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139. Allegato A 

DOCUMENTI ESAMINATI NEL CORSO DELLA SEDUTA 

COMUNICAZIONI ALL'ASSEMBLEA 

I N D I C E 

PAG. 

Atti di controllo e di indirizzo 5482 

Atti di procedimenti civili (Annunzio della 
trasmissione ai fini di una deliberazione in 
materia di insindacabilità ai sensi dell'ar­
ticolo 68 della Costituzione) 5481 

Corte dei conti (Trasmissione di documen­
to) 5480 

Deliberazione di archiviazione adottata dal 
Comitato parlamentare per i procedimenti 
di accusa (Annunzio della definitività) ... 5481 

Disegni di legge (Trasmissione dal Senato) . 5479 

Disegno di legge S. 1124 (Approvato dal 
Senato) n. 2699: 

(Articolo 16) 5415 
(Emendamenti all'articolo 16) 5415 
(Articolo 17) 5416 
(Emendamenti all'articolo 17) 5416 
(Articolo 18) 5417 
(Emendamenti all'articolo 18) 5418 
(Articolo 19) 5420 
(Emendamenti all'articolo 19) 5420 

PAG. 

(Articolo 20) 5420 
(Emendamenti all'articolo 20) 5435 
(Articolo 21) 5438 
(Emendamenti e articoli aggiuntivi all'ar­
ticolo 21) 5442 
(Ordini del giorno) 5461 

Ministro della difesa (Trasmissione di docu­
mento) 5481 

Missioni valevoli nella seduta del 30 gennaio 
1997 5478 

Proposta di legge costituzionale di iniziativa 
regionale (Annunzio) 5479 

Proposte di legge: 
(Annunzio) 5478 
(Assegnazione a Commissione in sede re­
ferente) 5480 
(Trasmissione dal Senato) 5479 

Proposte di legge costituzionale: 
(Annunzio) 5478 
(Ritiro) 5480 

Richiesta ministeriale di parere parlamen­
tare 5481 

N. B. Questo allegato reca i documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea 
non lette in aula. 
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ARTICOLO 1 6 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 1 6 . 

1. Il Comitato scientifico di cui all 'ar­
ticolo 2 , comma 3 , della legge 2 4 d icembre 
1 9 9 3 , n. 5 3 7 , individua, en t ro t re mesi 
dalla da ta di en t r a t a in vigore della 
presente legge, sulla base dei cri teri sta­
biliti con decreto del Ministro per la 
funzione pubblica, previa ricognizione 
delle attività già espletate ivi comprese 
quelle relative a progetti in corso, i 
progetti più s t re t tamente finalizzati alla 
modernizzaz ione delle pubbl iche ammin i ­
strazioni, all'efficacia e all'efficienza dei 
servizi pubblici nel q u a d r o di u n a otti­
mizzazione e razional izzazione dell 'utiliz­
zazione delle r isorse f inanziarie. Il Comi­
tato procede altresì alla verifica di con­
gruità dei costi di a t tuazione dei progetti 
selezionati ed alla eventuale r iduzione 
della spesa autor izza ta . 

2 . Ai progetti selezionati e verificati ai 
sensi del c o m m a 1 si appl icano le proce­
dure di cui all 'art icolo 2 , commi 1, 2 , 3 , 
5 e 6, della legge 2 4 d icembre 1 9 9 3 , 
n. 5 3 7 , e al decreto del Presidente della 
Repubblica 1 9 aprile 1 9 9 4 , n. 3 0 3 . I p ro ­
getti non selezionati o per i quali non sia 
stata accettata la r ide te rminaz ione dei 
costi non possono avere ul ter iore esecu­
zione. Con decreto del Ministro per la 
funzione pubbl ica è d ichiara ta la revoca 
del l 'approvazione dei predet t i progett i ed 
è de terminato il r imborso delle spese per 
le attività già svolte e per i costi sostenuti 
relat ivamente ad essi. 

3 . Le somme recupera te ai sensi del 
presente articolo affluiscono allo s tato di 

previsione del l 'ent ra ta del bilancio dello 
Stato e sono r iassegnate con decre to del 
Ministro del tesoro ai capitoli 2 5 5 7 , 2 5 6 0 
e 2 5 4 3 dello stato di previsione della 
Pres idenza del Consiglio dei minis tr i — 
Dipar t imento della funzione pubbl ica ri­
spet t ivamente per la real izzazione di 
nuovi progett i per l 'a t tuazione dei processi 
di r i forma della pubblica ammin i s t r az ione 
previsti dalla presente legge, secondo le 
p rocedure di cui all 'art icolo 2 , commi 1, 2 , 
3 , 5 e 6, della legge 2 4 d icembre 1 9 9 3 , 
n. 5 3 7 , e al decre to del Pres idente della 
Repubbl ica 1 9 apri le 1 9 9 4 , n. 3 0 3 , nonché 
per attività di studio, r icerca e consulenza 
per l 'e laborazione di schemi normat ivi 
necessari per la predisposiz ione dei prov­
vedimenti at tuativi di cui alla presente 
legge, svolta anche in forma collegiale. 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 1 6 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 1 6 . 

Sopprimerlo. 

*16. 1. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi . 

Sopprimerlo. 

*16. 3. 
Marzano . 

Sopprimere il comma 2. 

16. 2. 
Fontan , Cavaliere, Luciano Dus-

sin, Fontanini , Stucchi. 
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Al comma 3 , soppr imere le paro le da: 
ai capitoli 2 5 5 7 fino a: 1 9 apri le 1 9 9 4 , 
n. 3 0 3 , nonché 

16. 4. 
Stucchi, Fontan , Cavaliere, Fon­

tanini , Luciano Dussin. 

Al comma 3, sopprimere le parole: -
Dipar t imento della funzione pubbl ica r i­
spet t ivamente. 
16. 6. 

Governo. 

Al comma 3, sopprimere le parole: e 
consulenze. 

16. 7. 
Governo. 

Al comma 3, sopprimere le parole: , 
svolta anche in forma collegiale. 

16. 5. 
Stucchi, Fontan , Cavaliere, Fon­

tanini , Luciano Dussin. 

ARTICOLO 1 7 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 1 7 . 

1. Nell 'a t tuazione della delega di cui 
alla let tera c) del c o m m a 1 dell 'art icolo 1 1 
il Governo si a t te r rà , ol t reché ai princìpi 
generali desumibil i dalla legge 7 agosto 
1 9 9 0 , n. 2 4 1 , e successive modificazioni, 
dal decreto legislativo 3 febbraio 1 9 9 3 , 
n. 2 9 , e successive modificazioni, dall 'ar­
ticolo 3 , c o m m a 6 , della legge 1 4 gennaio 
1 9 9 4 , n. 2 0 , ai seguenti pr incìpi e cri teri 
direttivi: 

a) prevedere che ciascuna ammin i ­
s t razione organizzi u n sistema informat i -
vo-statistico di suppor to al control lo in­
te rno di gestione, a l imenta to da rileva­
zioni periodiche, al mass imo annual i , dei 
costi, delle attività e dei prodot t i ; 

b) p revedere e isti tuire sistemi per la 
valutazione, sulla base di p a r a m e t r i og­
gettivi, dei r isultat i dell 'attività ammin i ­
strativa e dei servizi pubblici favorendo 
u l t e r io rmente l 'adozione di car te dei ser­
vizi e a ss icurando in ogni caso sanzioni 
per la loro violazione, e di altri s t rument i 
per la tutela dei diritti del l 'utente e per la 
sua par tec ipazione , anche in forme asso­
ciate, alla definizione delle car te dei ser­
vizi ed alla valutazione dei risultati ; 

c) p revedere che ciascuna ammin i ­
s t razione provveda per iodicamente e co­
m u n q u e a n n u a l m e n t e alla e laboraz ione 
di specifici indicatori di efficacia, effi­
cienza ed economici tà ed alla valuta­
zione compara t iva dei costi, r end iment i 
e r isultat i ; 

d) collegare l'esito dell 'attività di va­
lutazione dei costi, dei r end iment i e dei 
r isultat i alla al locazione annua le delle 
r isorse; 

e) cost i tuire presso la Presidenza del 
Consiglio dei minis t r i una banca dati 
sull 'attività di valutazione, collegata con 
tut te le ammin i s t r az ion i a t t raverso i si­
stemi di cui alla let tera a) ed il sistema 
informat ico del Ministero del tesoro -
Ragioneria generale dello Stato e accessi­
bile al pubblico, con modal i tà da definirsi 
con regolamento governativo. 

2 . Il Pres idente del Consiglio dei mi­
nistri re laziona a n n u a l m e n t e alle Commis­
sioni pa r l amen ta r i competent i circa gli 
esiti delle attività di cui al c o m m a 1. 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 1 7 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 1 7 . 

Al comma 1, lettera b), sostituire la 
parola sistemi con le seguenti: agenzie o 
s t ru t tu re au tonome . 

17. 1. 
Migliori, Armarol i , Menia, F ra -

galà, Cola. 
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Al comma 1, lettera e), sostituire la 
parola governativo con le seguenti: da 
emana re ai sensi dell 'articolo 1 7 , c o m m a 
2 , della legge 2 3 agosto 1 9 8 8 , n. 4 0 0 . 

17. 4. 
Governo. 

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 

ì-bis. I servizi di controllo in te rno 
previsti dal c o m m a 2 dell 'articolo 2 0 del 
decreto legislativo 3 febbraio 1 9 9 3 , n. 2 9 , 
sono ul t imat ivamente costituiti en t ro sei 
mesi dalla da ta di en t ra ta in vigore della 
presente legge. Trascorsa tale da ta il 
Presidente del Consiglio stipula a questo 
scopo le convenzioni previste dal c o m m a 
4 del citato articolo 2 0 . 

Conseguentemente, al comma 2, sosti­
tuire le parole: di cui al comma 1 con le 
seguenti: di cui al presente articolo. 

17. 2. 
Piscitello, Danieli, Scozzari . 

Al comma 2, sostituire le parole: rela­
ziona annua lmen te alle Commissioni pa r ­
lamentar i competent i con le seguenti: p re ­
senta annua lmen te u n a relazione al Par­
lamento. 

17. 3. (nuova formulazione) 
Governo. 

ARTICOLO 1 8 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 1 8 . 

1. Nell 'a t tuazione della delega di cui 
all 'articolo 1 1 , comma 1, let tera d), il 
Governo persegue l'obiettivo dello snelli­
mento delle p rocedure per il sostegno 
della ricerca scientifica, tecnologica e spa­
ziale, evitando sovrapposizioni di inter­
venti da par te delle amminis t raz ioni p u b ­
bliche di cui all 'articolo 1, c o m m a 2 , del 

decre to legislativo 3 febbraio 1 9 9 3 , n. 2 9 . 
A tal fine il Governo, ol t re a q u a n t o 
previsto dall 'art icolo 1 4 della p resen te 
legge, si a t t iene ai seguenti ul ter ior i p r in ­
cìpi e cri teri direttivi: 

a) individuazione di u n a sede di 
indi r izzo strategico e di coo rd inamen to 
della politica nazionale della r icerca, an­
che con r i fer imento alla d imens ione eu­
ropea e in ternazionale della r icerca; 

b) r iordino, secondo cri teri di p ro ­
g rammaz ione , degli enti operan t i nel set­
tore , della loro s t ru t tura , del loro funzio­
n a m e n t o e delle p rocedure di assunzione 
del personale , nel l ' intento di evitare du­
plicazioni per i medesimi obiettivi, di 
p romuove re e di collegare rea l tà operat ive 
di eccellenza, di ass icurare il mass imo 
livello di flessibilità, di au tonomia e di 
efficienza, nonché una più agevole s t ipula 
di intese, accordi di p r o g r a m m a e con­
sorzi; 

c) previsione di organismi, s t rumen t i 
e p rocedu re per la valutazione dei r isul­
tat i dell 'attività di r icerca e del l ' impat to 
del l ' innovazione tecnologica sulla vita eco­
nomica e sociale; 

d) r io rd ino degli organi consultivi, 
a s s i cu rando una rappresen tanza , ol tre che 
alle component i universi tar ie e degli enti 
di r icerca, anche al m o n d o della p rodu­
zione e dei servizi; 

e) p rog rammaz ione e coo rd inamen to 
dei flussi f inanziari in ordine agli obiettivi 
general i della politica di r icerca; 

f) normat iva sull ' impiego e sullo s ta to 
giuridico dei r icercatori , che ne valorizzi 
la professionali tà e l ' autonomia e ne 
favorisca la mobili tà in te rna ed es terna 
t r a enti di ricerca, università, scuola e 
imprese . 

2 . Il Ministro dell 'università e della 
r icerca scientifica e tecnologica, en t ro 
q u a t t r o mesi dalla da ta di en t r a t a in 
vigore della presente legge, t r asmet te alle 
Camere u n a relazione sulle linee di r ior­
d ino del s is tema della ricerca, nella quale: 
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a) siano censiti e individuati i soggetti 
già operant i nel set tore o da isti tuire, 
articolati per tipologie e funzioni; 

b) sia indicata la n a t u r a della loro 
au tonomia e dei rispettivi meccanismi di 
governo e di funzionamento; 

c) sia delineata la tipologia degli 
interventi per la p rog rammaz ione e la 
valutazione, nonché quelli r iguardan t i la 
professionalità e la mobil i tà dei r icerca­
tori . 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 1 8 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 1 8 . 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 1 8 . 

1. Nell 'a t tuazione delle deleghe di cui 
all 'articolo 1 1 , c o m m a 1, le t tera d), il 
Governo persegue l'obiettivo di p r o m u o ­
vere, organizzare e sostenere la r icerca 
scientifica, tecnologica e spaziale, com­
presa l'attività di prova, certificazione e 
qualità, e la diffusione dei r isultat i sul 
p iano sociale e produt t ivo in re lazione alle 
esigenze di sviluppo tecnico, sociale ed 
economico nazionale . 

2 . Nell 'a t tuazione della delega di cui al 
comma 1 il Governo si a t t e r rà ai seguenti 
criteri: 

a) definire la disciplina e lo snelli­
men to delle p rocedure per il sostegno alla 
r icerca scientifica e tecnologica anche al 
fine di evitare sovrapposizioni di in ter­
venti da pa r te delle pubbl iche a m m i n i ­
strazioni; 

b) ass icurare il coo rd inamen to e la 
p rog rammaz ione dell 'attività di r icerca 
pubblica e di quella f inanziaria con r i ­
sorse pubbliche; 

c) s t imolare il t r as fe r imento dell ' in­
novazione tecnologica ai set tori produtt ivi , 
con par t icolare r iguardo alle piccole e 
medie imprese , e a quelli inerent i la 
qual i tà della vita e alla pubbl ica a m m i ­
nis t razione; 

d) sos tenere la par tec ipaz ione alle 
iniziative di r icerca comuni ta r ie . 

3 . In par t icolare per q u a n t o r igua rda il 
r i o rd inamen to degli enti operan t i nel set­
to re nel l 'a t tuazione della delega il Go­
verno si a t t e r r à ai seguenti cri teri : 

a) r icognizione degli ent i e delle 
ist i tuzioni operan t i in settori di interesse 
naz ionale in tu t to o in p a r t e finanziati 
con r isorse pubbl iche; 

b) r iconoscimento de l l ' au tonomia re­
golamentare , organizzat iva e f inanziaria 
agli enti e alle ist i tuzioni pubbl iche di 
r icerca e sper imentaz ione ; 

c) definizione delle forme organizza­
tive di sostegno al t ras fer imento dell 'in­
novazione ass icurando anche il riequili­
br io t r a le diverse aree del Paese; 

d) is t i tuzione dì u n unico o di distinti 
organi per la documentaz ione e la valu­
taz ione dell 'attività e dei r isultat i degli 
enti di r icerca e spe r imen tazione; 

e) valorizzazione del capitale u m a n o 
scientifico e tecnologico; 

f) pr ivat izzazione del r a p p o r t o di 
lavoro dei d ipendent i dagli enti di r icerca 
e sper imentaz ione , con esclusione della 
disciplina det ta ta dal decre to legislativo 
n. 2 9 del 1 9 9 4 , nonché a quelli di cui alle 
let tere c) d) ed e) del c o m m a 1 dell 'ar t i ­
colo 1 4 . 

4 . Sugli schemi di decret i legislativi di 
cui all 'art icolo 1 1 , c o m m a 1, let tera d), 
en t ro t r en ta giorni dalla t rasmiss ione le 
competent i Commissioni pa r l amen ta r i 
e sp r imono p a r e r e vincolante. 

18. 1. 
Napoli, Butti, Landolfi, Cola, 

Malgieri, Selva, Menia, Ar-
marol i . 
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Al comma 1, sopprimere le parole da: 
persegue a: il Governo. 

18. 10. 
La Commissione. 

Al comma 1, all'alinea, primo periodo, 
aggiungere, in fine, le parole: ferme re­
s tando le competenze dell 'Isti tuto supe­
r iore di sanità e dell ' ISPELS. 

18. 2. 
Garra . 

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun­
gere la seguente: 

b-bis) r idefinire la disciplina e lo 
snell imento delle p rocedure per il soste­
gno della r icerca scientifica, tecnologica e 
spaziale e per la p romoz ione del trasfe­
r imento e della diffusione della tecnologia 
nell ' industria, in par t icolare piccola e me­
dia, individuando un m o m e n t o decisionale 
uni tar io al fine di evitare, anche con il 
r iord ino degli organi consultivi esistenti, 
sovrapposizioni di interventi da pa r t e 
delle amminis t raz ioni pubbl iche di cui 
all 'articolo 1, c o m m a 2, del decreto legi­
slativo 3 febbraio 1993, n. 29, r i o rd inando 
gli enti operant i nel set tore secondo cri teri 
di p rogrammazione e di valutazione, in 
aggiunta a quelli previsti dall 'art icolo 12 
della presente legge, favorendo inol tre la 
mobilità del personale e prevedendo an­
che forme di par tec ipazione dello Stato ad 
organismi costituiti dalle organizzazioni 
imprendi tor ia l i e dagli enti di set tore o di 
convenzionamento con essi. 

18. 3. 
Frat t in i . 

Al comma 1, sostituire la lettera f) con 
la seguente: 

f) misure che valorizzino la profes­
sionalità e l ' autonomia dei r icercator i e ne 
favoriscano la mobili tà in te rna ed es terna 
t ra enti di ricerca, università, scuola e 
imprese. 

18. 6. 
Governo. 

Al comma 1, lettera f), aggiungere, in 
fine, le parole: m a n t e n e n d o u n a disciplina 
uni tar ia con quella dir igenziale per i 
d ipendent i del l 'Enea e degli enti di spe­
r imentaz ione e r icerca di cui all 'art icolo 7 
del decreto del Pres idente della Repub­
blica 5 m a r z o 1986, n. 68, che svolgano 
compiti di studio, sper imentaz ione e ri­
cerca. 

18. 4. 
Guar ino . 

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiun­
gere la seguente: 

g) snel l imento delle p rocedu re per il 
sostegno della r icerca scientifica, tecnolo­
gica e spaziale, evi tando sovrapposizioni 
di interventi da pa r t e delle ammin i s t r a ­
zioni pubbl iche di cui al l 'art icolo 1, 
comma 2, del decre to legislativo 3 feb­
bra io 1993, n. 29. 

18. 8. 
La Commissione. 

Aggiungere, in fine, i seguenti commi: 

ì-bis. Ai fini de l l ' adeguamento alle 
vigenti normat ive della Unione europea, in 
mater ia di aiuti di Stato, degli interventi 
nel set tore della ricerca, a valere sul 
fondo speciale r icerca applicata, il Mini­
stro dell 'università e della r icerca scienti­
fica e tecnologica, con p ropr ia direttiva, ai 
sensi del decre to del Pres idente della 
Repubbl ica 20 apri le 1994, n. 373, ag­
giorna le forme e i limiti dei finanzia­
ment i fissati dall 'art icolo 10 della legge 12 
agosto 1977, n. 675, dall 'art icolo 3 della 
legge 5 agosto 1988, n. 346, nonché dal­
l 'articolo 4 della legge 17 febbraio 1982, 
n. 46. 

3-ter. Agli stessi fini, il Ministro del­
l 'università e della r icerca scientifica e 
tecnologica, con la direttiva di cui al 
comma i-bis, adegua i limiti per il finan-
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ziamento degli interventi previsti dagli 
articoli da 8 a 1 3 della legge 1 7 febbraio 
1 9 8 2 , n. 4 6 , ferma res tando l 'applicabilità 
del disposto dell 'art icolo 1 1 , c o m m a 2 , 
della citata legge, esclusivamente ai p ro ­
grammi di r icerca finanziati a totale 
carico dello Stato . 

18. 5. 
Castellani, Vignali, Voglino. 

Dopo il comma 1 inserire il seguente: 

ì-bis. In sede di p r ima a t tuaz ione e ai 
fini de l l ' adeguamento alla vigente n o r m a ­
tiva comuni ta r ia in mater ia , il minis t ro 
dell 'università e della r icerca scientifica e 
tecnologica è au tor izza to ad aggiornare, 
con propr i decreti , i limiti, le forme e le 
modali tà di in tervento e di f inanziamento 
previsti dalle disposizioni di cui al n. 3 8 
dell 'allegato 1, previsto dall 'art icolo 2 0 , 
comma 7 , della presente legge, ferma 
res tando l 'applicazione dell 'art icolo 1 1 , 
comma 2 , della legge 1 7 febbraio 1 9 8 2 , 
n. 4 6 , ai p r o g r a m m i di r icerca finanziati a 
totale carico dello Stato. 

18. 9. 
La Commissione. 

ARTICOLO 1 9 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 1 9 . 

1. Sui provvediment i di a t tuaz ione 
delle n o r m e previste dal presente capo 
aventi riflessi sul l 'organizzazione del la­
voro o sullo s ta to giuridico dei pubblici 
dipendent i sono sentite le organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresenta t ive . 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 1 9 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 1 9 . 

Sopprimerlo. 

19. 1. 
Frat t in i . 

Al comma 1, sostituire le parole: sul­
l 'organizzazione del lavoro, lo con la 
seguente: sullo 

19. 2. 
Gar ra . 

Al comma 1, dopo la parola: s indacali 
aggiungere le seguenti: categoriali e p r o ­
fessionali 

19. 3. 
Migliori, Armarol i , Menia, Selva, 

Cola, Fragalà, Zacchera . 

ARTICOLO 2 0 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

CAPO III 

ART. 2 0 . 

1. Il Governo, en t ro il 3 1 gennaio di 
ogni anno , p resen ta al Pa r l amen to un di­
segno di legge per la delegificazione di 
n o r m e concernent i p rocediment i ammin i ­
strativi, ind icando i cri teri per l 'esercizio 
della potes tà regolamentare nonché i p r o ­
cediment i oggetto della disciplina, salvo 
q u a n t o previsto alla let tera a) del c o m m a 
5 . In allegato al disegno di legge è 
p resen ta t a u n a relazione sullo s ta to di 
a t tuaz ione della semplificazione dei p r o ­
cediment i amminis t ra t ivi . 

2 . Con lo stesso disegno di legge di cui 
al c o m m a 1, il Governo individua i p r o ­
cediment i relativi a funzioni e servizi che, 
per le loro carat ter is t iche e per la loro 
pe r t inenza alle comuni tà terr i torial i , sono 
at t r ibui t i alla potestà normat iva delle re ­
gioni e degli enti locali, e indica i pr incìpi 
che r e s t ano regolati con legge della Re­
pubbl ica ai sensi degli articoli 1 1 7 , p r i m o 
e secondo comma, e 1 2 8 della Costitu­
zione. 

3 . I regolament i sono emana t i con 
decre to del Presidente della Repubbl ica , 
previa del iberazione del Consiglio dei mi­
nistri , su p ropos ta del Presidente del 
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Consiglio dei ministr i - Dipar t imento 
della funzione pubblica, di concer to con il 
Ministro competente , previa acquisizione 
del pa re re delle competent i Commissioni 
pa r lamenta r i e del Consiglio di Stato. A 
tal fine la Presidenza del Consiglio dei 
ministri, ove necessario, p romuove , anche 
su richiesta del Ministro competente , r iu­
nioni t ra le amminis t raz ion i interessate. 
Decorsi t ren ta giorni dalla r ichiesta di 
pare re alle Commissioni, i regolament i 
possono essere c o m u n q u e emanat i . 

4. I regolamenti e n t r a n o in vigore il 
sessantesimo giorno successivo alla da ta 
della loro pubbl icazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubbl ica i tal iana. Con 
effetto dalla stessa da ta sono abrogate le 
norme, anche di legge, regolatrici dei 
procediment i . 

5. I regolamenti si conformano ai 
seguenti criteri e princìpi : 

a) semplificazione dei p rocediment i 
amministrat ivi , e di quelli che agli stessi 
r isul tano s t re t tamente connessi o s t ru­
mentali , in modo da r i d u r r e il n u m e r o 
delle fasi procedimenta l i e delle ammin i ­
strazioni intervenienti , anche r io rd inando 
le competenze degli uffici, a cco rpando le 
funzioni per settori omogenei, soppri­
mendo gli organi che r isul t ino superflui e 
costi tuendo centri di interservizio dove 
raggruppare competenze diverse m a con­
fluenti in una unica p rocedura ; 

b) r iduzione dei t e rmin i per la con­
clusione dei procediment i e uni formazione 
dei tempi di conclusione previsti per 
procediment i t ra loro analoghi; 

c) regolazione uni forme dei procedi­
menti dello stesso t ipo che si svolgono 
presso diverse amminis t raz ion i o presso 
diversi uffici della medes ima ammin i s t r a ­
zione; 

d) r iduzione del n u m e r o di procedi­
menti amministrat ivi e acco rpamen to dei 
procedimenti che si r iferiscono alla me­
desima attività, anche r i unendo in una 
unica fonte regolamentare , ove ciò corr i ­
sponda ad esigenze di semplificazione e 
conoscibilità normat iva , disposizioni p ro ­

venienti da fonti di rango diverso, ovvero 
che p re t endono par t icolar i p rocedure , 
fermo res tando l'obbligo di p o r r e in essere 
le p rocedure stesse; 

e) semplificazione e accelerazione 
delle p rocedure di spesa e contabili , anche 
median te adozione ed estensione alle fasi 
di integrazione dell'efficacia degli atti, di 
disposizioni analoghe a quelle di cui 
all 'art icolo 51, c o m m a 2, del decre to 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e suc­
cessive modificazioni; 

f) t rasfer imento ad organi monoc ra -
tici o ai dirigenti amminis t ra t iv i di fun­
zioni anche decisionali, che non r ichie­
dano , in ragione della loro specificità, 
l 'esercizio in forma collegiale, e sosti tu­
zione degli organi collegiali con confe­
renze di servizi o con 
interventi , nei relativi procediment i , dei 
soggetti por ta tor i di interessi diffusi; 

g) individuazione delle responsabi l i tà 
e delle p rocedure di verifica e control lo; 

h) previsione, per i casi di m a n c a t o 
r ispet to del t e rmine del p rocedimento , di 
m a n c a t a o r i t a rda ta adozione del provve­
dimento , di r i t a rda to o incomple to assol­
v imento degli obblighi e delle pres taz ioni 
da pa r t e della pubbl ica amminis t raz ione , 
di forme di indennizzo au tomat ico e 
forfettario a favore dei soggetti r ichiedent i 
il provvedimento contestuale individua­
zione delle modal i tà di pagamen to e degli 
uffici che assolvono all 'obbligo di corr i ­
spondere l ' indennizzo, ass icurando la 
mass ima pubblici tà e conoscenza da pa r t e 
del pubbl ico delle misure adot ta te e la 
mass ima celerità nella corresponsione del­
l ' indennizzo stesso. 

6. I servizi di control lo in te rno com­
piono accer tament i sugli effetti p rodot t i 
dalle n o r m e contenute nei regolament i di 
semplificazione e di accelerazione dei 
p rocediment i amminis t ra t ivi e possono 
formulare osservazioni e p ropo r r e sugge­
r iment i per la modifica delle n o r m e stesse 
e per il migl ioramento dell 'azione a m m i ­
nistrativa. 
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7. In sede di p r ima appl icazione della 
presente legge e nel r ispet to dei principi , 
criteri e modal i tà di cui al p resente 
articolo, quali n o r m e general i regolatrici, 
sono emanat i apposit i regolament i ai sensi 
e per gli effetti dell 'art icolo 17, c o m m a 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, per 
disciplinare i p rocediment i di cui all 'alle­
gato 1 alla presente legge, nonché le 
seguenti mater ie : 

a) sviluppo e p r o g r a m m a z i o n e del 
sistema universi tario, di cui alla legge 7 
agosto 1990, n. 245, e successive modifi­
cazioni, nonché valutazione del medes imo 
sistema, di cui alla legge 24 d icembre 
1993, n. 537, e successive modificazioni; 

b) composizione e funzioni degli or­
ganismi collegiali nazional i e locali di 
r appresen tanza e coord inamen to del si­
s tema universitario, p revedendo altresì 
l ' istituzione di un Consiglio naz ionale de­
gli studenti , eletto dai medesimi , con 
compiti consultivi e di proposta ; 

c) interventi per il d ir i t to allo stu­
dio e contr ibut i universi tar i . Le n o r m e 
sono finalizzate a garan t i re l 'accesso 
agli studi universi tar i agli s tudent i ca­
paci e meritevoli privi di mezzi , a r i­
du r r e il tasso di a b b a n d o n o degli studi, 
a de te rmina re percentual i mass ime del­
l ' ammonta re complessivo della cont r ibu­
zione a carico degli s tudent i in r a p ­
por to al f inanziamento o rd ina r io dello 
Stato per le università, g r a d u a n d o la 
contr ibuzione stessa, secondo cri teri di 
equità, solidarietà e progressività in re ­
lazione alle condizioni economiche del 
nucleo familiare, nonché a definire pa­
ramet r i e metodologie adeguat i per la 
valutazione delle effettive condizioni 
economiche dei predet t i nuclei. Le 
n o r m e di cui alla presente le t tera sono 
soggette a revisione biennale , senti te le 
competent i Commissioni pa r l amen ta r i ; 

d) p rocedure per il conseguimento 
del titolo di dot tore di r icerca, di cui 
all 'articolo 73 del decreto del Pres idente 
della Repubbl ica 11 luglio 1980, n. 382, e 
p roced imento di approvazione degli atti 

dei concorsi per r ice rca tore in deroga 
all 'articolo 5, c o m m a 9, della legge 24 
d icembre 1993, n. 537; 

e) p rocedure per l 'accet tazione da 
pa r t e delle universi tà di eredi tà , donazioni 
e legati, p resc indendo da ogni au tor izza­
zione preventiva, minister iale o prefett izia. 

8. I regolamenti di cui al c o m m a 7, 
lettere a), b) e c), sono emana t i previo 
pa re re delle Commissioni p a r l a m e n t a r i 
competent i per mater ia . 

9. In at tesa del l 'entra ta in vigore delle 
n o r m e di cui al comma 7, le t tera c), il 
decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri , previsto dall 'art icolo 4 della legge 
2 d icembre 1991, n. 390, è e m a n a t o anche 
nelle more della cost i tuzione della Con­
sulta nazionale per il d i r i t to agli studi 
universi tari di cui al l 'ar t icolo 6 della 
medes ima legge. 

10. Con il disegno di legge di cui al 
c o m m a 1, il Governo p r o p o n e annua l ­
mente al Pa r l amen to le n o r m e di delega 
ovvero di delegificazione necessar ie alla 
compilazione di testi unici legislativi o 
regolamentar i , con par t ico la re r i fer imento 
alle mater ie interessate dalla a t tuaz ione 
della presente legge. In sede di p r ima 
a t tuazione della presente legge, il Governo 
è delegato ad emana r e , en t ro il t e r m i n e di 
sei mesi decorrent i dalla da ta di en t ra ta 
in vigore dei decret i legislativi di cui 
all 'articolo 4, n o r m e per la delegificazione 
delle mate r ie di cui al l 'art icolo 4, c o m m a 
4, let tera c), non coper te da r iserva 
assoluta di legge, nonché testi unici delle 
leggi che disciplinano i set tori di cui al 
medes imo articolo 4, c o m m a 4, le t tera c), 
anche a t t raverso le necessarie modifiche, 
integrazioni o abrogazioni di no rme , se­
condo i criteri previsti dagli art icoli 14 e 
17 e dal presente art icolo. 

ALLEGATO 1 
(previsto dall'articolo 20, comma 7) 

1. Procedimento per il ve r samen to di 
somme al l 'entra ta e la r iassegnazione ai 
capitoli di spesa del bilancio dello Stato 
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(con part icolare r i fer imento ai finanzia­
menti dell 'Unione europea) : 

regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, art icolo 55, e successive modifi­
cazioni; 

legge 5 agosto 1978, n. 468, ar t ico­
lo 17; 

legge 16 apri le 1987, n. 183, ar t ico­
lo 6; 

regolamento approva to con decreto 
del Presidente della Repubbl ica 29 dicem­
bre 1988, n. 568, articoli 7 e 10; 

legge 19 febbraio 1992, n. 142, ar t i ­
colo 74; 

decreto del Ministro del tesoro del 15 
ot tobre 1992, pubbl ica to nella Gazzetta 
Ufficiale n. 253 del 27 o t tobre 1992; 

legge 23 d icembre 1993, n. 559, ar t i ­
colo 25, sostitutivo dell 'art icolo 5 della 
citata legge n. 468 del 1978; 

legge 28 d icembre 1995, n. 551, ar t i ­
colo 24, c o m m a 19. 

2. Procedimento di concessione ai co­
muni di un con t r ibu to per le spese di 
gestione degli uffici giudiziari: 

legge 24 apri le 1941, n. 392, e suc­
cessive modificazioni; 

legge 25 giugno 1956, n. 702; 

legge 15 febbraio 1957, n. 26, e suc­
cessive modificazioni. 

3. Procedimento in mate r ia di collabo­
razioni culturali : 

decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, articolo 7, c o m m a 6, e successive 
modificazioni; 

legge 24 d icembre 1993, n. 537, ar t i ­
colo 3, comma 27. 

4. Procediment i per l 'erogazione delle 
spese per missioni e lavoro s t raord inar io 
del personale dello Stato: 

decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 860, e successive modificazioni; 

legge 18 d icembre 1973, n. 836, e 
successive modificazioni; 

decre to del Pres idente della Repub­
blica 22 luglio 1977, n. 422; 

decre to del Pres idente della Repub­
blica 16 gennaio 1978, n. 513; 

legge 26 luglio 1978, n. 417, e suc­
cessive modificazioni. 

5. P roced imento per la forni tura di 
apparecch i di protes i e di presidi agli 
invalidi del lavoro: 

testo unico approva to con decre to 
del Pres idente della Repubbl ica 30 giugno 
1965, n. 1124, ar t icolo 178. 

6. Presa in consegna di immobil i e 
compit i di sorveglianza sugli immobil i 
demanial i : 

regio decre to 18 novembre 1923, 
n. 2440, e successive modificazioni; 

regio decre to 23 maggio 1924, n. 827, 
e successive modificazioni; 

legge 29 o t tobre 1991, n. 358, e suc­
cessive modificazioni; 

decre to del Pres idente della Repub­
blica 27 m a r z o 1992, n. 287; 

legge 23 d icembre 1994, n. 724, e 
successive modificazioni. 

7. P roced imento pe r la concessione del 
nulla osta per ascensori e montacar ichi , 
nonché della relativa licenza di esercizio: 

legge 24 o t tobre 1942, n. 1415, e 
successive modificazioni; 

regolamento approva to con decreto 
del Pres idente della Repubbl ica 24 dicem­
bre 1951, n. 1767; 

regolamento approva to con decreto 
del Pres idente della Repubbl ica 29 maggio 
1963, n. 1497; 

decre to del Pres idente della Repub­
blica 24 luglio 1977, n. 616, art icolo 19. 
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8. Procedimento di autor izzazione alle 
imprese per au toprodu-z ione : 

legge 9 gennaio 1991, n. 9, e succes­
sive modificazioni. 

9. Procedimento di concessione per 
l 'approvvigionamento di acqua pubbl ica 
da corpo idrico superficiale na tu ra l e o 
artificiale, o da acque so t te r ranee r icono­
sciute pubbl iche: 

regolamento approva to con regio de­
creto 14 agosto 1920, n. 1285, e successive 
modificazioni; 

testo unico approva to con regio de­
creto 11 d icembre 1933, n. 1775, e suc­
cessive modificazioni; 

legge 24 gennaio 1977, n. 7; 

decreto del Pres idente della Repub­
blica 24 luglio 1977, n. 616, e successive 
modificazioni; 

decreto-legge 27 giugno 1985, n. 312, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 
agosto 1985, n. 431; 

decreto legislativo 12 luglio 1993, 
n. 275, e successive modificazioni. 

10. Proced imento di concessione per la 
dis t r ibuzione au tomat ica di ca rburan te : 

decreto-legge 26 o t tobre 1970, n. 745, 
converti to, con modificazioni, dalla legge 
18 d icembre 1970, n. 1034; 

decreto del Pres idente della Repub­
blica 27 o t tobre 1971, n. 1269, e successive 
modificazioni; 

decreto del Pres idente della Repub­
blica 24 luglio 1977, n. 616, e successive 
modificazioni; 

decre to del Pres idente del Consiglio 
dei minis tr i 11 se t tembre 1989, pubbl ica to 
nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 18 set­
t embre 1989; 

decreto-legge 29 m a r z o 1993, n. 82, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 maggio 1993, n. 162. 

11. P roced imento per la denunc ia di 
instal lazioni e dispositivi di p ro tez ione 
con t ro le scar iche atmosferiche, di dispo­
sitivi di messa a t e r ra di impiant i elettrici, 
di impiant i elettrici pericolosi: 

decre to del Pres idente della Repub­
blica 27 apr i le 1955, n. 547, articoli 38, 39, 
40, 336 e 338; 

rego lamento approvato con decre to 
del Pres idente della Repubbl ica 29 luglio 
1982, n. 577, e successive modificazioni; 

legge 5 m a r z o 1990, n. 46, e succes­
sive modificazioni; 

decre to del Pres idente della Repub­
blica 6 d icembre 1991, n. 447, e successive 
modificazioni. 

12. P rocedura per le acquisizioni di 
beni e servizi di informatica: 

decre to legislativo 24 luglio 1992, 
n. 358; 

decre to del Pres idente della Repub­
blica 18 apri le 1994, n. 573; 

legge 24 d icembre 1993, n. 537, ar t i ­
colo 6, modificato dalla legge 23 d icembre 
1994, n. 724, art icolo 44; 

decre to legislativo 17 m a r z o 1995, 
n. 157. 

13. P roced imento di sgombero d'ufficio 
di occupazione abusiva di suolo demania le 
mar i t t imo: 

articoli 54 e 55 del codice della 
navigazione. 

14. Proced imento di prevenzione degli 
incendi: 

legge 26 luglio 1965, n. 966, e suc­
cessive modificazioni; 

regolamento approva to con decre to 
del Pres idente della Repubbl ica 29 luglio 
1982, n. 577, e successive modificazioni; 

legge 7 d icembre 1984, n. 818, e 
successive modificazioni. 
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15. Procedimento in mate r ia di col­
laudi degli impiant i da pa r t e dell 'Isti tuto 
super iore pe r la prevenzione e la sicu­
rezza del lavoro (ISPESL): 

regolamento approvato con regio de­
creto 12 maggio 1927, n. 824, e successive 
modificazioni; 

decreto del Presidente della Repub­
blica 27 apri le 1955, n. 547, articoli 25 e 
131; 

regolamento approvato con decre to 
del Presidente della Repubblica 29 maggio 
1963, n. 1497. 

16. Procedimento per la disciplina degli 
albi dei beneficiari di provvidenze di 
na tu r a economica: 

legge 30 d icembre 1991, n. 412. 

17. Procediment i di r iconoscimento di 
persone giuridiche private, di approva­
zione delle modifiche dell 'atto costitutivo 
e dello s tatuto, di autor izzazione all 'ac­
quisto di beni immobili , al l 'accettazione di 
atti di l iberali tà da par te di associazioni o 
fondazioni, nonché di donazioni o lasciti 
in favore di enti: 

codice civile, articoli 12, 16 e 17; 

disposizioni at tuative del codice ci­
vile, articoli 5 e 7; 

legge 5 giugno 1850, n. 1037, e suc­
cessive modificazioni; 

regio decre to 26 giugno 1864, 
n. 1817; 

legge 21 giugno 1896, n. 218, e suc­
cessive modificazioni; 

regio decreto 26 luglio 1896, n. 361, e 
successive modificazioni; 

legge 30 apri le 1969, n. 153, ar t icolo 
65, e successive modifi-cazioni. 

18. Procedimento di espropr iaz ione pe r 
causa di pubbl ica utilità: 

legge 25 giugno 1865, n. 2359, e 
successive modificazioni; 

legge 22 o t tobre 1971, n. 865, e suc­
cessive modificazioni. 

19. Procedimento per l 'erogazione e 
per la rendicontaz ione della spesa da 
pa r t e dei funzionari delegati ope ran t i 
presso le r app re sen tanze all 'estero: 

regio decre to 18 novembre 1923, 
n. 2440, e successive modificazioni; 

regio decre to 23 maggio 1924, n. 827, 
e successive modificazioni; 

legge 6 febbraio 1985, n. 15, e suc­
cessive modificazioni; 

legge 22 d icembre 1990, n. 401 ; 

decre to del Pres idente della R e p u b ­
blica 20 apri le 1994, n. 367. 

20. Proced imento di au tor izzaz ione al 
lavoro per i cit tadini di Paesi non appa r ­
tenent i all 'Unione europea : 

legge 30 d icembre 1986, n. 943, e 
successive modificazioni; 

decreto-legge 30 d icembre 1989, 
n. 416, converti to, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, e 
successive modificazioni. 

21 . P roced imento di concessione di 
beni demania l i mar i t t imi nel caso di più 
d o m a n d e di concessione: 

art icolo 37 del codice della naviga­
zione. 

22. Procediment i di esecuzione delle 
decisioni di c o n d a n n a e r i sa rc imento di 
d a n n o erar iale: 

n o r m e approvate con regio decre to 5 
se t t embre 1909, n. 776; 

regio decreto 23 maggio 1924, 
n. 827, e successive modificazioni; 

regolamento approva to con regio de­
cre to 13 agosto 1933, n. 1038; 

testo unico approva to con regio de­
cre to 12 luglio 1934, n. 1214, e successive 
modificazioni. 
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23. Procedimento di r iconosc imento di 
infermità, concessione di equo indennizzo, 
pensione privilegiata o rd inar ia (modifiche 
ed inte-grazioni al decre to del Presidente 
della Repubblica 20 apri le 1994, n. 349): 

testo unico approva to con decreto 
del Presidente della Repubbl ica 10 gen­
naio 1957, n. 3, e successive modificazioni; 

decreto del Pres idente della Repub­
blica 3 maggio 1957, n. 686, e successive 
modificazioni; 

testo unico approva to con decreto 
del Presidente della Repubbl ica 29 dicem­
bre 1973, n. 1092, e successive modifica­
zioni; 

decreto-legge 21 se t t embre 1987, 
n. 387, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 20 novembre 1987, n. 472, e succes­
sive modifica-zioni; 

legge 8 agosto 1991, n. 274; 

decreto del Pres idente della Repub­
blica 20 apri le 1994, n. 349. 

24. Procediment i di approvazione e 
rilascio pare r i da pa r t e dei Ministeri 
vigilanti delle del ibere assunte dagli organi 
collegiali degli enti pubblici n o n economici 
in mater ia di approvaz ione dei bilanci, di 
p rog rammaz ione dell ' impiego dei fondi 
disponibili, di modifica dei regolament i di 
erogazione delle pres taz ioni istituzionali, 
di modifica della s t ru t tu ra amminis t ra t iva 
e della dotazione di personale : 

testo unico approva to con decreto 
del Presidente della Repubbl ica 30 giugno 
1965, n. 1124, e successive modificazioni; 

legge 30 apri le 1969, n. 153, e suc­
cessive modificazioni; 

legge 20 m a r z o 1975, n. 70, art icolo 
29; 

legge 23 d icembre 1978, n. 833, e 
successive modificazioni; 

legge 11 m a r z o 1988, n. 67, e suc­
cessive modificazioni; 

legge 9 m a r z o 1989, n. 88, e succes­
sive modificazioni; 

decre to del Pres idente della Repub­
blica 13 gennaio 1990, n. 43, ar t icolo 14, 
c o m m a 14, e successive modificazioni; 

decre to legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, e successive modificazioni; 

legge 24 d icembre 1993, n. 537, ar t i ­
colo 3, e successive modificazioni. 

25. P roced imen to di unificazione dei 
te rmini per i contr ibut i previdenziali : 

legge 30 apri le 1969, n. 153, e suc­
cessive modificazioni; 

decreto-legge 12 se t t embre 1983, 
n. 463, convert i to, con modificazioni, dalla 
legge 11 novembre 1983, n. 638, e succes­
sive modificazioni. 

26. P roced imen to di au tor izzaz ione per 
la real izzazione di nuovi impiant i p rodut ­
tivi: 

legge 17 agosto 1942, n. 1150, e suc­
cessive modificazioni; 

decre to del Pres idente della Repub­
blica 19 m a r z o 1956, n. 303, e successive 
modificazioni; 

legge 5 novembre 1971, n. 1086, e 
successive modificazioni; 

legge 28 gennaio 1977, n. 10, e suc­
cessive modificazioni. 

27. P roced imen to per la n o m i n a e 
decadenza dei capi dei d ipar t iment i e 
degli uffici della Pres idenza del Consiglio 
dei ministr i , nonché dei consiglieri ed 
espert i e per il confer imento di incar ichi 
di consulenza: 

legge 23 agosto 1988, n. 400, articoli 
18, 21, 28, 29 e 31 ; 

decreto del Pres idente del Consiglio 
dei ministr i 10 m a r z o 1994, pubbl icato nel 
Supplemento o rd ina r io n. 65 della Gaz­
zetta Ufficiale n. 95 del 26 apri le 1994, 
recante r iorganizzazione nel l 'ambito della 
Pres idenza del Consiglio dei minis t r i dei 
d ipar t iment i e degli uffici del segretar ia to 
generale; 
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regolamento approva to con decreto 
del Presidente della Repubbl ica 24 gen­
naio 1991, n. 85, e successive modifica­
zioni; 

decreto del Pres idente della Repub­
blica 5 aprile 1993, n. 106. 

28. Procedimento per la l iquidazione 
dei supplement i di pensione e per la 
r icostruzione delle pensioni di compe­
tenza del l 'assicurazione generale obbliga­
toria: 

decreto del Pres idente della Repubblica 
26 aprile 1957, n. 818, art icolo 22; 

decreto del Pres idente della Repub­
blica 27 aprile 1968, n. 488, art icolo 19, 
sostitutivo dell 'art icolo 4 della legge 12 
agosto 1962, n. 1338; 

legge 23 apri le 1981, n. 155, ar t ico­
lo 7. 

29. Procedimento di acce r tamento di 
infrazione alle n o r m e sull 'esercizio del 
commerc io su aree pubbl iche da par te di 
cittadini ext racomuni tar i : 

legge 24 novembre 1981, n. 689, ar­
ticolo 27. 

30. Proced imento di l iquidazione di 
pensioni, assegni e indenni tà di guerra: 

legge 28 luglio 1971, n. 585, e suc­
cessive modificazioni; 

testo unico approva to con decreto 
del Presidente della Repubblica 23 dicem­
bre 1978, n. 915, e successive modifica­
zioni. 

31 . Procedimento per la r icongiunzione 
dei periodi assicurativi: 

legge 7 febbraio 1979, n. 29, ar t ico­
lo 2. 

32. Procediment i per la stipula di 
contrat t i di col laborazione per attività 
didattiche: 

legge 11 luglio 1980, n. 312, art icolo 
69, e successive modifi-cazioni; 

testo unico di cui al decre to legisla­
tivo 16 apri le 1994, n. 297, ar t icolo 273. 

33. Procediment i per la gestione del­
l ' i t inerario scolastico degli a lunn i e per lo 
svolgimento degli esami di idonei tà con 
esclusione degli esami di m a t u r i t à e di 
d iploma finale: 

testo unico di cui al decre to legisla­
tivo 16 apri le 1994, n. 297, e successive 
modificazioni, dall 'art icolo 143 all 'articolo 
150; dall 'art icolo 176 all 'ar t icolo 187; dal­
l 'articolo 192 all 'articolo 199. 

34. Procediment i per lo svolgimento 
degli esami di ammiss ione, revisione, p ro ­
mozione, idoneità, compimen to e diploma 
nelle accademie e nei conservatori con 
esclusione degli esami di m a t u r i t à e di 
d iploma finale: 

testo unico di cui al decre to legisla­
tivo 16 apri le 1994, n. 297, articoli 250 e 
252. 

35. Procediment i in ma te r i a di cessa­
zione dal servizio e t r a t t a m e n t o di quie­
scenza del personale della scuola: 

legge 4 gennaio 1968, n. 15, c suc­
cessive modificazioni; 

testo unico di cui al decre to legisla­
tivo 16 apri le 1994, n. 297, articoli 510 e 
580. 

36. Procediment i in ma te r i a di ord ina­
men to dello s ta to civile: 

regio decre to 9 luglio 1939, n. 1238, e 
successive modificazioni. 

37. Is t ru t tor ia pe r la valutazione di 
incidenti rilevanti connessi a de te rmina te 
attività industr ial i : 

decre to del Pres idente della Repub­
blica 17 maggio 1988, n. 175, e successive 
modificazioni. 

38. Procediment i per l 'ammissione alle 
agevolazioni e agli aiuti concessi alle 
imprese per le spese di r icerca e le 
innovazioni scientifiche e tecnologiche: 

legge 17 febbraio 1982, n. 46, e suc­
cessive modificazioni; 
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legge 5 o t tobre 1991, n. 317; 

decreto-legge 23 se t tembre 1994, 
n. 547, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 novembre 1994, n. 644. 

39. P rocedure relative alPincentiva-
zione, a l l ' ampl iamento , alla r i s t ru t tu ra ­
zione e r iconversione degli impiant i indu­
striali: 

legge 12 agosto 1977, n. 675; 

decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 luglio 1993, n. 237; 

decreto-legge 20 giugno 1994, n. 396, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 
agosto 1994, n. 481; 

decreto-legge 10 giugno 1994, n. 357, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 
agosto 1994, n. 489. 

40. P rocedure per la localizzazione 
degli impiant i industr ial i e per la deter­
minazione delle a ree dest inate agli inse­
diament i produtt ivi : 

legge 17 agosto 1942, n. 1150, e suc­
cessive modificazioni; 

legge 5 novembre 1971, n. 1086, e 
successive modificazioni; 

legge 28 gennaio 1977, n. 10, e suc­
cessive modificazioni; 

decre to del Presidente della R e p u b ­
blica 24 luglio 1977, n. 616; 

decreto-legge 27 giugno 1985, n. 312, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 
agosto 1985, n. 431; 

legge 8 luglio 1986, n. 349; 

legge 9 gennaio 1991, n. 10; 

legge 26 o t tobre 1995, n. 447. 

41 . P rocedure per la p roduz ione e 
commercia l izzazione di additivi a l imentar i 
e per la conservazione delle sostanze 
a l imentar i : 

legge 30 apri le 1962, n. 283; 

decre to legislativo 25 gennaio 1992, 
n. 107. 

42. Procedimento per il t r a t t amen to 
delle acque reflue: 

legge 5 gennaio 1994, n. 36. 

43. Autor izzazione alle emissioni in 
a tmosfera da impiant i industrial i : 

decre to del Presidente della R e p u b ­
blica 24 maggio 1988, n. 203. 

44. Procediment i relativi alla p rodu ­
zione e commercia l izzazione dei presidi 
sani tar i : 

legge 30 aprile 1962, n. 283; 

decre to del Presidente della Repub­
blica 3 agosto 1968, n. 1255; 

decre to legislativo 17 m a r z o 1995, 
n. 194. 

45. P rocedure a t t inent i le specialità 
medicinal i di au tomedicaz ione: 

decre to legislativo 29 maggio 1991, 
n. 178; 

decre to legislativo 30 d icembre 1992, 
n. 541 . 

46. P rocedure di au tor izzaz ione e com­
mercia l izzazione di presidi medic i -chi rur­
gici: 

regio-decreto 27 luglio 1934, n. 1265 
recan te testo unico delle leggi sani tar ie 
(art icolo 189); 

decre to del Presidente della Repub­
blica 13 m a r z o 1986, n. 128. 

47. P roced imento in mate r ia di col­
laudi degli impiant i da pa r te dellTSPESL: 

regio-decreto 12 maggio 1927, n. 824; 

decre to del Presidente della R e p u b ­
blica 27 apri le 1955, n. 547; 

decre to del Presidente della Repub­
blica 29 maggio 1963, n. 1497. 
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48. Procedimento per la r ichiesta di 
escavazione di pozzi e per la concessione 
di utilizzo d 'acqua per uso industr ia le : 

regio-decreto 11 d icembre 1933, 
n. 1775, e successive modificazioni. 

49. Procedimento per l 'esecuzione di 
opere interne nei fabbricati ad uso im­
presa: 

legge 28 febbraio 1985, n. 47, ar t icolo 
26; 

decreto-legge 27 giugno 1985, n. 312, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 
agosto 1985, n. 431 . 

50. Procedimento relativo alla organiz­
zazione terr i tor iale del servizio idrico 
integrato: 

legge 16 apri le 1987, n. 183; 

decreto del Presidente della R e p u b ­
blica 24 maggio 1988, n. 236; 

legge 18 maggio 1989, n. 183; 

legge 5 gennaio 1994, n. 36. 

51 . Procedimento relativi pe r la rea­
lizzazione di nuovi interventi nelle a ree 
depresse: 

decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 
agosto 1995, n. 341. 

52. Procedimento relativi agli intervent i 
s t raordinar i nel Mezzogiorno: 

legge 1° m a r z o 1986, n. 64; 

decreto-legge 22 o t tobre 1992, n. 415, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 dicembre 1992, n. 488. 

53. Procedimenti relativi ad intervent i 
a favore del l ' imprendi tor ia femminile: 

legge 25 febbraio 1992, n. 215. 

54. Procediment i per il credi to alla 
cooperazione e la salvaguardia dei livelli 
occupazionali: 

legge 27 febbraio 1985, n. 49. 

55. Procediment i pe r l 'assicurazione ed 
il f inanziamento del credi to al l 'esporta­
zione: 

legge 24 maggio 1977, n. 227. 

56. Procediment i pe r il r i s anamen to 
del l ' industr ia siderurgica: 

legge 31 maggio 1984, n. 193. 

57. Procediment i a favore del l ' industr ia 
bellica: 

legge 24 d icembre 1985, n. 808; 

decreto-legge 20 maggio 1993, n. 149, 
converti to, con modificazioni, dalla legge 
19 luglio 1993, n. 236, art icolo 6. 

58. Procediment i per la concessione di 
finanziamenti a favore del commerc io : 

legge 10 o t tobre 1975, n. 517. 

59. Procediment i relativi agli interventi 
a favore dei centr i commercia l i all ' in­
grosso e dei merca t i agro-a l imentar i : 

legge 28 febbraio 1986, n. 41 . 

60. Procediment i relativi agli interventi 
a favore del l ' imprendi tor ia giovanile: 

decreto-legge 31 gennaio 1995, n. 26, 
converti to, con modificazioni, dalla legge 
29 m a r z o 1995, n. 95. 

61 . Procediment i pe r la concessione di 
contr ibut i per la p romoz ione degli inve­
st imenti esteri in Italia: 

decreto-legge 25 m a r z o 1993, n. 78, 
convert i to dalla legge 20 maggio 1993, 
n. 156. 

62. Procediment i per la concessione di 
contr ibut i per la real izzazione di progett i-
pilota nel set tore agro-a l imentare in Paesi 
non appar tenen t i all 'Unione europea: 

legge 20 o t tobre 1990, n. 304, ar t ico­
lo 2. 

63. Procediment i per la concessione di 
finanziamenti a tasso agevolato per la 
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par tecipazione a gare in ternazional i in 
Paesi non appar tenen t i al l 'Unione euro­
pea: 

legge 20 o t tobre 1990, n. 304, ar t ico­
lo 3. 

64. Procediment i per la concessione di 
f inanziamenti alle imprese i tal iane espor­
tatrici: 

decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 1981, n. 394. 

65. Procediment i di concessione di 
contr ibut i ad istituti, enti ed associazioni 
per iniziative volte a p romuovere le espor­
tazioni: 

legge 29 o t tobre 1954, n. 1083. 

66. Procediment i di concessione di 
contr ibut i a consorzi per il commerc io 
estero: 

legge 21 febbraio 1989, n. 83. 

67. Procediment i di concessione di 
contr ibut i a consorzi agroa l imentar i e 
turist ico-alberghieri : 

decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 1981, n. 394. 

68. Procediment i di concessione di 
contr ibut i alle camere di commerc io ita­
liane all 'estero: 

legge 1° luglio 1970, n. 518, e suc­
cessive modificazioni. 

69. Procediment i di concessione di 
contr ibut i per l ' incremento della collabo­
razione con i Paesi de l l 'Europa centra le 
ed orientale: 

legge 26 febbraio 1992, n. 212. 

70. Procediment i sulla p romoz ione alla 
par tec ipazione a società ed imprese miste 
all 'estero: 

legge 24 apri le 1990, n. 100; 

legge 9 gennaio 1991, n. 19, ar t ico­
lo 2. 

71 . Procediment i per l ' iscrizione al­
l 'albo naz ionale degli au to t r a spor t a to r i e 
per l 'applicazione delle tariffe sul l 'auto­
t r a spor to delle merci : 

legge 6 giugno 1974, n. 298; 

decre to del Presidente della Repub­
blica 3 gennaio 1976, n. 32; 

decre to del Presidente della R e p u b ­
blica 9 gennaio 1978, n. 56. 

72. P roced imen to in ma te r i a di s t ru­
ment i per pesare : 

legge 10 o t tobre 1975, n. 517; 

decreto-legge 26 gennaio 1987, n. 9, 
converti to, con modificazioni, dal la legge 
27 m a r z o 1987, n. 12. 

73. Procediment i di concessione di beni 
del deman io mar i t t imo util izzati per fi­
nali tà turis t iche, r icreative e per la rea­
l izzazione e la gestione di attività com­
merciali , r icreative, sportive, tur is t iche e 
per quelle relative ai port i : 

articoli 33-37 del codice della navi­
gazione; 

articoli 5-21 del regolamento di ese­
cuzione del codice della navigazione, ap­
provato con decre to del Pres idente della 
Repubbl ica 15 febbraio 1952, n. 328; 

decreto-legge 5 o t tobre 1993, n. 400, 
converti to, con modificazioni, dalla legge 4 
d icembre 1993, n. 494; 

legge 28 gennaio 1994, n. 84; 

legge 23 d icembre 1996, n. 647. 

74. Procediment i per il rilascio di 
autor izzazioni di pubbl ica s icurezza per lo 
svolgimento di industr ie , mestieri , esercizi 
ed attività imprendi tor ia l i e t enu ta di 
registri in ma te r i a di attività commercial i : 

testo unico delle leggi di pubbl ica 
s icurezza approva to con regio decre to 18 
giugno 1931, n. 773; 
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regolamento di esecuzione del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
approvato con regio decreto 6 maggio 
1940, n. 635; 

legge 1° m a r z o 1975, n. 44; 

decreto del Pres idente della Repub­
blica 24 luglio 1977, n. 616; 

legge 17 maggio 1983, n. 217. 

75. Proced imento di d ichiarazione di 
agibilità da pa r t e della Commissione p ro ­
vinciale di vigilanza per i locali di p u b ­
blico spettacolo e t r a t t en imento : 

regio decreto 18 giugno 1931, n. 773; 

decreto del Pres idente della Repub­
blica 24 luglio 1977, n. 616. 

76. Procediment i di vigilanza e con­
trollo su bevande e acque mineral i : 

legge 2 maggio 1976, n. 160. 

77. Procediment i di control lo su grassi 
idrogenati e margar ina : 

legge 23 d icembre 1956, n. 1526; 

legge 16 giugno 1960, n. 623. 

78. P roced imento di control lo su im­
portazione, p roduz ione e detenzione latte 
in polvere e bu r ro : 

legge 11 apri le 1974, n. 138. 

79. Procediment i relativi alla deten­
zione e alla commercia l izzazione di so­
stanze zuccher ine e miele: 

decreto del Pres idente della Repub­
blica 12 febbraio 1965, n. 162; 

legge 12 ot tobre 1982, n. 753. 

80. Procediment i relativi alla vendita e 
al confezionamento di mosti, vini e aceto: 

decreto del Presidente della Repub­
blica 12 luglio 1963, n. 930; 

decreto del Pres idente della Repub­
blica 12 febbraio 1965, n. 162; 

legge 2 maggio 1976, n. 160. 

81 . P roced imento di control lo su tappi 
di ch iusura e contenitori : 

decre to del Presidente della Repub­
blica 26 o t tobre 1972, n. 633. 

82. Procediment i relativi al control lo e 
alla commercia l izzazione e al deposi to 
degli alcoli: 

regio decreto 25 novembre 1909, 
n. 762; 

regio decre to 6 novembre 1930, 
n. 1643; 

regio decre to 27 novembre 1933, 
n. 1604; 

decreto-legge 18 aprile 1950, n. 142, 
convert i to dalla legge 16 giugno 1950, 
n. 331; 

legge 28 m a r z o 1968, n. 415; 

decre to legislativo 27 novembre 1992, 
n. 464. 

83. P roced imento per la certificazione 
ant imafia: 

legge 31 maggio 1965, n. 575; 

legge 19 m a r z o 1990, n. 55. 

84. P roced imento di au tor izzaz ione 
alla cos t ruzione e all 'esercizio di impiant i 
di p roduz ione di energia elettr ica che 
ut i l izzano fonti convenzionali (gruppi elet­
trogeni): 

legge 9 gennaio 1991, n. 9. 

85. P roced imento per il ve r samento dei 
contr ibut i assistenziali: 

decre to legislativo 30 d icembre 1992, 
n. 502. 

86. Proced imento per l 'iscrizione unica 
ai fini previdenzial i ed assistenziali (spor­
telli polifunzionali): 

legge 30 d icembre 1991, n. 412, e 
successive modificazioni. 



Atti Parlamentari - 5432 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 30 GENNAIO 1997 

87. Procedimento per la concessione 
del t r a t t amen to di Cassa integrazione gua­
dagni s t raordinar ia : 

decreto-legge 30 o t tobre 1984, 
n. 726, converti to, con modificazioni, 
dalla legge 19 d icembre 1984, n. 863; 

legge 23 luglio 1991, n. 223; 

decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, 
converti to, con modificazioni, dal la legge 
19 luglio 1994, n. 451 . 

88. P roced imento per la concessione 
del t r a t t amen to di integrazione salar iale a 
seguito della st ipula di contra t t i di soli­
darietà: 

decreto-legge 30 o t tobre 1984, 
n. 726, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 d icembre 1984, n. 863; 

decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 luglio 1993, n. 236. 

89. Procedimento per la p resen taz ione 
di ricorsi avverso l 'applicazione delle ta­
riffe dei p remi assicurativi per gli infor­
tuni sul lavoro e le malat t ie professionali: 

testo unico approvato con decre to 
del Presidente della Repubbl ica 30 giugno 
1965, n. 1124. 

90. Procedimento per l 'applicazione di 
sanzioni nei confronti delle az iende che 
occupano lavoratori pensionati , pe r m a n ­
cata osservanza del divieto di cumulo fra 
pensione ed attività lavorativa subordi ­
nata: 

decreto del Presidente della Repub­
blica 27 apri le 1968, n. 488; 

legge 24 novembre 1981, n. 689; 

decreto-legge 30 d icembre 1987, 
n. 536, convert i to, con modificazioni, 
dalla legge 29 febbraio 1988, n. 48; 

decreto legislativo 30 d icembre 1992, 
n. 503. 

91 . Procedimento per la l iquidazione 
dei supplement i di pensione e pe r la 

r icos t ruzione delle pensioni relative all 'as­
s icurazione generale obbligatoria pe r l'in­
validità, la vecchiaia e i supersti t i : 

decre to del Presidente della R e p u b ­
blica 26 apri le 1957, n. 818; 

legge 12 agosto 1962, n. 1338; 

decre to del Presidente della R e p u b ­
blica 27 apri le 1968, n. 488; 

legge 23 apri le 1981, n. 155. 

92. Proced imento per l ' iscrizione, va­
r iazione e cancellazione delle imprese e 
delle società commercial i : 

legge 11 giugno 1971, n. 426; 

decreto-legge 15 gennaio 1993, n. 6, 
converti to, con modificazioni, dal la legge 
17 m a r z o 1993, n. 63; 

legge 12 agosto 1993, n. 310. 

93. Proced imento pe r la t enu ta e con­
servazione di document i di lavoro e dei 
libri aziendali obbligatori: 

legge 10 gennaio 1935, n. 112; 

decre to del Presidente della Repub­
blica 27 apri le 1955, n. 547; 

decre to del Pres idente della R e p u b ­
blica 30 giugno 1965, n. 1124; 

legge 30 apri le 1969, n. 153; 

decre to del Pres idente della R e p u b ­
blica 29 se t tembre 1973, n. 605; 

legge 11 gennaio 1979, n. 12; 

decreto legislativo 19 se t t embre 1994, 
n. 626; 

decreto-legge 1° o t tobre 1996, n. 510, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 novembre 1996, n. 608. 

94. P rocedure relative alla composi­
zione e al funz ionamento delle commis ­
sioni provinciali per l 'ar t igianato e al­
l 'iscrizione, modificazione e cancel lazione 
all'Albo delle imprese art igiane: 

decre to del Pres idente della Repub­
blica 24 luglio 1977, n. 616; 
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legge 8 agosto 1985, n. 443; 

decreto-legge 15 gennaio 1993, n. 6, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 marzo 1993, n. 63. 

95. Procedimento pe r la denuncia di 
inizio di attività e per la d o m a n d a di 
iscrizione all'Albo delle imprese ar t igiane 
od al Registro delle imprese pe r le attività 
di installazione, di amp l i amen to e di 
t rasformazione degli impiant i ; 

legge 5 m a r z o 1990, n. 46, e succes­
sive modificazioni; 

decreto del Pres idente della Repub­
blica 18 apri le 1994, n. 392. 

96. Procediment i pe r la denunc ia di 
inizio di attività ai fini dell ' iscrizione nel 
Registro delle imprese esercenti attività di 
autor iparazione e per la d o m a n d a di 
iscrizione all'Albo delle imprese ar t igiane 
od al Registro delle imprese; 

legge 5 febbraio 1992, n. 122, e 
successive modificazioni; 

decreto del Presidente della Repub­
blica 18 apri le 1994, n. 387. 

97. Procediment i per il ri lascio di 
autorizzazioni, licenze, nul la osta, per­
messi comunal i per at t ivare esercizi in­
dustriali o artigiani, fabbriche, magazzini , 
officine, labora tor i dest inati alla p rodu­
zione ed alla vendita di p rodot t i e merci 
od all 'esercizio di qualsiasi commerc io , 
arte, industr ia o mest iere: 

regio decreto 12 febbraio 1911, 
n. 297; 

regio decreto 4 febbraio 1915, 
n. 148; 

regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265; 

legge 29 novembre 1952, n. 2388, e 
successive modificazioni; 

legge 5 novembre 1971, n. 1086; 

legge 28 febbraio 1985, n. 47. 

98. Procediment i di denunc ia nomina ­
tiva all'INAIL degli assicurat i : 

decreto-legge 9 o t tobre 1989, n. 338, 
converti to, con modificazioni, dalla legge 7 
d icembre 1989, n. 389; 

decreto-legge 15 gennaio 1993, n. 6, 
converti to, con modificazioni, dalla legge 
17 m a r z o 1993, n. 63. 

99. Procediment i di r iconosc imento 
dell ' invalidità civile: 

legge 15 o t tobre 1990, n. 295. 

100. Procediment i per l 'aggiudicazione 
di appal t i pubblici di servizi: 

decre to del Pres idente della Repub­
blica 18 d icembre 1979, n. 696; 

decreto legislativo 17 m a r z o 1995, 
n. 157. 

101. Procediment i pe r l 'aff idamento di 
appal t i pubblici di forni ture: 

decreto del Pres idente della R e p u b ­
blica 18 d icembre 1979, n. 696; 

decreto legislativo 24 luglio 1992, 
n. 358. 

102. Procediment i pe r il ri lascio delle 
autor izzazioni per lo scarico idrico al 
suolo: 

legge 10 maggio 1976, n. 319. 

103. Procediment i per il rilascio delle 
concessioni edilizie: 

legge 17 agosto 1942, n. 1150 (art i­
colo 31) e successive modificazioni; 

legge 28 gennaio 1977, n. 10 (articolo 
4); 

decreto-legge 23 gennaio 1982, n. 9, 
converti to, con modificazioni, dalla legge 
25 m a r z o 1982, n. 94; 

decreto-legge 5 o t tobre 1993, n. 398, 
converti to, con modificazioni, dalla legge 4 
d icembre 1993, n. 493 (articolo 4) e suc­
cessive modificazioni. 
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104. Procediment i pe r l 'aggiudicazione 
di appalt i pubblici di servizi: 

regolamento approva to con decreto 
del Presidente della Repubbl ica 18 dicem­
bre 1979, n. 696, e successive modifica­
zioni; 

decreto legislativo 17 m a r z o 1995, n. 
157. 

105. Procediment i pe r l 'aggiudicazione 
di appalt i di lavori pubblici : 

regolamento approva to con decreto 
del Presidente della Repubbl ica 18 dicem­
bre 1979, n. 696, e successive modifica­
zioni; 

decreto del Pres idente del Consiglio 
dei ministri 10 gennaio 1991, n. 55; 

decreto legislativo 19 d icembre 1991, 
n. 406; 

legge 11 febbraio 1994, n. 109, e 
successive modificazioni; 

decreto-legge 3 apr i le 1995, n. 101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 
giugno 1995, n. 216. 

106. Procediment i pe r l ' iscrizione al­
l'Albo nazionale dei cos t rut tor i : 

legge 10 febbraio 1962, n. 57, e 
successive modificazioni; 

legge 8 agosto 1977, n. 584, e suc­
cessive modificazioni; 

legge 19 m a r z o 1990, n. 55; 

decreto del Pres idente del Consiglio 
dei ministr i 10 gennaio 1991, n. 55. 

107. Proced imento pe r il rilascio di 
autor izzazioni di pubbl ica s icurezza per lo 
svolgimento di industr ie , mestieri , esercizi 
ed attività imprendi tor ia l i : 

testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, approva to con regio decreto 18 
giugno 1931, n. 773, e relativo regola­
mento di esecuzione approva to con regio 
decreto 6 maggio 1940, n. 635, con suc­
cessive modificazioni. 

108. Procediment i per il r i lascio delle 
autor izzazioni per le emissioni in a t m o ­
sfera: 

decre to del Presidente della Repub­
blica 24 maggio 1988, n. 203; 

decre to del Presidente della Repub­
blica 25 luglio 1991, pubbl ica to nella 
Gazzetta Ufficiale n. 175 del 27 luglio 
1991. 

109. Procediment i per l 'autor izzazione 
al l ' immissione di nuove sostanze fa rma­
ceutiche e specialità medicinali già in uso 
all 'estero e per l ' inclusione nel p r o n t u a r i o 
farmaceut ico nazionale : 

decre to legislativo 29 maggio 1991, 
n. 178, e successive modificazioni. 

110. P rocedure per la verifica e il 
control lo di nuovi sistemi e protocoll i 
terapeut ic i sper imenta l i : 

legge 7 agosto 1973, n. 519, e suc­
cessive modificazioni; 

decre to legislativo 30 giugno 1993, n. 
267; 

decre to del Pres idente della Repub­
blica 21 se t t embre 1994, n. 754. 

111. Procediment i r iguardan t i l 'eroga­
zione dei fondi dest inat i alla formazione 
professionale e allo sviluppo: 

legge 21 d icembre 1978, n. 845, e 
successive modificazioni; 

legge 14 febbraio 1987, n. 40, e 
successive modificazioni; 

legge 16 apri le 1987, n. 183, e suc­
cessive modificazioni; 

decreto-legge 17 se t tembre 1988, n. 
408, convert i to dalla legge 12 novembre 
1988, n. 492; 

decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, 
converti to, con modificazioni, dalla legge 
19 luglio 1993, n. 236, e successive m o ­
dificazioni; 

legge 28 d icembre 1995, n. 549, 
ar t icolo 1. 
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EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 20 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 20. 

Al comma 1, primo periodo, dopo le 
parole: p rocediment i amministrat ivi ag­
giungere le seguenti: , anche coinvolgenti 
amminis t raz ioni centrali , locali o au to ­
nome. 

20. 16. 
La Commissione. 

Sopprimere il comma 2. 

20. 1. 
Frat t in i . 

Al comma 5, sopprimere la lettera f). 

20. 2. 
Migliori, Armarol i , Menia. 

Al comma 5, lettera h), sostituire le 
parole: au tomat ico e forfettario con le 
seguenti: p roporz iona to alla gravità del 
r i t a rdo o de l l ' inadempimento e alla ri le­
vanza dell ' interesse leso. 

Conseguentemente, aggiungere, in fine, 
le parole: , fatto salvo il diri t to di r i sar­
c imento del d a n n o per l ' ammonta re ec­
cedente l ' indennizzo. 

20. 3. 
Frat t in i . 

Al comma 5, lettera h), sostituire le 
parole: au tomat ico e forfettario, con le 
seguenti: p roporz iona to alla gravità del 
r i t a rdo o de l l ' inadempimento e dell 'enti tà 
dell ' interesse leso. 

Conseguentemente, aggiungere, in fine, 
le parole: fatto salvo il dir i t to di ad i re 
l 'autorità giudiziaria competente pe r il 
r i sarc imento del danno . 

20. 4. 
Scoca, Teresio Delfino. 

Al comma 5, lettera h), dopo le parole: 
r ichiedent i il provvedimento aggiungere le 
seguenti: previa obbligatoria instal lazione 
di p roced imen to discipl inare a car ico del 
responsabi le nomina to ai sensi dell 'ar t i­
colo 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, o 
del funzionar io p repos to al l 'uni tà organiz­
zativa competen te che ne abbia omesso la 
nomina . 

20. 5. 
Garra . 

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente: 

6-bis. Le regioni a s ta tu to o rd inar io 
regolano le mate r ie disciplinate dai commi 
da 1 a 6 nel r ispet to dei pr inc ip i desu­
mibili dalle disposizioni in essi contenute , 
che cost i tuiscono princìpi general i dell 'or­
d i n a m e n t o giuridico. Tali disposizioni 
o p e r a n o d i re t t amente nei r iguardi delle 
regioni fino a q u a n d o esse n o n av ranno 
legiferato in mater ia . En t ro u n a n n o dalla 
da ta di en t r a t a in vigore della presente 
legge, le regioni a s ta tu to speciale e le 
province a u t o n o m e di Tren to e Bolzano 
provvedono ad adeguare i rispettivi ordi­
namen t i alle n o r m e fondamenta l i conte­
nu te nella legge medes ima. 

20. 13. 
La Commissione. 

Sostituire il comma 7 con il seguente: 

7. In sede di p r ima appl icazione della 
presente legge e nel r ispet to dei princìpi , 
cr i teri e modal i tà di cui al p resen te 
art icolo, sono det tate , ai sensi dell 'art icolo 
17, c o m m a 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, n o r m e sui p rocediment i di cui 
all 'allegato 1 della presente legge. Il Go­
verno è delegato ad emana re , en t ro sei 
mesi dalla da ta di en t ra ta in vigore della 
presente legge, u n o o più decret i legislativi 
volti a discipl inare le funzioni spet tant i 
allo Stato, alle regioni e alle province 
a u t o n o m e di Tren to e di Bolzano, alle 
province, ai comuni e agli al t r i enti locali, 
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alle università e alle isti tuzioni scolastiche 
au tonome in mate r ia di is t ruzione univer­
sitaria e di is t ruzione scolastica, nel r i ­
spetto dei seguenti pr incìpi e criteri di­
rettivi: 

1) spet tano allo Stato, ai sensi del­
l 'articolo 33 della Costituzione, l ' is truzione 
universi taria nel r ispet to del l ' autonomia 
degli atenei; la de te rminaz ione delle 
n o r m e generali sull ' istruzione, con par t i ­
colare r i fer imento alla indicazione delle 
finalità e degli obiettivi dell ' is truzione 
scolastica, della indicazione dei relativi 
ordini , gradi e titoli di studio, degli 
standard nazional i e dei cri teri di qual i tà 
dell ' istruzione, dei relativi sistemi di va­
lutazione; 

2) spe t tano alle regioni e alle p ro ­
vince au tonome di Tren to e di Bolzano, ai 
sensi dell 'articolo 117 della Costituzione e 
degli articoli dello s ta tu to speciale per la 
regione Trent ino-Alto Adige, la de te rmi­
nazione delle no rme , la p rog rammaz ione 
e il controllo concernent i le s t ru t tu re dei 
servizi relativi all 'accesso, al dir i t to allo 
studio, all 'assistenza sani tar ia e agli in ter­
venti in favore dei soggetti svantaggiati per 
ragioni psichiche, fisiche, terr i tor ial i o 
familiari; 

3) spe t tano ai comuni , alle province 
e agli altri enti locali, ai sensi degli articoli 
118 e 128 della Costituzione, la p rogram­
mazione e la real izzazione degli interventi 
per il funz ionamento del servizio di is t ru­
zione e pe r r ende re effettivo l 'esercizio dei 
diritti ad esso connessi; 

4) spe t tano alle universi tà e alle 
istituzioni scolastiche le funzioni ammin i ­
strative previste dalle leggi vigenti e quelle 
ul ter iori previste dalla presente legge: 

a) al fine di consent i re alle une e 
alle al t re di concor re re a p romuovere lo 
sviluppo integrale della persona u m a n a 
secondo le sue at t i tudini , le sue capacità, 
secondo la scelta sua o, se minore di età, 
della sua famiglia; 

b) al fine di favorire la formazione 
cul turale degli s tudent i universi tari e degli 
a lunni delle isti tuzioni scolastiche in 

modo da t ener conto della l ibertà e della 
vocazione degli s tudenti e delle esigenze 
connesse allo sviluppo scientifico e tecno­
logico ed alle istanze del m o n d o del 
lavoro; 

5) la r iorganizzazione dei Ministeri 
dell 'universi tà e della r icerca scientifica e 
tecnologica e della pubblica is t ruzione 
deve t endere : 

a) al r ispet to e alla real izzazione 
de l l ' au tonomia universi taria e delle istitu­
zioni scolastiche; 

" b) al fine di meglio consent i re la 
par tec ipaz ione dell 'Italia ai r appor t i inter­
nazional i e alla de te rminaz ione ed alla 
a t tuaz ione delle deliberazioni dell 'Unione 
europea nelle rispettive mater ie ; 

c) alla individuazione degli uffici di 
livello dirigenziale generale, central i e 
periferici in ambi to regionale, median te la 
diversificazione t ra s t ru t tu re con funzioni 
finali e s t ru t t u r e con funzioni s t rumenta l i , 
l 'e l iminazione delle duplicazioni, la previ­
sione di s t rumen t i di verifica periodica 
nel l 'organizzazione amminis t ra t iva e dei 
suoi r isultat i , l ' indicazione e la revisione 
periodica della consistenza delle p iante 
organiche, previa verifica dei carichi di 
lavoro e senza maggiori oner i finanziari; 

d) alla organizzazione di sistemi 
nazional i di valutazione capaci di assicu­
r a r e gli obiettivi nazionali di is truzione, il 
r ispet to degli standard nazionali e dei 
cri teri di qual i tà delle università e delle 
scuole. 

20. 6. 
Giovanardi . 

Al comma 7, all'alinea, sostituire la 
parola: appl icazione con la seguente: at­
tuazione. 

20. 14. 
Governo. 

All'allegato 1 (previsto dall'articolo 20, 
comma 7) aggiungere dopo il numero 37 i 
seguenti: 

37-bis: P roced imento per il finanzia­
men to della r icerca cor ren te e finalizzata 
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svolta dagli istituti di r icovero e cura a 
cara t tere scientifico con personal i tà giu­
ridica di diri t to pubblico e privato; 

decreto legislativo 30 d icembre 1992, 
n. 502, articolo 12, c o m m a 2, let tera a), 
n u m e r o 3; 

decreto legislativo 30 giugno 1993, 
n. 269, articolo 6, commi 3, 4 e 5. 

37-ter. P rocedimento per il f inanzia­
mento a n n u o della Croce rossa i tal iana. 
Decreto-legge 20 se t tembre 1995, n. 390, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 novembre 1995, n. 490, ar t icolo 7. 

31-quater. P rocedimento per l 'assegna­
zione del contr ibuto alla Lega i tal iana 
contro i tumor i e al Centro in te rnaz iona le 
di r icerche per il cancro a Lione. 

Legge 18 m a r z o 1982, n. 88, e legge 
21 aprile 1977, n. 164. 

Legge 28 d icembre 1995, n. 549, ar ­
ticolo 1, comma 40 (Tabella A - Ammi­
nistrazione 17 - Ministero della sanità) . 

20. 18. 
Governo. 

Al comma 7, all'allegato 1, il numero 38 
è sostituito dal seguente: 

38. Procediment i per l 'ammissione alle 
agevolazioni e agli aiuti concessi alle 
imprese per le spese di r icerca e le 
innovazioni tecnologiche, per l 'erogazione 
dei relativi f inanziamenti , con de te rmina­
zione di forme, modal i tà e limiti dei 
medesimi f inanziamenti e della p ropr ie tà 
che risulti, nonché per incent ivare la 
ricerca, l ' innovazione e la relativa forma­
zione nelle diverse aree del Paese: 

legge 12 agosto 1977, n. 675; 

legge 17 febbraio 1982, n. 46 e suc­
cessive modificazioni; 

legge 1° m a r z o 1986, n. 64; 

legge 5 agosto 1988, n. 346; 

legge 5 o t tobre 1991, n. 317; 

decreto-legge 22 o t tobre 1992, 
n. 415, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 19 d icembre 1992, n. 488; 

decreto-legge 23 se t t embre 1994, 
n. 547, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 novembre 1994, n. 644; 

decreto-legge 31 gennaio 1995, n. 26, 
converti to, con modificazioni, dalla legge 
29 m a r z o 1995, n. 95; 

decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, 
convert i to dalla legge 7 apri le 1995, 
n. 104; 

decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244, 
converti to, con modificazioni, dalla legge 8 
agosto 1995, n. 341; 

decre to legislativo 3 apri le 1993, 
n. 96; 

decreto-legge n. 321 del 17 giugno 
1996, converti to, con modificazioni, dalla 
legge n. 421 dell'8 agosto 1996; 

decreto-legge n. 548 del 23 o t tobre 
1996, converti to, con modificazioni, dalla 
legge n. 641 del 20 d icembre 1996. 

20. 17. 
La Commissione. 

Al comma 7, all'allegato 1, sopprimere i 
punti 40, 42, 100, 101, 102, 103, 104, 105. 

20. 9. 
Scalia, Turroni . 

Al comma 7, all'allegato 1, sopprimere i 
punti 43, 47, 91, 104 e al punto 96, dopo 
le parole: delle imprese aggiungere le 
seguenti: di quelle. 

20. 15. 
Governo. 

Al comma 7, all'allegato 1, dopo il 
numero 65) aggiungere i seguenti: 

65-bis) Procediment i sul l 'assicurazione 
e il f inanziamento dei crediti inerent i 
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all 'esportazione di merc i e servizi nonché 
alla cooperazione economica e f inanziaria 
in campo in ternazionale . 

Legge 2 4 maggio 1 9 7 7 , n. 2 2 7 . 

65-ter) Procediment i di f inanziamento 
e di concessione di contr ibut i per la 
cooperazione nei Paesi in via di sviluppo. 

Legge 2 6 febbraio 1 9 8 7 , n. 4 9 . 

20. 10. 
Giovanardi , Scoca. 

Al comma 7, sopprimere la lettera b). 

*20. 7. 
Menia, Migliori, Armarol i . 

Al comma 7, sopprimere la lettera b). 

*20. 11. 
Piscitello, Danieli, Scozzari . 

Al comma 7, sostituire la lettera c) con 
la seguente: 

c) interventi per il dir i t to allo s tudio. 
Le no rme sono finalizzate a garan t i re 
l 'accesso agli studi universi tar i agli stu­
denti meritevoli privi di mezzi ed a 
r idu r re il tasso di a b b a n d o n o degli studi. 

20. 12. 
Piscitello, Danieli, Scozzari . 

Sopprimere il comma 8. 

20. 8. 
Giovanardi . 

ARTICOLO 2 1 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

CAPO IV 

ART. 2 1 . 

1. L 'autonomia delle isti tuzioni scola­
stiche e degli istituti educativi si inserisce 

nel processo di real izzazione della au to ­
nomia e della r iorganizzazione del l ' in tero 
s is tema formativo. Ai fini della real izza­
zione della au tonomia delle ist i tuzioni 
scolastiche le funzioni del l 'Amminis t ra­
zione centra le e periferica della pubbl ica 
is t ruzione in mate r ia di gestione del ser­
vizio di is truzione, fermi r e s t ando i livelli 
un i ta r i e nazional i di fruizione del di r i t to 
allo s tudio nonché gli elementi comun i 
al l ' intero sistema scolastico pubbl ico in 
ma te r i a di gestione e p r o g r a m m a z i o n e 
definiti dallo Stato, sono progress ivamente 
a t t r ibui te alle istituzioni scolastiche, at­
t u a n d o a tal fine anche l 'estensione ai 
circoli didattici, alle scuole medie, alle 
scuole e agli istituti di i s t ruzione secon­
daria , della personal i tà giuridica degli 
istituti tecnici e professionali e degli isti­
tut i d 'ar te ed ampl iando l ' au tonomia per 
tu t te le tipologie degli istituti di is t ruzione, 
anche in deroga alle n o r m e vigenti in 
ma te r i a di contabil i tà dello Stato . Le 
disposizioni del p resen te ar t icolo si appli­
cano anche agli istituti educativi, t enu to 
conto delle loro specificità o rd inamenta l i . 

2 . In a t tuazione di q u a n t o previsto nel 
c o m m a 1, il Governo è delegato ad adot­
tare , en t ro dodici mesi dalla da ta di 
en t r a t a in vigore della presente legge, su 
p ropos ta del Ministro della pubblica is t ru­
zione, senti to il p a r e r e obbligatorio e 
vincolante del Consiglio nazionale della 
pubbl ica is t ruzione e delle Commissioni 
p a r l a m e n t a r i competent i , uno o p u ò de­
creti legislativi, dalla da ta di en t r a t a in 
vigore della presente legge, sulla base dei 
cr i ter i generali e pr incipi direttivi conte­
nut i nei commi 3 , 4 , 5 , 7 , 8 , 9 , 1 0 e 1 1 del 
p resen te articolo. Sugli schemi di regola­
m e n t o è acquisito, anche con t emporanea ­
men te al pa re re del Consiglio di Stato, il 
p a r e r e delle competent i Commissioni pa r ­
l amenta r i . Decorsi sessanta giorni dalla 
r ichiesta di pa r e r e alle Commissioni, i 
regolament i possono essere c o m u n q u e 
emana t i . Con i regolamenti predet t i sono 
det ta te disposizioni per a r mon izza r e le 
n o r m e di cui all 'articolo 3 5 5 del tes to 
unico approva to con decreto legislativo 1 6 
apri le 1 9 9 4 , n. 2 9 7 , con quelle della p re ­
sente legge. 
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3. I requisiti dimensional i ot t imali per 
l 'at tr ibuzione della personal i tà giuridica e 
del l 'autonomia alle istituzioni scolastiche 
di cui al comma 1, anche t r a loro unifi­
cate nell 'ottica di garant i re agli utent i una 
più agevole fruizione del servizio di is tru­
zione, e le deroghe dimensional i in rela­
zione a part icolari si tuazioni terr i torial i o 
ambiental i sono individuati in r appo r to 
alle esigenze e alla varietà delle si tuazioni 
locali e alla tipologia dei settori di is tru­
zione compres i nell ' ist i tuzione scolastica. 
Le deroghe dimensional i s a r a n n o au toma­
t icamente concesse alle province il cui 
terr i torio è pe ra lmeno u n terzo montano , 
in cui le condizioni di viabilità statale e 
provinciale siano disagevoli e in cui vi sia 
una dispersione e rarefazione di insedia­
menti abitativi. 

4. La personal i tà giuridica e l 'autono­
mia sono a t t r ibui te alle istituzioni scola­
stiche di cui al comma 1 a m a n o a m a n o 
che raggiungono i requisit i dimensional i di 
cui al comma 3 a t t raverso piani di di­
mens ionamento della rete scolastica, e 
comunque non oltre il 31 d icembre 2000 
contes tualmente alla gestione di tu t te le 
funzioni amminis t ra t ive che per loro na­
tu ra possono essere eserci tate dalle isti­
tuzioni au tonome . In ogni caso il passag­
gio al nuovo regime di au tonomia sarà 
accompagnato da apposi te iniziative di 
formazione del personale , da u n a analisi 
delle realtà terr i torial i , sociali ed econo­
miche delle singole istituzioni scolastiche 
per l 'adozione dei conseguenti interventi 
perequativi e sarà real izzato secondo cri­
teri di gradual i tà che valorizzino anche le 
capacità di iniziativa delle istituzioni 
stesse. 

5. La dotazione f inanziaria essenziale 
delle istituzioni scolastiche già in possesso 
di personali tà giuridica e di quelle che 
l 'acquistano ai sensi del c o m m a 4 è 
costituita dall 'assegnazione dello Stato per 
il funzionamento amminis t ra t ivo e didat­
tico, che si suddivide in assegnazione 
ordinar ia e assegnazione perequat iva. Tale 
dotazione f inanziaria è a t t r ibui ta senza 
altro vincolo di dest inazione che quello 
dell 'utilizzazione pr ior i ta r ia per lo svolgi­
mento delle attività di is truzione, di for­

maz ione e di o r i en t amen to p ropr i e di 
c iascuna tipologia e di ciascun indir izzo di 
scuola. 

6. Sono abrogate le disposizioni che 
prevedono autor izzazioni preventive per 
l 'accettazione di donazioni , eredi tà e legati 
da pa r t e delle isti tuzioni scolastiche, ivi 
compres i gli istituti super ior i di i s t ruzione 
artist ica, delle fondazioni o a l t re istitu­
zioni aventi finalità di educazione o di 
assis tenza scolastica. Sono fatte salve le 
vigenti disposizioni di legge o di regola­
m e n t o in ma te r i a di avviso ai successibili. 

7. Le ist i tuzioni scolastiche che ab­
b iano conseguito personal i tà giuridica e 
au tonomia ai sensi del c o m m a 1 e le 
ist i tuzioni scolastiche già dota te di perso­
nali tà e au tonomia , previa real izzazione 
anche per ques te ul t ime delle operazioni 
di d imens ionamen to di cui al c o m m a 4, 
h a n n o au tonomia organizzativa e didat­
tica, nel r ispet to degli obiettivi del sistema 
nazionale di i s t ruzione e degli standard di 
livello nazionale . 

8. L 'au tonomia organizzativa è finaliz­
zata alla real izzazione della flessibilità, 
della diversificazione, dell'efficienza e del­
l'efficacia del servizio scolastico, alla inte­
grazione e al miglior utilizzo delle r isorse e 
delle s t ru t ture , a l l ' in t roduzione di tecnolo­
gie innovative e al coord inamen to con il 
contesto terr i tor ia le . Essa si esplica l ibera­
mente , anche med ian te s u p e r a m e n t o dei 
vincoli in ma te r i a di uni tà o ra r i a della 
lezione, del l 'uni tar ie tà del g ruppo classe e 
delle modal i tà di organizzazione e impiego 
dei docenti , secondo finalità di ot t imizza­
zione delle r isorse umane , finanziarie, tec­
nologiche, mater ia l i e temporal i , fermi re ­
s t ando i giorni di attività didat t ica annua le 
previsti a livello nazionale, la dis t r ibuzione 
dell 'attività didat t ica in non m e n o di c inque 
giorni set t imanal i , il r ispet to dei comples­
sivi obblighi annua l i di servizio dei docenti 
previsti dai cont ra t t i collettivi che possono 
essere assolti invece che in c inque giorni 
se t t imanal i anche sulla base di un 'appos i ta 
p r o g r a m m a z i o n e plur ise t t imanale . 

9. L 'au tonomia didat t ica è finalizzata 
al perseguimento degli obiettivi generali 
del s is tema nazionale di is truzione, della 
l ibertà di insegnamento , della l ibertà di 
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scelta educativa da pa r te delle famiglie e 
del dir i t to ad apprendere . Essa si sostan­
zia nella scelta libera e p r o g r a m m a t a di 
metodologie, s t rument i , organizzazione e 
t empi di insegnamento, da ado t ta re nel 
r ispet to della possibile plural i tà di opzioni 
metodologiche, e in ogni iniziativa che sia 
espressione di l ibertà progettuale, com­
presa l 'eventuale offerta di insegnament i 
opzionali , facoltativi o aggiuntivi. A tal 
fine, sulla base di quan to disposto dal­
l 'articolo 1, comma 71, della legge 23 
d icembre 1996, n. 662, sono definiti cri­
teri per la de te rminaz ione degli organici 
funzionali di istituto, fermi r e s t ando il 
mon te annua le ora r io complessivo previ­
sto per ciascun curr icolo e quello previsto 
per c iascuna delle discipline ed attività 
indicate come fondamental i di c iascun 
t ipo o indir izzo di studi e l'obbligo di 
ado t ta re p rocedure e s t rument i di verifica 
e valutazione della produtt ivi tà scolastica 
e del raggiungimento degli obiettivi. 

10. Nell 'esercizio del l ' autonomia orga­
nizzativa e didat t ica le isti tuzioni scolasti­
che real izzano, sia s ingolarmente che in 
forme consorziate , ampl iament i dell 'offerta 
formativa che prevedano anche percors i 
formativi per gli adulti , iniziative di preven­
zione de l l ' abbandono e della dispersione 
scolastica, iniziative di ut i l izzazione delle 
s t ru t tu re e delle tecnologie anche in o ra r i 
extrascolastici e a fini di r accordo con il 
m o n d o del lavoro, iniziative di par tec ipa­
zione a p rog rammi nazionali , regionali o 
comuni ta r i e, nel l 'ambito di accordi t r a le 
regioni e l ' amminis t raz ione scolastica, per­
corsi integrati t ra diversi sistemi formativi. 
Le istituzioni scolastiche au tonome h a n n o 
anche au tonomia di r icerca, sper imenta ­
zione e sviluppo nei limiti del proficuo 
esercizio del l 'autonomia didatt ica e orga­
nizzativa. Gli istituti regionali di r icerca, 
sper imentaz ione e aggiornamento educa­
tivi, il Centro europeo dell 'educazione, la 
Biblioteca di documentaz ione pedagogica e 
le scuole ed istituti a cara t te re atipico di cui 
alla pa r t e I, titolo II, capo III, del testo 
unico approva to con decreto legislativo 16 
apri le 1994, n. 297, sono r i formati come 
enti finalizzati al suppor to del l ' au tonomia 
delle isti tuzioni scolastiche au tonome . 

11. Con regolamento ado t t a to ai sensi 
del c o m m a 2 sono altresì a t t r ibui te la 
personal i tà giuridica e l ' au tonomia alle 
Accademie di belle art i , agli Istituti supe­
riori per le industr ie art ist iche, ai Con­
servatori di musica, alle Accademie na­
zionali di a r te d r ammat i ca e di danza , 
secondo i pr incipi contenut i nei commi 8, 
9 e 10 e con gli ada t t ament i resi necessari 
dalle specificità p ropr ie di tali ist i tuzioni. 

12. Le universi tà e le istituzioni scola­
stiche possono s t ipulare convenzioni allo 
scopo di favorire attività di aggiornamen-
to,di r icerca e di o r i en t amen to scolastico 
e universi tar io. 

13. Con effetto dalla da ta di en t ra t a in 
vigore delle n o r m e regolamentar i di cui ai 
commi 2 e 11 sono abrogate le disposi­
zioni vigenti con esse incompatibil i , la cui 
r icognizione è affidata ai regolament i 
stessi. Il Governo è delegato ad aggiornare 
e coord inare , en t ro u n a n n o dalla da ta di 
en t r a t a in vigore delle p rede t t e disposi­
zioni regolamentar i , le n o r m e del testo 
unico di cui al decre to legislativo 16 apri le 
1994, n. 297, a p p o r t a n d o tu t te le conse­
guenti e necessarie modifiche. 

14. Con decreto del Ministro della 
pubbl ica is truzione, di concer to con il 
Minis t ro del tesoro, sono emana t e le 
is t ruzioni generali per l ' au tonoma alloca­
zione delle r isorse, per la formazione dei 
bilanci, per la gestione delle r isorse ivi 
iscrit te e per la scelta dell 'affidamento dei 
servizi di tesorer ia o di cassa, nonché per 
le modal i tà del r i scontro delle gestioni 
delle isti tuzioni scolastiche, anche in at­
tuaz ione dei princìpi contenut i nei rego­
lament i di cui al comma 2. È abrogato il 
c o m m a 9 dell 'articolo 4 della legge 24 
d icembre 1993, n. 537. 

15. E n t r o un a n n o dalla da ta di en t r a t a 
in vigore della presente legge il Governo è 
delegato ad e m a n a r e u n decre to legislativo 
di r i forma del Consiglio nazionale della 
pubbl ica is t ruzione e dei consigli scolastici 
terr i torial i , che tenga conto delle nuove 
competenze delle istituzioni scolastiche 
au tonome , nel r ispet to dei seguenti p r in ­
cipi e cri teri direttivi: 

a) il Consiglio naz ionale della pub ­
blica is t ruzione è sosti tuito dal Consiglio 
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nazionale dell ' is truzione e, per gli Istituti 
superiori di is t ruzione artistica, dal Con­
siglio nazionale delle art i , con funzioni di 
consulenza del Ministro nelle mate r ie di 
cui all 'articolo 1, c o m m a 3, let tera q); in 
tali mater ie i Consigli, che per le quest ioni 
di comune interesse de l iberano in seduta 
congiunta, possono a u t o n o m a m e n t e for­
mulare proposte e pa re r i al Ministro; 

b) salvo quan to previsto dalla le t tera 
d), le competenze del l ' amminis t raz ione 
centrale in mate r ia di personale della 
scuola e il relativo contenzioso, ad ecce­
zione di quelle relative al personale ispet­
tivo ed al r ec lu tamento del personale 
direttivo, sono trasferi te a l l ' amminis t ra­
zione scolastica periferica; le funzioni 
consultive corr i spondent i sono trasferi te 
alle sezioni central i dei consigli periferici 
dell ' istruzione; in ma te r i a disciplinare è 
data a t tuazione alle disposizioni di cui 
all 'articolo 59 del decre to legislativo 23 
febbraio 1993, n. 29, e successive modifi­
cazioni, nella salvaguardia del pr incipio 
della libertà d ' insegnamento; 

c) il Consiglio nazionale dell ' istru­
zione è composto da u n a adeguata r a p ­
presen tanza del personale della scuola; da 
r appresen tanze del m o n d o dell 'università, 
della cul tura, del l 'economia e del lavoro; 
da r appresen tanze del l ' amminis t raz ione 
scolastica, del personale delle isti tuzioni 
scolastiche non statali, delle scuole della 
Valle d'Aosta, delle scuole in lingua tede­
sca e in lingua slovena; 

d) il consiglio scolastico dis t re t tuale e 
il consiglio scolastico provinciale sono 
sostituiti dal consiglio periferico dell ' istru­
zione, con funzioni consultive per l 'am­
ministrazione scolastica periferica in m a ­
teria di p rogrammazione , organizzazione 
e sviluppo del servizio scolastico nel l 'area 
terr i tor iale di competenza , ar t icolato in 
sezioni terr i torial i e in una sezione cen­
trale costituita da r appresen tanze espresse 
dalle sezioni terr i torial i ; 

e) sono individuate e disciplinate le 
rappresentanze terr i tor ial i e nazional i de­
gli s tudenti e dei genitori . 

16. Nel r ispet to del pr incipio della 
l ibertà di insegnamento e in conness ione 
con l ' individuazione di nuove figure p r o ­
fessionali del personale docente , ferma 
res t ando l 'unicità della funzione, ai capi 
d ' ist i tuto è conferita la qualifica dirigen­
ziale contes tua lmente al l 'acquisto della 
personal i tà giuridica e de l l ' au tonomia da 
pa r t e delle singole isti tuzioni scolastiche. I 
contenut i e le specificità della qualifica 
dirigenziale sono individuati con decre to 3 
febbraio 1993, n. 29, e successive modifi­
cazioni, da emanars i en t ro u n a n n o dal­
l 'entra ta in vigore della p resen te legge, 
sulla base dei seguenti criteri: 

a) l 'affidamento, nel r ispet to delle 
competenze degli organi collegiali scola­
stici, di au tonomi compiti di direzione, di 
coo rd inamen to e valorizzazione delle r i­
sorse umane , di gestione di r isorse finan­
ziarie e s t rumenta l i , con connesse respon­
sabilità in ord ine ai r isultati ; 

b) il r accordo t ra i compit i previsti 
dalla let tera a) e l 'organizzazione e le 
a t t r ibuzioni de l l ' amminis t raz ione scola­
stica periferica, come ridefinite ai sensi 
dell 'art icolo 13, c o m m a 1; 

c) la revisione del s is tema di reclu­
t amen to , r iservato al personale docente 
con adeguata anziani tà di servizio, in 
a r m o n i a con le modal i tà previste dal l 'ar­
ticolo 28 del decre to legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29; 

d) l 'a t t r ibuzione della dir igenza ai 
capi d ' ist i tuto a t tua lmente in servizio, 
assegnati da una ist i tuzione scolastica 
au tonoma , che f requent ino un apposi to 
corso di formazione. 

17. Il r appo r to di lavoro dei dirigenti 
scolastici sarà disciplinato in sede di 
con t ra t taz ione collettiva del c o m p a r t o 
scuola, ar t icolato in au tonome aree . 

18. Nel l ' emanazione del regolamento di 
cui al l 'art icolo 13 la r i forma degli uffici 
periferici del Ministero della pubblica is t ru­
zione è real izzata a r m o n i z z a n d o e coordi­
n a n d o i compit i e le funzioni ammin i s t r a -
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tive attribuiti alle regioni ed agli enti locali 
anche in mater ia di p r o g r a m m a z i o n e e 
r iorganizzazione della re te scolastica. 

1 9 . Il Ministro della pubbl ica is t ruzione 
presenta ogni qua t t ro ann i al Pa r lamento , 
a par t i re dall ' inizio del l ' a t tuazione dell 'au­
tonomia prevista nel p resen te articolo, 
una relazione sui r isul tat i conseguiti , an­
che al fine di appo r t a r e eventuali modi ­
fiche normat ive che si r e n d a n o necessarie . 

2 0 . Le regioni a s ta tu to speciale e le 
province a u t o n o m e di Tren to e di Bolzano 
disciplinano con p ropr ia legge la mate r ia 
di cui al p resente art icolo nel r ispet to e 
nei limiti dei p rop r i s tatut i e delle relative 
norme di a t tuaz ione . 

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN­
TIVI PRESENTATI ALL'ARTICOLO 2 1 

DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 2 1 . 

Sopprimerlo. 

21. 1. 
Napoli, Butti , Landolfi, Cola, 

Malgieri. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 2 1 . - 1. Il Governo è delegato ad 
emanare , en t ro sei mesi dalla da ta di 
ent ra ta in vigore della presente legge, un 
decreto avente valore di legge ord inar ia : 

1 ) per il confer imento alle ist i tuzioni 
scolastiche del l ' au tonomia ist i tuzionale ed 
amministrat iva, che si sostanzia nel l 'auto­
nomia didatt ica, organizzativa, f inanziaria 
e gestionale, sulla base dei seguenti cri teri 
e princìpi direttivi: 

a) il confer imento della personal i tà 
giuridica ai circoli didattici , alle scuole 
medie, alle scuole e agli istituti di is t ru­
zione secondar ia che non la posseggono 
già all 'atto del l 'entra ta in vigore della 
presente legge; 

b) la de te rminaz ione , d ' intesa t ra le 
regioni e le province a u t o n o m e di Tren to 
e Bolzano da u n lato e gli uffici regionali 
della pubbl ica is t ruzione dall 'al tra, dei 
requisit i dimensional i ot t imali per l 'attri­
buzione della personal i tà giuridica e del­
l 'autonomia amminis t ra t iva di cui al p re ­
sente comma; 

c) l 'esplicita previsione della l ibertà 
di r icerca e di insegnamento per i docenti , 
di educazione per le famiglie, e di pen­
siero e a p p r e n d i m e n t o per gli a lunni ; 

d) la previsione dei compit i specifici 
della direzione degli istituti scolastici au­
tonomi; 

e) la definizione di uno s ta tu to na­
zionale dei diritt i e dei doveri degli 
s tudenti ; 

f) la r i forma degli organi collegiali, 
con la previsione di poter i deliberativi 
finali di c iascuno di essi nel l ' ambi to della 
p ropr ia competenza; 

g) la definizione in ciascun a n n o 
scolastico del p r o g r a m m a delle attività 
scolastiche, di quelle parascolast iche, ex­
trascolast iche ed interscolast iche, com­
prese le iniziative per il r ecupero degli 
a lunni in difficoltà di a p p r e n d i m e n t o e 
per il cont ras to alla dispersione scolastica; 

h) i cri teri di ut i l izzazione delle 
a t t r ezza tu re e del mater ia le didat t ico per 
la real izzazione delle attività culturali , 
sportive e ricreative degli a lunni , per 
iniziative di educazione p e r m a n e n t e e 
r icorrente , compresa l 'educazione degli 
adulti; 

i) le iniziative per l 'o r ien tamento 
scolastico ed universi tar io, da real izzars i 
di concer to t ra ist i tuzioni scolastiche ed 
istituzioni universi tar ie; 

l) le iniziative di aggiornamento dei 
docenti; 

m) le iniziative di aggiornamento del 
personale amminis t ra t ivo; 

n) le iniziative, di concer to con le 
uni tà sani tar ie locali, pe r l 'util izzazione 
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dei servizi sociosanitari , riabilitativi e spe­
cialistici, a favore dei soggetti svantaggiati; 

o) le iniziative pe r l 'educazione alla 
salute e per la prevenzione delle tossico­
dipendenze; 

p) l ' autonomia organizzativa è fina­
lizzata alla real izzazione della flessibilità, 
delle diversificazioni, dell'efficienza e del­
l'efficacia del servizio scolastico, alla in­
tegrazione e al miglior utilizzo delle r i­
sorse e delle s t ru t tu re , a l l ' in t roduzione di 
tecnologie innovative e al coord inamen to 
con il contesto terr i tor ia le ; essa si esplica 
l iberamente, anche median te supe ramen to 
dei vincoli in ma te r i a di uni tà o ra r ia della 
lezione e del l 'uni tar ietà del g ruppo classe, 
secondo finalità di ot t imizzazione delle 
risorse umane , f inanziarie, tecnologiche, 
material i e temporal i , fermi r e s t ando i 
giorni di attività didat t ica annua le previsti 
a livello nazionale, la dis t r ibuzione del­
l'attività didatt ica in n o n meno di c inque 
giorni settimanali , il r ispet to dei comples­
sivi obblighi annual i di servizio dei do­
centi previsti dai contra t t i collettivi; 

q) la garanzia che lo Stato, la regione 
e l 'ente locale, c iascuno per la pa r t e di 
sua competenza, assicurino a c iascuna 
unità scolastica a u t o n o m a le r isorse e i 
servizi tali da r ende re possibile il perse­
guimento degli obiettivi nazional i di is t ru­
zione, il conseguimento degli standard di 
livello nazionale ed il r ispet to dei livelli di 
qualità. A tal fine si in tendono per stan­
dard di livello nazionale quelli concernent i 
l'edificio dest inato a scuola e la sua 
idoneità a consent i re anche le attività 
parascolast iche, extrascolastiche, o inter-
scolastiche; la biblioteca; il labora tor io ; la 
palestra; si in tendono per cri teri di qual i tà 
quelli at t inenti al concre to esercizio del 
diritto allo studio e al conseguente suc­
cesso scolastico; 

r) la previsione che lo Stato, le 
regioni, gli enti locali, le isti tuzioni e i 
soggetti pubblici e privati, possano, su 
deliberazione del consiglio di ist i tuto e 
con il parere del comita to s tudentesco, 
assegnare r isorse alle scuole per la rea­
lizzazione delle iniziative di cui al rego­

lamento minis ter iale recan te disciplina 
sulle iniziative complementa r i e le attività 
integrative nelle istituzioni scolastiche; 

s) la de te rminaz ione delle is t ruzioni 
generali pe r l ' au tonoma al locazione delle 
r isorse, per la formazione dei bilanci, per 
la gestione delle r isorse ivi iscritte e per la 
scelta dell 'aff idamento dei servizi di teso­
rer ia e di cassa nonché per le modal i tà di 
r i scont ro delle gestioni delle ist i tuzioni 
scolastiche, con la specifica indicazione 
delle deroghe alle n o r m e vigenti in ma­
teria di contabil i tà di Stato; 

t) il confer imento del l ' au tonomia di 
cui al p resen te art icolo ad iniziare dal­
l 'anno scolastico 1997-1998, m a n m a n o 
che le ist i tuzioni scolastiche sono poste in 
condizione di perseguire gli obiettivi na­
zionali di is truzione, di conseguire gli 
standard di livello nazionale e di r i spe t ta re 
i cri teri di qual i tà di cui alla le t tera p)} e 
di d e t e r m i n a r n e il fabbisogno f inanziario 
necessar io per l 'a t tuazione comple ta del­
l ' au tonomia scolastica; 

u) il confer imento de l l ' au tonomia 
alle ist i tuzioni scolastiche con tes tua lmente 
alla disciplina della par i t à di cui al l 'art i­
colo 33 della Costituzione. 

2) pe r l ' is t i tuzione e il funz ionamento 
del s is tema nazionale di valutazione, a r ­
t icolato su base regionale, con il compi to 
di va lu tare l ' apprendimendo, il g rado di 
sviluppo formativo e la ma tu r i t à del­
l 'a lunno, avvalendosi degli istituti regionali 
di r icerca, sper imentaz ione e aggiorna­
men to educativi, r iord inat i in m o d o da 
essere di sostegno per l ' au tonomia delle 
ist i tuzioni scolastiche; 

3) pe r la previsione di forme par t ico­
lari di au tonomia , in re lazione alle spe­
cificità loro propr ie , per le accademie di 
belle art i , gli istituti super ior i per le 
indust r ie art is t iche, i conservator i di mu­
sica, le accademie nazional i di a r te d r a m ­
mat ica e di danza; 

4) per la previsione, nell 'esercizio fi­
nanz ia r io 1997, della spesa di 500 mil iardi 
per la cassa e per la competenza esplici­
t amen te des t ina ta all'avvio del l 'a t tuazione 
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delPautonomia scolastica, e s o m m e co­
m u n q u e non inferiori negli esercizi finan­
ziari 1998-1999, sulla base della quan t i ­
ficazione delle r isorse necessarie per l'ul­
ter iore a t tuazione del l ' au tonomia scola­
stica di cui alla le t tera s) del c o m m a 1. 

2. Ai fini dell 'esercizio della delega di 
cui alla presente legge, il Governo è t enu to 
ad osservare la seguente p rocedura : 

a) en t ro 60 giorni dalla da ta di 
en t ra ta in vigore della p resen te legge, il 
Governo adot ta u n o o più schemi di 
decreti legislativi e li p resen ta per il 
pa re re al Consiglio nazionale della p u b ­
blica is t ruzione e ai consigli scolastici 
provinciali, che si p ronunc i ano en t ro i 
successivi 30 giorni; 

b) lo schema o gli schemi dei decret i 
legislativi, corredat i dei suddet t i parer i , 
sono t rasmessi alle regioni, alle province 
au tonome di Trento e Bolzano e alle 
competent i Commissioni pa r l amen ta r i , 
che si p ronunc iano nei successivi 30 
giorni, dopo aver acquisi to il p a r e r e delle 
organizzazioni , r ispet t ivamente, regionali 
e nazionali , dei docenti , dei presidi, del 
personale amminis t ra t ivo, dei genitori, de­
gli s tudenti , delle organizzazioni della 
p roduz ione e del lavoro; 

c) si prescinde dai pa re r i indicati in 
questo c o m m a qua lora non resi nei ter­
mini prescri t t i . 

3. Gli s tanz iament i del capitolo 9001 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro, come de te rmina t i 
nella tabella B allegata alla legge finan­
ziaria per l 'anno 1997, sono r idot t i com­
plessivamente di lire 500 mil iardi . 

21 . 2. 
Napoli, Butti, Landolfi, Cola, 

Migliori. 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. L 'autonomia amminis t ra t iva prevista 
dall 'art icolo 2, c o m m a 2, del decre to 
legislativo 16 apri le 1994, n. 297 viene 

progress ivamente ampl ia ta a tu t te le t ipo­
logie degli istituti di is truzione.Le dispo­
sizioni del p resente art icolo si appl icano 
anche agli istituti educativi, t enu to conto 
della loro specificità ord inamenta l i . Gli 
istituti di i s t ruzione e gli istituti educativi 
che si avva r ranno del l ' au tonomia di cui al 
c o m m a 1, dov ranno avvalersi delle dispo­
sizioni reca te dagli articoli 27, 28 e 29 del 
decre to legislativo 16 apri le 1994, n. 297. 

21. 3. 
Napoli, Butti, Landolfi, Cola, 

Malgieri, Migliori 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. L 'au tonomia amminis t ra t iva prevista 
dall 'ar t icolo 26, c o m m a 2, del decre to 
legislativo 16 apri le 1994, n. 297 viene 
progress ivamente ampl ia ta a tut te le t ipo­
logie degli istituti di i s t ruzione. Le dispo­
sizioni del p resen te ar t icolo si appl icano 
anche agli istituti educativi, t enu to conto 
della loro specificità o rd inamenta l i . 

21. 4. 
Napoli, Butti , Landolfi, Cola, 

Malgieri, Migliori, Armarol i . 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. L 'au tonomia delle istituzioni scola­
stiche, già prevista dall 'art icolo 4, c o m m a 
1, della legge 24 d icembre 1993, n. 537 
viene progress ivamente ampl ia ta per tu t te 
le tipologie degli istituti di is t ruzione e 
degli istituti educativi. 

21. 5. 
Napoli, Butti , Landolfi, Cola, 

Malgieri, Migliori, Zacchera, 
Armarol i . 

Al comma 1, sopprimere il primo pe­
riodo. 

*21. 6. 
Migliori, Armarol i , Napoli, Butti , 

Landolfi, Cola, Malgieri. 
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Al comma 1, sopprimere il primo pe­
riodo. 

*21. 7. 
Garra . 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole da: si inserisce nel processo fino 
alla fine del periodo, con le seguenti: 
favorisce l 'espletamento dei compit i di 
is truzione e di formazione, assicura l'in­
tegrazione dell 'offerta formativa con le 
istanze del te r r i tor io nel r ispet to del 
quadro normat ivo nazionale e garant isce 
l 'osservanza della funzione centra le del 
collegio dei docenti . 

21. 63. 
Giovanardi , Scoca. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: dell ' intero sistema formativo con le 
seguenti: del sistema formativo delle 
scuole p r imar ie e delle scuole secondarie . 

21. 8. 
Migliori, Armarol i , Napoli, Butti, 

Landolfi, Cola, Malgieri. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
dalle parole: le funzioni del l 'Amminis t ra­
zione centra le sino alle parole: ampl iando , 
con le seguenti: viene amplia ta . 

21. 9. 
Migliori, Armarol i , Napoli, Butti, 

Landolfi, Cola, Malgieri. 

Al comma 1, secondo periodo, dopo le 
parole: in mater ia di gestione, aggiungere 
le seguenti: amminis t ra t iva e s t ru t tu ra le 

21. 10. 
Migliori, Armarol i , Napoli, Butti, 

Landolfi, Cola, Malgieri. 

Al comma 1, secondo periodo, soppri­
mere le parole: nonché gli elementi co­

m u n i al l ' intero sistema scolastico pubbl ico 
in ma te r i a di gestione e p r o g r a m m a z i o n e 
definiti dallo Stato 

21. 11. 
Garra . 

Al comma 1, secondo periodo, soppri­
mere la parola: progress ivamente . 

*21. 12. 
Bianchi Clerici, Rodeghiero, 

San tandrea , Rizzi. 

Al comma 1, secondo periodo, soppri­
mere la parola: progress ivamente 

*21. 13. 
G a r r a 

Al comma 1, aggiungere, in fine, le 
seguenti parole: , ivi compresa l ' istituzione 
in essi degli organi collegiali. 

21. 14. 
Migliori, Armarol i , Napoli, Butti , 

Landolfi, Cola, Malgieri. 

Al comma 1, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Agli enti pubblici diversi 
dallo Stato, agli enti r iconosciuti , alle 
società, alle associazioni non r iconosciute 
o ad al tr i soggetti privati che p r o m u o v o n o 
isti tuzioni scolastico-educative di ogni or­
dine e g rado è r iconosciuta la p iena 
equipol lenza della car r ie ra scolastica per ­
corsa nel l ' ambi to della scuola pa r i t a r i a 
r ispet to a quella percorsa nelle scuole 
statali dello stesso ord ine e grado. 

21. 15. 
Migliori, Armarol i , Napoli, Butti , 

Landolfi, Cola, Malgieri. 

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 

ì-bis. Contes tua lmente alla real izza­
zione de l l ' au tonomia delle isti tuzioni sco-
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lastiche, le funzioni del Minis tero della 
pubblica is t ruzione sono ridefinite se­
condo i seguenti cri teri direttivi: 

a) il Ministero della pubbl ica is tru­
zione cura e p romuove il governo del 
sistema, definisce le n o r m e generali , gli 
standard, il control lo e la valutaz ione e la 
verifica del servizio erogato, affidato per 
la gestione alle isti tuzioni scolastiche au­
tonome; coordina le attività delle istitu­
zioni scolastiche con quelle delle a l t re 
amminis t raz ioni statali, delle regioni e 
delle province, degli enti locali, delle 
università e del m o n d o della cul tura , del 
lavoro e della p roduz ione ; 

b) il Ministero definisce, nel q u a d r o 
dell ' indirizzo politico del Governo, gli 
obiettivi generali ed i p r o g r a m m i da at­
tuare , emana le direttive general i per 
l 'azione amminis t ra t iva e ne verifica la 
r i spondenza dei risultati ; 

c) il Ministero è ar t icola to in s t rut ­
ture organizzative, denomina te d ipar t i ­
menti , per l 'assolvimento di funzioni fi­
nali, ed uffici, per l 'esplicazione di fun­
zioni s t rumenta l i e di suppor to ; 

d) l ' individuazione degli uffici dirigen­
ziali, dei relativi livelli e funzioni è disposta, 
in relazione agli obiettivi, con regolamento 
governativo, ai sensi dell 'art icolo 17 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400 e dell 'art icolo 6 
del decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29 e successive modificazioni, nel r i­
spetto dei cri teri di omogeneità , comple­
mentar i tà ed organici tà delle s t ru t tu re di 
decen t ramento delle competenze . Lo stesso 
regolamento può prevedere il r io rd ino delle 
articolazioni periferiche. E n t r o t re anni 
dal l 'entrata in vigore del regolamento , l 'or­
ganizzazione centrale e periferica del Mini­
stero è sot toposta a verifica, al fine di 
accer ta rne la funzionalità e l'efficienza. 
Eventuali disposizioni corrett ive possono 
essere emana te nelle stesse forme e con le 
medesime modal i tà . 

21. 16. 
Aprea, Frat t ini , Vito, Aracu, Mi-

chelini, Pa lumbo, Cavanna 

Scirea, Rossetto, Bonaiut i , 
Melograni, Romani , Gazza ra . 

Al comma 2, primo periodo, sostituire le 
parole da: In a t tuaz ione fino a decret i 
legislativi con le seguenti: Ai fini di q u a n t o 
previsto nel c o m m a 1, si provvede con 
uno o più regolament i da adot ta rs i ai 
sensi dell 'articolo 17, comma 2, della legge 
23 agosto 1988, n>. 400, nel t e rmine di 
nove mesi dalla da ta di en t ra ta in vigore 
della presente legge, . 

21. 64. 
Il Governo. 

Al còmma 2, primo periodo, sostituire le 
parole: dodici mesi con le seguenti: sei 
mesi. 

21. 17. 
Migliori, Armarol i , Napoli , Butti , 

Landolfi, Cola, Malgieri. 

Al comma 2, sopprimere il secondo e il 
terzo periodo. 

21. 65. 
Giovanardi , Scoca. 

Al comma 2, sopprimere il secondo 
periodo. 

21. 18. 
Gar ra . 

Al comma 2, secondo periodo, soppri­
mere le parole: anche con t emporanea ­
mente al pa re re del Consiglio di Sta to . 

21. 19. 
Gar ra . 

Al comma 2, sopprimere il terzo pe­
riodo. 

*21. 20. 
Migliori, Armarol i , Napoli , Butti , 

Landolfi, Cola, Malgieri. 
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Al comma 2, sopprimere il terzo pe­
riodo. 

*21. 21. 
Garra . 

Al comma 2, sopprimere il quarto pe­
riodo. 

21. 22. 
Migliori, Armarol i , Napoli, Butti, 

Landolfi, Cola, Malgieri. 

Al comma 2, sostituire il quarto periodo 
con il seguente: En t ro sei mesi dalla da ta 
di en t ra ta in vigore della presente legge si 
provvede ad adot ta re un regolamento per 
il r iconoscimento legale delle istituzioni 
scolastiche non statali in funzione dell 'at­
t r ibuzione del l ' autonomia prevista dalla 
presente legge. 

21. 23. 
Napoli, Butti, Landolfi, Cola, 

Malgieri. 

Al comma 2, quarto periodo, sostituire 
le parole: Con i regolamenti predet t i con 
le seguenti: Con i decret i legislativi p re ­
detti. 

Conseguentemente, al comma 14, so­
stituire le parole: nei regolamenti con le 
seguenti: nei decret i legislativi; 

21. 66. 
Giovanardi , Scoca. 

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti: 

2-bis. Lo Stato r iconosce le scuole non 
statali, costituite da enti, istituzioni, asso­
ciazioni e privati cittadini le quali abb iano 
personal i tà giuridica e non perseguano 
fini di lucro. Tali scuole, insieme a quelle 
dello Stato e di altri organismi, fo rmano 
il servizio formativo pubbl ico integrato, a 
garanzia e tutela della l ibertà di scelta 
degli s tudenti e dei genitori. Tutte le 
scuole statali e non statali che fanno par te 

del servizio formativo pubblico integrato, 
sono tenute , nel p ieno r ispet to della loro 
au tonomia , al l 'osservanza delle delle 
n o r m e concernent i : 

a) gli o rd inamen t i generali e gli 
o r i en tament i curr icolar i , fatta salva la 
p ropr ia ident i tà cul turale e pedagogica; 

b) l 'ut i l izzazione del personale , ga­
r a n t e n d o il possesso dei requisit i profes­
sionali e l 'esercizio dei diritti e dei doveri 
previsti dalle leggi e dai rispettivi contra t t i 
di lavoro; 

c) gli standards formativi, un i t amente 
agli intervent i pe r r imuovere gli ostacoli di 
ord ine economico e sociale e quelli der i ­
vanti da condizioni di disabilità psicofisi­
che; 

d) i cr i teri di valutazione della qua­
lità e del livello dell ' is truzione impar t i ta ; 

e) la cooperazione, nel l 'ambito della 
p r o g r a m m a z i o n e scolastica terr i tor ia le e 
del proget to educativo di istituto, con le 
isti tuzioni che contr ibuiscono ad assicu­
r a r e il servizio scolastico. 

2-ter. Alla de te rminaz ione di det te 
n o r m e si provvede con apposi ta legge, 
at tuativa, anche della par i tà scolastica, 
che definisce le condizioni del r iconosci­
m e n t o e le modal i tà del f inanziamento e 
che en t ra in vigore contes tua lmente alla 
nuova disciplina del l 'autonomia scolastica. 

21. 67. 
Giovanardi, Scoca. 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

2-bis. E n t r o sei mesi dalla da ta di 
en t ra t a in vigore della presente legge il 
Ministro per la pubbl ica istruzione, e m a n a 
u n decre to legislativo per regolamentare 
la par i tà t r a isti tuzioni scolastiche statali 
e quelle non statali . 

21. 24. 
Napoli , Migliori, Butti, Landolfi, 

Cola, Malgieri, Armarol i . 
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Sopprimere il comma 3. 

*21. 25. 
Napoli, Migliori, Armaroli , Butti , 

Landolfi, Cola, Malgieri. 

Sopprimere il comma 3. 

*21. 26. 
Garra . 

Sostituire il comma 3 con il seguente: 

3. I requisi t i per l 'a t t r ibuzione della 
personal i tà giuridica e del l 'autonomia alle 
isti tuzioni scolastiche, anche t ra loro un i ­
ficate nell 'ott ica di garan t i re agli utent i 
una più agevole fruizione del servizio di 
is t ruzione, sono individuati sulla base 
delle esigenze e delle propos te degli enti 
locali. 

21. 27 
Bianchi Clerici, Rodeghiero, 

San tandrea , Rizzi. 

Al comma 3, primo periodo, sopprimere 
le parole: d imensional i ott imali . 

21. 28. 
Bianchi Clerici, Rodeghiero, 

San tandrea , Rizzi. 

Al comma 3, secondo periodo, dopo le 
parole: s a r a n n o au tomat i camen te concesse 
alle, aggiungere le seguenti: istituzioni sco­
lastiche nelle. 

21. 68. 
Sbarbat i . 

Al comma 3, aggiungere, in fine, le 
seguenti parole: previo pa re re vincolante 
dell 'ente locale is t i tuzionalmente compe­
tente . 

21. 29. 
Bianchi Clerici, Rodeghiero, 

San tandrea , Rizzi. 

Dopo il comma 3, aggiungere il se­
guente: 

3-bis: Tali deroghe s a r anno altresì con­
cesse alle istituzioni scolastiche, nelle 
real tà provinciali ad alta densità di de­
vianza minor i le o dove vi sia un 'a l ta 
pe rcen tua le di inser imento di por ta to r i di 
hand i cap e nelle isole. 

21 . 69. 
Sbarbat i . 

Sostituire il comma 4 con il seguente: 

4. La personal i tà giuridica e l 'autono­
mia sono a t t r ibui te a tut te le istituzioni 
scolastiche n o n ol t re il 31 d icembre 1998, 
con tes tua lmente alla gestione di tu t te le 
funzioni amminis t ra t ive . 

21. 30. 
Napoli, Butti , Landolfi, Cola, 

Malgieri. 

Al comma 4, primo periodo, sostituire le 
parole: 31 d icembre 2000 con le seguenti: 
31 d icembre 1998. 
21. 31 

Bianchi Clerici, Rodeghiero, 
San tandrea , Rizzi. 

Al comma 4, secondo periodo, soppri­
mere le parole da: un 'analis i fino a: 
intervent i perequat ivi . 
21 . 70. 

Bianchi Clerici, San tandrea , Ro­
deghiero, Rizzi. 

Al comma 4, secondo periodo, soppri­
mere le parole: di gradual i tà . 

21 . 71. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro­

deghiero, Rizzi. 

Al comma 4, secondo periodo, soppri­
mere la parola: anche . 

21. 72. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro­

deghiero, Rizzi. 
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Al comma 4, aggiungere, dopo le parole: 
facoltativi o aggiuntivi, le parole: e nel 
r ispetto delle esigenze formative degli stu­
denti . 

21. 32. 
Bianchi Clerici, Rodeghiero, 

San tandrea , Rizzi. 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta - Come specificato nel corso della 
stessa, l'emendamento si riferisce al comma 
9). 

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 

4-bis. Alle isti tuzioni scolastiche è at­
tr ibuita la diret ta gestione di beni pa t r i ­
moniali . 

21. 33. 
Bianchi Clerici, Rodeghiero, 

San tandrea , Rizzi. 

Al comma 5, primo periodo, sopprimere 
la parola: essenziale. 

21. 73. 
Piscitello, Danieli, Scozzari . 

Al comma 5, primo periodo, aggiungere, 
in fine, le parole: da assegnare alle scuole 
statali là dove emergano evidenti si tua­
zioni di disagio socio-ambientale-econo-
mico, o vengano attivati significativi p ro ­
getti per il r ecupero del l ' abbandono, della 
devianza minori le , nonché di integrazione 
di soggetti por ta tor i di handicap. 

21. 34. 
Sbarbat i . 

Al comma 5, dopo il primo periodo, 
aggiungere il seguente: L'entità delle asse­
gnazioni perequat ive sarà s t re t t amente 
collegata al pr incipio delle par i oppor tu ­
nità t ra tutt i gli s tudent i della Repubbl ica. 

21. 74. 
Piscitello, Danieli, Scozzari . 

Al comma 5, dopo il primo periodo, 
aggiungere il seguente: Con il raggiungi­
m e n t o della piena au tonomia delle istitu­
zioni scolastiche l 'assegnazione pe requa-
tiva sarà dest inata esclusivamente a bi­
lanciare le minor i en t ra te dovute alla 
minore capaci tà reddi tuale degli s tudent i 
delle zone svantaggiate. 

21. 76. 
Piscitello, Danieli, Scozzari . 

Al comma 5, secondo periodo, sostituire 
le parole da: che quello fino alla fine del 
comma con le seguenti: che quello del­
l 'uti l izzazione per i fini ist i tuzionali e può 
essere in tegrata da contr ibut i delle fami­
glie degli a lunni di enti pubblici e privati, 
da provent i da convenzioni, da legati, 
eredi tà e donazioni . 

21. 35. 
Aprea, Frat t ini , Vito, Aracu, Mi-

chelini, Pa lumbo, Cavanna 
Scirea, Rossetto, Bonaiuti , 
Melograni, Romani , Gazzara . 

Al comma 5, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: L'assegnazione pe requa-
tiva verrà c o m u n q u e a t t r ibui ta seguendo il 
cr i ter io di p r emia r e gli istituti che d imo­
s t r e r anno maggiore capaci tà di organizza­
zione della didatt ica ai fini della realiz­
zazione della flessibilità, della diversifica­
zione dell'efficienza e dell'efficacia del 
servizio scolastico. 

21. 77. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro­

deghiero, Rizzi. 

Al comma 5, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Fanno , altresì, pa r t e 
in tegrante delle en t ra te della scuola i 
proventi derivanti da tasse di iscrizione e 
contr ibut i a carico delle famiglie e da 
convenzioni st ipulate con le regioni, gli 
enti locali ed i privati cittadini. 

21 . 78. 
Giovanardi , Scoca. 



Atti Parlamentari - 5450 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 30 GENNAIO 1997 

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente: 

5-bis. — r iconosciuto agli s tudent i , se 
maggiorenni, ovvero ai genitori , o a chi ne 
fa le veci, il dir i t to di scegliere l ibera­
mente l 'istituzione scolastica ed educativa 
presso la quale iscriversi o iscrivere i 
p ropr i figli. Le isti tuzioni scolastiche ed 
educative ricevono l 'assegnazione per il 
funzionamento di cui al c o m m a 5, in 
ragione del n u m e r o degli a lunni / s tudent i , 
de te rmina to in base alle effettive iscrizioni 
al 31 ot tobre di ogni a n n o per l 'anno 
scolastico in corso. L ' a m m o n t a r e uni ta r io 
di tale contr ibuto è stabili to a n n u a l m e n t e 
en t ro il 31 m a r z o per l ' anno scolastico 
successivo sulla base del cos to /a lunno 
de te rmina to s ta t is t icamente per ciascun 
ordine e grado di scuola, t enu to conto del 
bilancio del Ministero della pubbl ica istru­
zione per l 'anno f inanziar io immedia ta ­
mente precedente , r a p p o r t a t o al n u m e r o 
degli a lunni afferenti c iascun ord ine e 
grado di scuola nel l ' anno scolastico con­
clusosi il 31 agosto del l ' anno immedia ta ­
mente precedente , a u m e n t a t o del tasso 
p rog rammato di inflazione. Lo Sta to con­
segnerà annua lmen te un buono , personale 
e non negoziabile, ad ogni pe r sona avente 
dirit to. I buoni possono essere accet tat i da 
qualsiasi scuola statale e non statale del 
sistema nazionale di i s t ruzione. I buoni 
emessi non costi tuiscono en t r a t e soggette 
ad imposta. Gli aventi dir i t to sono liberi 
di scegliere qualsiasi scuola abil i tata al­
l 'accettazione di buoni e tale scelta non è 
soggetta ad a lcun control lo. Ogni scuola 
abilitata al l 'accettazione di buoni deve 
pubbl icare il suo bilancio annua le . Nella 
pubblicazione del bilancio devono essere 
allegati gli atti relativi alle iscrizioni. 

21. 36. 
Aprea, Frat t ini , Vito, Aracu, Mi-

chelini, Pa lumbo, Cavanna 
Scirea, Rossetto, Bonaiuti , 
Melograni, Romani , Tara-
dash, Mar t ino , Gazzara . 

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente: 

5-bis. In via t rans i tor ia per r ende re 
effettiva la l ibertà di scelta t ra scuole 

statali e non statali del s is tema naz ionale 
di is t ruzione, viene r iconosciuto ai genitori 
degli a lunni iscritti e f requentant i scuole 
e lementar i non statali au tor izza te dal 
Ministero della pubbl ica is t ruzione, scuole 
non statali medie inferiori e super ior i 
legalmente r iconosciute dal Ministero 
della pubbl ica is truzione, un credi to di 
imposta a r imborso parzia le o totale delle 
spese sostenute e documenta te per l'iscri­
zione e la f requenza delle scuole non 
statali integrate nel s is tema nazionale di 
is t ruzione. Il credi to di imposta non sarà 
inferiore al 75 per cento del costo medio 
per a lunno della cor r i spondente scuola 
statale. Tale costo viene calcolato dal 
Ministero della pubblica i s t ruzione sulla 
base del bilancio del l 'anno precedente e 
l ' ammonta re del cor r i spondente credi to di 
imposta viene pubbl icato en t ro il mese di 
giugno. Il credi to di imposta viene de t ra t to 
d i re t t amente in sede di versamento , di 
acconti o conguagli, da l l ' impor to dovuto 
sul reddi to del l 'anno preceden te . I geni­
tori, lavoratori dipendent i , possono richie­
dere al p ropr io sostituto di imposta il 
conguaglio mensile t ra imposta dovuta, 
quale r i t enuta alla fonte, e ratei di credito 
di imposta . 

21. 37. 
Aprea, Frat t ini , Vito, Aracu, Mi-

chelini, Pa lumbo, Cavanna 
Scirea, Rossetto, Bonaiut i , 
Melograni, Romani , Tara -
dash, Mart ino, Gazzara . 

Al comma 6, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Sui cespiti eredi tar i e su 
quelli ricevuti per donaz ione non sono 
dovute le imposte in vigore per le succes­
sioni e le donazioni . 

21. 79. 
Aprea, Frat t ini . 

Al comma 7, dopo le parole: c o m m a 4 
aggiungere le seguenti: e le istituzioni 



Atti Parlamentari - 5451 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 30 GENNAIO 1997 

scolastiche non statali au tor izza te a rila­
sciare titoli di s tudio con valore legale. 

21. 38. 
Aprea, Frat t ini , Vito, Aracu, Mi-

chelini, Pa lumbo, Cavanna 
Scirea, Rossetto, Bonaiuti , 
Melograni, Romani , Tara-
dash, Mart ino, Gazzara . 

Al comma 7, sopprimere le parole da: 
nel r ispetto fino alla fine del comma. 

21. 80. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Al comma 7, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Alle istituzioni scolasti­
che sarà c o m u n q u e consenti to p rogram­
mare e gestire in piena au tonomia il 20 
per cento del mon te ore complessivo. 

21. 39. 
Bianchi Clerici, Rodeghiero, 

San tandrea , Rizzi. 

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente: 

7-bis. — istituito il servizio nazionale di 
valutazione come agenzia au tonoma del-
Pamminis t razione. Con regolamento da 
adot ta re ai sensi dell 'articolo 17, comma 
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel 
t e rmine di cui al comma 2 del presente 
articolo, il Ministro della pubblica is tru­
zione, di concer to con i Ministri del tesoro 
e per la funzione pubblica, definisce 
Passetto organizzativo e funzionale del-
Pagenzia e la relativa dotazione di perso­
nale, sentite le competent i Commissioni 
della Camera e del Senato. - abrogato 
Particolo 603 del decreto legislativo 16 
aprile 1994, n. 297. 

21. 40. 
Aprea, Frat t ini , Vito, Aracu, Mi-

chelini, Palumbo, Cavanna 
Scirea, Rossetto, Bonaiuti , 
Melograni, Romani , Mart ino, 
Gazzara . 

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente: 

1-bis. F a n n o pa r t e del sistema di is tru­
zione nazionale gli istituti e scuole di ogni 
o rd ine e grado, t ipo ed indir izzo non 
statale in possesso degli standard di cui al 
c o m m a 7. Le scuole non statali istituite o 
gestite in qualsivoglia forma ist i tuzionale 
da enti pubblici o privati, da formazioni 
sociali g iur idicamente costituite e da pr i ­
vati che in tendono far par te del s is tema di 
i s t ruzione de t ta to dalla presente legge, 
accedono l iberamente a tale r iconosci­
mento , a t t raverso il possesso dei seguenti 
requisi t i da d imos t ra re al Ministero della 
pubbl ica is t ruzione: 

a) uno s ta tu to della scuola; 

b) u n proget to educativo; 

c) specifici piani di studio; 

d) la car ta dei servizi scolastici; 

e) la conformità dei titoli di s tudio e 
di abil i tazione del personale direttivo e 
docente a quan to previsto dalla normat iva 
vigente per il personale di scuola statale 
cor r i spondente ; 

f) u n titolo di s tudio degli a lunni 
valido per le iscrizioni alle classi f requen­
ta te . Gli s tudent i che f requentano le 
scuole non statali integrate nel servizio 
pubbl ico sostengono Pesame finale per il 
conseguimento del titolo legale di s tudio 
con le stesse modal i tà degli a lunni delle 
a l t re scuole, con prove coerenti con i piani 
di s tudio seguiti nella scuola. Le commis­
sioni esaminatr ic i sono composte con cri­
ter i di reciproci tà t ra scuole statali e non 
statali del sistema di is t ruzione integrato. 

21 . 41 . 
Aprea, Frat t ini , Vito, Aracu, Mi-

chelini, Pa lumbo, Cavanna 
Scirea, Rossetto, Bonaiut i , 
Melograni, Romani , Tara-
dash, Mart ino, Gazzara . 

Al comma 8, primo periodo, sostituire le 
parole: del servizio scolastico con le se­
guenti: delle istituzioni scolastiche. 

21. 81. 
Giovanardi, Scoca. 
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Al comma 8, secondo periodo, soppri­
mere le parole da: fermi res tando sino alla 
fine del comma. 

21. 42. 
Bianchi Clerici, Rodeghiero, 

San tandrea , Rizzi. 

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente: 

8-bis. Sono istituiti degli albi regionali 
divisi per province dove i docenti res ident i 
da a lmeno cinque anni h a n n o l'obbligo di 
iscriversi e da cui le singole a u t o n o m e 
istituzioni scolastiche devono reper i re il 
personale docente . 

21. 43. 
Bianchi Clerici, San tandrea , 

Fontan, Cavaliere, Colombo. 

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente: 

8-bis. Nei te rmini delle disponibil i tà 
delle r isorse di personale per iod icamente 
de te rmina to dal l ' amminis t raz ione , l 'auto­
nomia organizzativa si esplica anche nella 
formazione e gestione degli organici di 
istituto e nell 'uti l izzazione del personale , 
finalizzati al raggiungimento degli obiettivi 
didattici ed educativi. A tal fine en t ro il 31 
d icembre di ogni a n n o l 'Amminis t razione 
assegna ad ogni scuola, o alle reti di 
scuole, una dotazione globale di ore di 
insegnamento, calcolata per se t t imana, 
sulla base della previsione del n u m e r o 
degli a lunni iscritti a l l 'anno scolastico 
successivo e della propos ta curr icolare del 
progetto di ist i tuto formulata en t ro i 
minimi e massimi delle ore di lezione 
set t imanali stabiliti dagli o rd inament i . Il 
progetto di isti tuto stabilisce la dis t r ibu­
zione in te rna della dotazione ora r ia glo­
bale per le attività di insegnamento, in­
tegrative, di sostegno, di r ecupero e di 
suppor to alla didatt ica finalizzate al rag­
giungimento degli obiettivi educativi. Il 
n u m e r o degli a lunni per classe è deter­
mina to in modo flessibile dal proget to di 
isti tuto in r appo r to alla dotazione o ra r i a 

globale assegnata dal l 'Amminis t raz ione . -
abroga to l 'articolo 121 del decre to legisla­
tivo 16 apri le 1994, n. 297. 

21 . 44. 
Aprea, Frat t ini , Vito, Aracu, Mi-

chelini, Pa lumbo, Cavanna 
Scirea, Rossetto, Bonaiut i , 
Melograni, Romani , Gaz­
za r ra . 

Al comma 9, primo periodo, sopprimere 
le parole: al perseguimento degli obiettivi 
general i del sistema naz ionale di is t ru­
zione, nel r ispet to. 

21 . 82. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro­

deghiero, Rizzi. 

Al comma 9, primo periodo, sostituire le 
parole: del sistema nazionale di i s t ruzione 
con le seguenti: del servizio formativo 
pubbl ico integrato. 

21. 83. 
Giovanardi , Scoca. 

Al comma 9, primo periodo, sopprimere 
la parola: nazionale . 

21 . 45. 
Bianchi Clerici, Rodeghiero, 

San tandrea , Rizzi. 

Al comma 9, primo periodo, sopprimere 
le parole: nel r ispetto. 

21 . 84. 
Aprea, Frat t ini . 

Al comma 9, secondo periodo, sostituire 
le parole: nella scelta l ibera con le se­
guenti: nella opzione discrezionale. 

21 . 85. 
Giovanardi , Scoca. 
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Al comma 9, secondo periodo, sostituire 
la parola: opzionali con la seguente: spe­
cifici. 

21. 86. 
Giovanardi , Scoca. 

Al comma 9, terzo periodo, sostituire le 
parole da: il monte annua le o ra r io alla 
fine del comma con le seguenti: sia il 
monte ore annua le previsto in ciascun 
piano di studi e per ciascuna delle disci­
pline ed attività indicate come fondamen­
tali in ogni indirizzo, sia l 'obbligo di 
adot tare procedure e s t rument i di verifica 
e di valutazione della produt t ivi tà scola­
stica sulla base degli obiettivi prefissati . 

21. 87. 
Giovanardi , Scoca. 

Al comma 9, terzo periodo, dopo le 
parole: monte annua le o ra r io aggiungere le 
seguenti: min imo e mass imo. 

21. 46. 
Aprea, Frat t ini , Vito, Aracu, Mi-

chelini, Pa lumbo, Cavanna 
Scirea, Rossetto, Bonaiut i , 
Melograni, Romani , Gazzara . 

Al comma 9, terzo periodo, sostituire la 
parola: curr icolo con la seguente: curri­
culum. 

21. 101. 
Commissione. 

Al comma 9, terzo periodo, sostituire le 
parole: fondamental i di con le seguenti: 
obbligatorie per . 

21. 47. 
Aprea, Frat t ini , Vito, Aracu, Mi-

chelini, Pa lumbo, Cavanna 
Scirea, Rossetto, Bonaiut i , 
Melograni, Romani , Gazzara . 

Al comma 9, terzo periodo, dopo le 
parole: indir izzo di s tudi aggiungere le 
seguenti gli obiettivi e gli standard minimi, 
definiti su base nazionale da raggiungere 
in ciascuna disciplina. 

21. 48. 
Aprea, Frat t ini , Vito, Aracu, Mi-

chelini, Pa lumbo, Cavanna 
Scirea, Rossetto, Bonaiuti , 
Melograni, Romani , Gazzara . 

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente: 

9-bis. Presso ogni uni tà scolastica è 
istituito un nucleo in te rno pe r l 'autovalu-
tazione del funz ionamento della scuola e 
dell 'azione educativa e didat t ica anche in 
vista del collegamento con il servizio 
nazionale di verifica e di valutazione. Per 
l 'espletamento delle attività, sia del nucleo 
in te rno di autovalutazione, sia del servizio 
nazionale di venfica e valutazione, sono 
utilizzati anche gli ispettori tecnici con 
compit i di p romozione , di indir izzo, di 
assistenza e di r accordo t r a i diversi 
soggetti interessati nelle operazioni . 

21 . 88. 
Giovanardi , Scoca. 

Dopo il comma 9 aggiungere i seguenti: 

9-bis. Con regolamento ado t ta to ai 
sensi del comma 2 è isti tuito il Servizio 
nazionale di verifica e valutazione del 
s is tema scolastico, cui sono at t r ibui t i i 
compiti : 

a) di verificare il raggiungimento 
degli obiettivi formativi, nonché la r i spon­
denza dei piani di s tudio e dei p r o g r a m m i 
delle singole istituzioni scolastiche alla 
Carta dei servizi scolastici; 

b) di valutare l'efficacia dei p ro ­
g r a m m i di prevenzione della dispersione 
scolastica e di r ecupero degli svantaggiati, 
nonché l'efficacia degli interventi di or ien­
t amen to e valorizzazione delle capaci tà 
degli s tudenti ; 
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c) di so t toporre a verifica la r i spon­
denza dei piani di s tudio e dei p r o g r a m m i 
scolastici alle t rasformazioni sociali, cul­
turali , scientifiche e produtt ive, fornendo 
dati comparat ivi con gli altri sistemi sco­
lastici europei . 

9-ter. Il Servizio si art icola a livello 
nazionale e periferico e si avvale degli 
s t rument i del sistema informatico del Mi­
nistero della pubblica is t ruzione. 

21. 89. 
Piscitello, Danieli, Scozzari . 

Al comma 10, primo periodo, dopo le 
parole: le regioni aggiungere le seguenti: le 
province, i comuni . 

21. 49. 
Bianchi Clerici, Rodeghiero, 

San tandrea , Rizzi. 

Al comma 10, sopprimere il terzo pe-
rido. 

21. 50. 
Aprea, Frat t ini , Vito, Aracu, Mi-

chelini, Pa lumbo, Cavanna 
Scirea, Rossetto, Bonaiuti , 
Melograni, Romani , Gazzara . 

Dopo il comma 10 aggiungere i se­
guenti: 

10-bis. Come servizi di sostegno all 'au­
tonomia delle istituzioni scolastiche sono 
istituiti, a livello d ipar t imenta le e di reti di 
scuole, centr i per l 'aggiornamento, la ri­
cerca e la documentaz ione . I centr i di­
par t imenta l i h a n n o funzioni di coordina­
mento , di p romoz ione e di suppor to tec­
nico, i centr i terr i tor ial i su reti di scuole 
svolgono funzioni operative e di servizio e 
sono organizzat i come labora tor i aper t i 
o p p o r t u n a m e n t e a t t rezzat i per la forma­
zione, la r icerca e l ' autoaggiornamento 
degli insegnanti . I centri d ipar t imenta l i e 
i centr i terr i torial i , in par t icolare , h a n n o il 
compito di: 

a) ass icurare u n efficace servizio di 
informazione e documentaz ione , anche in 
rete telematica, sulle esperienze didat t ico-
educative, la le t te ra tura scientifico-peda-
gogica i tal iana e s t raniera; 

b) fornire un 'assis tenza e suppor to al 
servizio di valutazione e alle iniziative 
delle scuole per le attività di fo rmazione 
e di aggiornamento; 

c) fornire consulenza tecnica per la 
proget taz ione e real izzazione di corsi di 
aggiornamento , di formazione, di conver­
sione rivolti a tu t to il persona le della 
scuola, sulla base delle esigenze dei p r o ­
getti delle istituzioni scolastiche. 

10-ter. I centr i si avvalgono di pe r so­
nale tecnico e amminis t ra t ivo delle scuole 
ove h a n n o sede, e da personale specializ­
zato, rec lu ta to t r ami te formazione e sele­
zione, t e m p o r a n e a m e n t e dis taccato dal­
l ' insegnamento o dalla di rezione per u n 
per iodo non super iore a c inque anni , non 
r innovabil i . I centr i d ipar t imenta l i e ter­
ri toriali sono dirett i da un coord ina to re 
designato dagli stessi opera tor i . La ge­
stione del personale e l ' amminis t raz ione 
dei centr i è di competenza della scuola 
ove h a n n o sede. Sono soppressi gli articoli 
287, 288, 289, 290, 291, 292, 293, 294, 295 
del decre to legislativo 16 apri le 1994, 
n. 297. 

21. 51. 
Aprea, Frat t ini , Vito, Aracu, Mi-

chelini, Pa lumbo, Cavanna 
Scirea, Rossetto, Bonaiut i , 
Melograni, Romani , Gazzara . 

Dopo il comma 10 aggiungere il se­
guente: 

10-bis. Gli organi collegiali della scuola, 
finalizzati alla par tec ipaz ione delle com­
ponent i in terne ed es terne alla gestione 
del servizio formativo pubblico integrato, 
sono innovati con il decreto legislativo di 
cui al c o m m a 2 del presente art icolo, e 
secondo i presuppost i di potestà, r espon­
sabilità, flessibilità, efficienza, t r a s p a r e n z a 
e uni tar ie tà . Le n o r m e r iguardano: 
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a) la na tura , la composizione, l'or­
ganizzazione, il funz ionamento degli or­
gani collegiali con la previsione di poter i 
deliberativi per ciascuno, nella sfera di 
p ropr ia per t inenza; 

b) l 'equilibrio t ra le p resenze della 
componente elettiva (docenti, genitori, 
alunni) ed i membr i di diri t to; 

c) la semplificazione e la eventuale 
soppressione degli organi collegiali, in 
vigore, che r isul tano o r idondan t i o r ipe­
titivi; 

d) le funzioni e le competenze atti­
nenti ai dirigenti dell ' ist i tuzione scolastica, 
a cui si appl icano in q u a n t o compatibi l i le 
no rme sulla dirigenza delle pubbl iche 
amminis t razioni ; ai docenti , il cui collegio, 
presieduto dal capo di isti tuto, è de tentore 
del dovere della p r o g r a m m a z i o n e educa­
tiva e didattica, annua le e p lur iennale ; agli 
studenti , per il grado della scuola secon­
daria superiore, la cui corresponsabi l izza-
zione si esplica con par t ico la re riferi­
mento allo s ta tuto nazionale dei loro 
diritti e dei loro doveri. 

Conseguentemente, sopprimere il com­
ma 15. 

21. 90. 
Giovanardi , Scoca. 

Al comma 11, sostituire le parole: Con 
regolamento, con le seguenti: Con decreto 
legislativo. 

21. 91. 
Giovanardi , Scoca. 

Dopo il comma 11 aggiungere il se­
guente: 

ll-bis. Le istituzioni scolastiche pos­
sono st ipulare convenzioni con enti privati 
per sponsor izzare iniziative sportive, di 
ricerca, di edilizia scolastica al fine del­
l 'azzeramento dei costi o per incentivare 
la formazione professionale. 

21. 52. 
Bianchi Clerici, Rodeghiero, 

San tandrea , Rizzi. 

Al comma 13, primo periodo, sostituire 
le parole: delle n o r m e regolamentar i di cui 
ai commi 2 e 11 con le seguenti: dei 
decreti legislativi di cui ai commi 2, 10-bis 
e 11. 

21. 92. 
Giovanardi , Scoca. 

Al comma 13, secondo periodo, sosti­
tuire le parole: delle p rede t te disposizioni 
regolamentar i con le seguenti: dei predet t i 
decreti legislativi. 

21. 93. 
Giovanardi , Scoca. 

Al comma 13, secondo periodo, aggiun­
gere, in fine, le parole: previo pa r e r e delle 
competent i Commissioni p a r l a m e n t a r i e 
degli enti locali competent i . 

21. 53. 
Bianchi Clerici, Rodeghiero, 

San tandrea , Rizzi. 

Al comma 14, primo periodo, sostituire 
le parole da: p e r l ' au tonoma fino a: 
bilanci, con le seguenti: per l 'allocazione 
diret ta alle scuole dota te di au tonomia , di 
cui al c o m m a 4, delle r isorse per la 
formazione dei bilanci. 

21. 54. 
Bianchi Clerici, Rodeghiero, 

San tandrea , Rizzi. 

Sopprimere il comma 15. 

*21. 55. 
Aprea, Frat t ini , Vito, Aracu, Mi-

chelini, Pa lumbo, Cavanna 
Scirea, Rossetto, Bonaiuti , 
Melograni, Romani , Gazzara . 
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Sopprimere il comma 15. 

*21. 94. 
Sbarba t i . 

Sostituire il comma 15 con il seguente: 

15. Contes tualmente alla real izzazione 
del l ' autonomia delle isti tuzioni scolastiche 
vengono istituiti gli organi di governo 
secondo i seguenti criteri: 

a) gli organi collegiali sono finalizzati 
al coinvolgimento delle component i in­
te rne ed es terne all 'attività e alla gestione 
dell ' isti tuzione scolastica. La composi­
zione, l 'organizzazione e il funz ionamento 
degli organi collegiali sono ispirati a cri­
teri di au tonomia , flessibilità, efficienza, 
responsabil i tà, semplificazione delle p ro ­
cedure e t rasparenza . Ciascuna ist i tuzione 
scolastica ha l'obbligo di ist i tuire i se­
guenti organi: 

1) consiglio di amminis t raz ione ; 

2) assemblea del corpo docente; 

3) consigli di classe; 

b) il consiglio di ammin i s t r az ione è 
l 'organo di gestione dell ' ist i tuzione scola­
stica, e labora gli indirizzi generali , p redi ­
spone e del ibera il regolamento, comprese 
le modal i tà di elezione degli organi in­
terni , de te rmina i cri teri di par tec ipaz ione 
alla vita della scuola, la des t inazione delle 
r isorse finanziarie, comprese quelle per 
l 'aggiornamento, le forme di autof inanzia­
men to ed approva il bi lancio preventivo e 
consuntivo. Il consiglio di ammin i s t r a ­
zione definisce le direttive di mass ima per 
la sottoscrizione, da pa r t e del pres idente 
del consiglio stesso, dei cont ra t t i decen­
trat i di istituto, nelle mate r ie d e m a n d a t e a 
tale livello dai contra t t i collettivi nazional i 
di lavoro per le categorie di personale che 
p res t ano s tabi lmente servizio nell ' istitu­
zione scolastica. F a n n o pa r t e di dir i t to del 
consiglio di amminis t raz ione il pres ide o il 
d i re t tore didatt ico, che lo presiede, e il 
responsabi le amminis t ra t ivo, che esercita 
anche la funzione di verbal izzatore . Il 
regolamento di cui al p r i m o periodo, 
del iberato dal consiglio di ammin i s t r a ­

zione nel l 'ul t ima seduta an teceden te l'in­
sed iamento del nuovo organo di gestione, 
stabilisce la composizione del consiglio 
stesso, di cui fanno pa r t e c o m u n q u e i 
r app resen tan t i delle componen t i in terne 
della scuola, dei genitori e, negli istituti di 
i s t ruzione secondar ia di secondo grado, 
degli s tudent i . Il regolamento di cui al 
p r i m o per iodo stabilisce, altresì, ul teriori 
forme di par tec ipaz ione dei genitori e 
degli s tudent i , anche a t t raverso la costi­
tuz ione di commissioni , di comitat i o di 
consigli. Il regolamento di cui al p r imo 
per iodo stabilisce l ' o rgan igramma dell'isti­
tuz ione scolastica e le modal i tà di desi­
gnazione dei responsabi l i delle attività, dei 
servizi e dei progetti , compreso il docente 
con funzioni di vicario del pres ide o del 
d i re t tore didat t ico. Il consiglio di ammi­
nis t raz ione d u r a in car ica t re ann i scola­
stici ed è r innovato en t ro il 30 se t tembre 
successivo alla sua scadenza. In sede di 
p r i m a appl icazione della p resen te legge, il 
regolamento di cui al p r i m o per iodo è 
del ibera to dal consiglio di circolo o di 
ist i tuto uscente; decorsi sei mesi dal suo 
insediamento , il consiglio di amminis t ra ­
zione p u ò ado t t a re modifiche ed integra­
zioni al rego lamento del iberato ai sensi 
del p resente comma; 

c) l 'assemblea del corpo docente, 
p res ieduta dal capo di istituto, è respon­
sabile della p rog rammaz ione didat t ica ed 
educativa annua l e e p lur ienna le dell'isti­
tuto, sulla base degli indirizzi generali del 
consiglio di amminis t raz ione , di cui alla 
let tera a), p r i m o per iodo. L'assemblea 
adotta , anche a t t raverso art icolazioni fun­
zionali, le forme organizzative più idonee 
allo svolgimento dei p rop r i compit i e 
a s sume apposi te del iberazioni che assicu­
r a n o il raggiungimento degli obiettivi di­
dattici ed educativi; 

d) il consiglio di classe, di interse­
zione nelle scuole m a t e r n e o di interclasse 
nelle scuole e lementar i , è compos to dal 
capo d'isti tuto, che lo pres iede, dagli 
insegnanti della classe, dai genitori e, nella 
scuola secondar ia di secondo grado, anche 
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dagli s tudenti . Il consiglio ha il compito di 
discutere, al p ropr io in terno, l ' andamento 
didatt ico ed educativo, di formulare p ro ­
poste e parer i al l 'assemblea del corpo 
docente e al consiglio di amminis t raz ione , 
nonché di organizzare l'attività didatt ica 
della classe o di gruppi di a lunni . I 
docenti del consiglio di classe sono re ­
sponsabili della p rog rammaz ione didatt ica 
ed educativa della classe. In sede di 
scrutinio, il consiglio di classe, con la sola 
presenza dei docenti e del capo d'istituto, 
valuta per iod icamente il profitto degli 
alunni. La par tec ipaz ione dei genitori e 
degli studenti , l 'eventuale art icolazione e 
le modali tà di funzionamento , del consi­
glio di classe sono stabiliti dal regola­
mento di cui alla le t tera a), p r imo pe­
riodo; 

e) con il regolamento di cui alla 
let tera a), p r imo periodo, ciascuna istitu­
zione scolastica istituisce un nucleo in­
te rno per Pautovalutazione del funziona­
mento della scuola e dell 'attività educativa 
e didattica, anche in funzione del colle­
gamento con il servizio nazionale di va­
lutazione. - costituito, altresì, un nucleo 
con compiti di valutazione del personale 
secondo le modal i tà stabilite in sede di 
contra t taz ione collettiva nazionale del 
compar to ; 

f) en t ro il 30 se t tembre 1998 sono 
soppressi il comita to di valutazione del 
servizio, il consiglio scolastico distret tuale, 
il consiglio scolastico provinciale ed il 
consiglio nazionale della pubblica is tru­
zione. En t ro la stessa data sono istituiti i 
nuovi organi collegiali previsti dalla p re ­
sente legge; 

g) il Ministro della pubblica is tru­
zione, con regolamenti adot tat i ai sensi 
dell 'articolo 17, c o m m a 3, della legge 23 
agosto 1988, n. 400: 

1) stabilisce le modal i tà di ist i tuzione 
dei nuovi organi collegiali previsti dalla 
presente legge; 

2) può istituire commissioni consul­
tive non pe rmanen t i nel l 'ambito del l 'am­
minis t raz ione centra le e periferica, r a p ­

presenta t ive delle isti tuzioni scolastiche, 
delle associazioni professionali, degli enti 
e delle istituzioni, per il coo rd inamen to 
delle iniziative a livello terr i tor ia le e 
nazionale . Tali commissioni non possono 
avere compit i dirett i o indiret t i di gestione 
del pe rsona le né interferire con le a t t r i ­
buzioni e gli ambit i di a u t o n o m a respon­
sabilità dei dirigenti, come definiti dagli 
articoli 16 e 17 del decre to legislativo 3 
febbraio 1993, n. 29, e successive modifi­
cazioni; 

3) provvede per iod icamente alla ri­
duzione, semplificazione ed innovazione 
delle p r o c e d u r e relative a l l ' amminis t ra­
zione e alla gestione delle istituzioni 
scolastiche e del relativo personale , 
q u a n d o n o n compreso nei contra t t i col­
lettivi nazional i di lavoro del compar to 
scuola; 

4) provvede, en t ro i t e rmini previsti 
dal l 'ar t icolo 2, c o m m a 2-bis, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e suc­
cessive modificazioni, ad abrogare le 
n o r m e relative al r a p p o r t o di lavoro del 
pe rsona le del compar to della scuola non 
comprese nei contra t t i collettivi nazional i 
di lavoro del medes imo compar to ; 

h) alla da ta di en t ra ta in vigore del 
rego lamento di cui alla let tera g), n u m e r o 
1), sono abrogate tu t te le n o r m e incom­
patibili con la nuova disciplina sugli or­
gani collegiali stabilita dalla presente legge 
ed, in par t icolare , sono abrogat i gli a r t i ­
coli da 5 a 25 e da 30 a 50 del testo unico 
approva to con decreto legislativo 16 apri le 
1994, n. 297. Sono, altresì, abrogate le 
n o r m e disapplicate dall 'art icolo 82 del 
con t ra t to collettivo nazionale di lavoro del 
c o m p a r t o scuola, di cui al provvedimento 
del Pres idente del Consiglio dei minis t r i 
21 luglio 1995, pubbl icato nel supple­
m e n t o o rd ina r io alla Gazzetta Ufficiale 
n. 207 del 5 se t tembre 1995. In relazione 
a q u a n t o stabilito dalla let tera /) , sono 
abrogat i gli articoli 396, da 407 a 418, 429, 
477, da 492 a 506 del testo unico a p p r o -
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vato con decreto legislativo 16 apri le 1994, 
n. 297. 

21. 56. 
Aprea, Frat t ini , Vito, Aracu, Mi-

chelini, Pa lumbo, Cavanna 
Scirea, Rosetto, Bonaiuti , 
Melograni, Romani , Gazzara . 

Sostituire il comma 15 con il seguente: 

15. En t ro un a n n o dalla da ta di en t ra t a 
in vigore della presente legge il Governo è 
delegato ad e m a n a r e un decre to legislativo 
di r i forma degli organi collegiali della 
pubbl ica is truzione di livello nazionale e 
periferico che tenga conto della specificità 
del set tore scolastico, va lor izzando l 'auto­
n o m o appor to delle diverse componen t i (e 
delle minoranze linguistiche r iconosciute) 
nonché delle specifiche professionali tà e 
competenze, nel r ispet to dei seguenti cri­
teri: 

a) a rmonizzaz ione della composi­
zione, del l 'organizzazione e delle funzioni 
dei nuovi organi con le competenze del­
l ' amminis t raz ione centra le e periferica 
come ridefinita a n o r m a degli articoli 12 
e 13 nonché con quelle delle ist i tuzioni 
scolastiche au tonome; 

b) razional izzazione degli organi a 
n o r m a dell 'art icolo 12, c o m m a 1, let tera 
oh 

c) e l iminazione delle duplicazioni or­
ganizzative e funzionali, secondo q u a n t o 
previsto dall 'art icolo 10, c o m m a 1, let tera 
fi; 

d) valorizzazione del col legamento 
con le comuni tà locali a n o r m a dell 'ar t i­
colo 12, c o m m a 1, let tera h); 

e) a t tuaz ione delle disposizioni di cui 
all 'articolo 59 del decreto legislativo 3 
febbraio 1993, n. 29 e successive modifi­
cazioni, nella salvaguardia del pr incipio 
della l ibertà di insegnamento . 

21 . 95. 
Voglino, Di Bisceglie. 

Al comma 15, all'alinea, dopo le parole: 
il Governo è delegato ad e m a n a r e , aggiun­
gere le seguenti: previo p a r e r e obbligatorio 
e vincolante delle Commissioni p a r l a m e n ­
tar i competent i . 

21. 96. 
Giovanardi , Scoca. 

Al comma 15, lettera c), aggiungere, in 
fine, le parole: degli enti locali, il cui 
pa r e r e sa rà considerato vincolante. 

21 . 57. 
Bianchi Clerici, Rodeghiero , 

San tandrea , Rizzi. 

Al comma 16, all'alinea, primo periodo, 
sostituire le parole da: ai capi di istituto, 
fino alla fine del periodo con le seguenti: 
a decor re re da l l ' anno scolastico 1998-
1999, ai capi di ist i tuto delle scuole statali 
di ogni o rd ine e grado, do ta te di au tono­
mia e di personal i tà giuridica, secondo 
q u a n t o previsto al c o m m a 4, con cont ra t to 
a t empo inde te rmina to , è conferita la 
qualifica di « dirigente scolastico ». 

21. 58. 
Sbarba t i . 

Al comma 16, all'alinea, sopprimere le 
parole: della personal i tà giuridica e. 

21. 59. 
Garra . 

Al comma 16, sostituire la lettera a) 
con la seguente: 

a) l 'affidamento delle funzioni orga­
nizzative, di coord inamento , di proget ta­
zione, di verifica del l ' innovazione e quan-
t 'a l t ro sia r i t enuto necessar io alla realiz­
zazione degli obiettivi di cui ai commi 8 
e 9, a t t raverso le quali i collegi dei docent i 
a r t icolano la loro attività. Tali funzioni 
sono a t t r ibui te dai collegi ai docent i sulla 
base di comprovate competenze cul tural i 
e professionali . La collocazione retr ibutiva 
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e di carr iera di tali figure professionali è 
regolamentata dai cont ra t t i collettivi na­
zionali. 

21. 60. 
Sbarbat i , Cento, Mancina. 

Al comma 16, sostituire la lettera d) con 
la seguente: 

d) L 'a t t r ibuzione della dir igenza ai 
capi d'istituto con incarico a t empo de­
terminato, a t tua lmente in servizio, asse­
gnati ad una ist i tuzione scolastica au to­
noma, che f requentano u n apposi to corso-
concorso per la formazione e il recluta­
mento . 

21. 97. 
Sbarbat i . 

Al comma 16, lettera d), dopo le parole: 
in servizio aggiungere le seguenti: quali 
incaricati di pres idenza 

21. 61. 
Napoli, Malgieri, Migliori, Menia. 

Sostituire il comma 17 con il seguente: 

17. Ai fini di una migliore razional iz­
zazione e gestione del personale , t enu to 
conto della dimensione quant i ta t iva e 
della specificità delle varie figure profes­
sionali, il compar to scuola, così come 
definito dal decre to del Pres idente del 
Consiglio dei Ministri del 30 d icembre 
1993 n. 593, è dist into in conseguenza di 
t re distinte separa te aree di cont ra t ta ­
zione: area dei dirigenti scolastici, a rea del 
personale docente, a rea del personale 
ATA. La definizione della re t r ibuz ione di 
tut to il personale è r inviata al cont ra t to 
collettivo nazionale di lavoro. Con appo­
sito regolamento ministeriale, ai sensi 
dell 'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, da e m a n a r e en t ro t re mesi dalla 
data di en t ra ta in vigore della presente 
legge, il Ministro della pubbl ica istruzione, 
di concerto con il Ministro per la funzione 
pubblica e con il Ministro del tesoro, 

adot ta per i dirigenti scolastici disposi­
zioni in mater ia di r ec lu t amen to con 
connessa formazione p re l iminare e t i ro­
cinio di aggiornamento, di valutazione 
della pres taz ione professionale, di mobi­
lità. A decor re re dal l ' anno scolastico 1998/ 
1999 sono soppressi gli incarichi di p re ­
sidenza nelle scuole statali di ogni o rd ine 
e grado. 

21. 98. 
Sbarbat i , Cento, Mancina . 

Al comma 18, sostituire le parole: del 
regolamento con le seguenti: del decre to 
legislativo. 

21. 99. 
Giovanardi , Scoca. 

Al comma 18, dopo le parole: enti locali 
aggiungere le seguenti: il cui ruolo è da 
cons iderare di p r imar i a impor t anza . 

21. 62. 
Bianchi Clerici, Rodeghiero, 

San tandrea , Rizzi. 

Dopo l'articolo 21, aggiungere il se­
guente: 

ART. 21 -bis. 

1. Le disposizioni di cui al Capo III 
della presente legge e dei relativi decreti 
legislativi, si appl icano alle regioni a sta­
tu to speciale e alle province au tonome di 
Tren to e di Bolzano nei limiti e nel 
r ispet to degli s tatuti e delle n o r m e di 
a t tuazione. 

2. Le disposizioni di cui al Capo IV si 
appl icano alle regioni a s ta tu to speciale e 
alle province a u t o n o m e di Tren to e di 
Bolzano, fatte salve le competnze previste 
in mate r ia scolastica e di pubbl ica is tru­
zione dai rispettivi s tatut i e dalle n o r m e di 
a t tuazione, ove intervenute . 

21. 01. 
Garra . 
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Dopo l'articolo 21 aggiungere il se­
guente: 

ART. 21-bis. 

1. En t ro cen to t tan ta giorni dalla da ta 
di ent ra ta in vigore della presente legge, le 
regioni a s ta tuto speciale e le province 
au tonome di Tren to e di Bolzano prov­
vedono ad adeguare i rispettivi o rd ina­
ment i alle disposizioni contenute nel Capo 
III della presente legge, che costi tuiscono 
princìpi generali de l l ' o rd inamento giuri­
dico. 

21. 02. 
Frat t in i . 

Dopo l'articolo 21 aggiungere il se­
guente: 

ART. 2 1 -bis. 

1. Le disposizioni della p resen te legge 
costituiscono princìpi generali di r i forma 
economico-sociale. Le regioni a s ta tu to 
speciale e le province a u t o n o m e di Tren to 
e di Bolzano adeguano ad esse i rispettivi 
o rd inament i . 

21. 04. 
Frat t in i . 

Dopo l'articolo 21 aggiungere il se­
guente: 

ART. 2 1 -bis. 

1. I princìpi indicati nella presente 
legge valgono come n o r m e di r i forma che 
vincolano la potestà legislativa delle re ­
gioni a S ta tu to Speciale e delle province di 
Trento e di Bolzano, nel r ispet to degli 
statuti e relative forme di a t tuazione . 

21. 05. 
Migliori, Menia, Armarol i . 

Dopo l'articolo 21 aggiungere il se­
guente: 

ART. 2 1 -bis. 

1. Le disposizioni di cui alla p resen te 
legge si appl icano alle regioni a s ta tu to 
speciale e alle province a u t o n o m e di 
Trento e di Bolzano nei limiti e nel 
r ispet to degli statuti e delle n o r m e di 
a t tuazione . 

21. 06. 
Boato, Paissan. 

Dopo l'articolo 21 aggiungere il se­
guente: 

ART. 2 1 -bis. 

1. Le par tecipazioni az ionar ie o le 
attività, i beni, i pa t r imoni , i march i e le 
per t inenze delle aziende termal i , già ap­
par tenen t i al soppresso ente a u t o n o m o 
gestione aziende termal i (EAGAT) e del 
cent ro ittico t a r a n t i n o - c a m p a n o spa sono 
trasferi t i a titolo gratui to alle regioni e 
province a u t o n o m e nel cui te r r i tor io sono 
ubicati gli s tabil imenti termal i in base ai 
piani di r i lancio di cui al seguente comma . 

2 . Ai fini del t rasfer imento di cui al 
c o m m a p r imo la regione o la provincia 
au tonoma , en t ro 9 0 giorni decor ren t i 
dalla da ta di en t ra ta in vigore della 
presente legge, presenta al min i s t ro del 
tesoro u n p iano di ri lancio delle t e rme , 
nel quale sono indicati gli interventi , le 
r isorse ed i tempi di real izzazione con 
impegno dell 'ente in teressato al r i sana­
men to delle passività dei bilanci delle 
società termal i , senza oneri aggiuntivi per 
il bi lancio dello Stato. 

3 . Le Regioni e province a u t o n o m e 
possono cedere, in tu t to o in pa r te , le 
par tec ipazioni nonché le novità, beni e 
pa t r imoni trasferit i ad u n o o più comuni . 

4 . Nel caso in cui le regioni o le 
province au tonome te r r i to r ia lmente inte­
ressate non present ino alcun proget to 
en t ro il t e rmine indicato al secondo 
comma, il minis t ro del tesoro, anche in 
deroga alle vigenti no rme di legge e di 
regolamento sulla contabil i tà dello Stato, 
de te rmina i cri teri per le cessioni, volti a 
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favorire la valorizzazione delle finalità 
istituzionali, te rapeut iche e curat ive delle 
aziende interessate, t enu to conto dell ' im­
por tanza delle stesse per l 'economia ge­
nerale, nonché per gli interessi turistici . 

21. 07. 
La Commissione. 

Dopo l'articolo 21 aggiungere il se­
guente: 

21-bis. 1. Sono trasferi t i alle regioni le 
funzioni amminis t ra t ive dello Sta to in 
mater ia di r icerca e ut i l izzazione delle 
acque mineral i e te rmal i e la vigilanza 
sulle attività relative. Di conseguenza le 
partecipazioni az ionar ie o le attività, i 
beni, il personale, i pa t r imoni , i ma rch i e 
le per t inenze delle az iende termal i , già 
inquadra t i nel soppresso ente a u t o n o m o 
gestione aziende te rmal i (EAGAT) e del 
centro ittico t a r a n t i n o - c a m p a n o spa sono 
trasferiti a titolo gra tui to alle regioni e 
province au tonome nel cui t e r r i to r io sono 
ubicati gli s tabil imenti t e rmal i in base ai 
piani di ri lancio di cui al seguente comma. 

2. Ai fini del t ras fe r imento di cui al 
comma pr imo la regione o la provincia 
autonoma, en t ro 90 giorni decorrent i 
dalla data di en t ra ta in vigore della 
presente legge, p resen ta al min is t ro del 
tesoro un p iano di r i lancio delle te rme, 
nel quale sono indicati gli interventi , le 
risorse ed i tempi di real izzazione con 
impegno dell 'ente in teressa to al r i sana­
mento delle passività dei bilanci delle 
società termali , senza oner i aggiuntivi per 
il bilancio dello Stato. Il t ras fe r imento di 
cui al p r imo c o m m a avrà luogo en t ro 60 
giorni dalla presentaz ione del p iano . 

3. Le regioni e le province a u t o n o m e 
possono cedere, in tu t to o m par te , le 
partecipazioni nonché le attività, beni e 
pa t r imoni trasferiti ad u n o o p iù comuni . 
Possono altresì prevedere forme di ge­
stione at t raverso società a capitale misto 
pubblico-privato o a t t raverso aff idamento 
a privati. 

4. Nel caso in cui le regioni o le 
province au tonome te r r i to r ia lmente inte­
ressate non present ino a lcun proget to 

en t ro il t e rmine indicato al secondo 
comma, il minis t ro del tesoro, anche in 
deroga alle vigenti n o r m e di legge e di 
regolamento sulla contabil i tà dello Stato, 
de te rmina i criteri pe r le cessioni, volti a 
favorire la valorizzazione delle finalità 
istituzionali, t e rapeut iche e curat ive delle 
aziende interessate, t enu to conto dell ' im­
po r t anza delle stesse per l 'economia ge­
nerale , nonché per gli interessi turistici. 

21. 07 (nuova formulazione). 
La Commissione. 

ORDINI DEL GIORNO 

La Camera, 

rilevato come le modifiche appor ta te 
al disegno di legge n. 2699 definiscano 
con chiarezza il r a p p o r t o fra questa ri­
forma e le regioni a s ta tu to speciale e le 
province au tonome; 

segnalato che res ta n a t u r a l m e n t e in­
teso che ogni e lemento migliorativo e 
innovatore ne l l 'o rd inamento regionale e 
degli enti locali e nei r appor t i con lo Sta to 
non già previsto dagli s tatut i speciali e 
dalle relative n o r m e di a t tuaz ione deve 
essere trasferi to o delegato anche alle 
au tonomie differenziate con le p rocedu re 
dei rispettivi statuti , 

impegna il Governo 

ad opera re con rapidi tà in ques to senso 
a t t raverso il lavoro delle commissioni pa­
ri tet iche e lo s t r u m e n t o delle n o r m e di 
a t tuazione nel r ispet to dei par t icolar i or­
d inament i delle regioni a s ta tu to speciale 
e delle province au tonome, con una evi­
dente a t tenzione alla tutela delle mino­
r anze linguistiche. 

9/2699/1. 
« Zeller, Caveri, Brugger, Wid-

mann , Detomas, Olivieri ». 
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La Camera, 

rilevato come si manifesti r ipe tu ta­
mente in questi anni la volontà del Par­
lamento, in at tesa delle grandi r iforme, di 
una valorizzazione del regional ismo e del 
decen t ramento dei servizi statali; 

osservato come, per contro, sempre 
di più le concessionarie di servizi pubblici 
- quali Telecom ed ENEL - scelgano 
modelli organizzativi su base macroregio­
nale in nome della pr ivat izzazione e del-
Pefficientismo, ed analoghe iniziative sem­
brano profilarsi per la Rai e per 11NPS; 

r icorda to come le scelte di s t ru t tu re 
macroregional i violino numeros i principi 
costituzionali e con t radd icano la legisla­
zione p a r l a m e n t a r e in t ema di regionali­
smo e di decen t r amen to approva ta in 
passato e ora al l 'esame della Camera , 

impegna il Governo 

a rivolgere un r i ch iamo formale e a 
d o m a n d a r e precise garanzie alle conces­
sionarie dei servizi pubblici per cont ra­
stare la logica macroregionale ed anzi 
garant i re - s emmai con obblighi conven­
zionali - il r ispet to di u n a s t ru t tu raz ione 
su base regionale; 

a cons iderare in tal senso anche il 
ruolo delle au tonomie speciali e la tutela 
delle mino ranze linguistiche. 

9/2699/2. 
« Caveri, Olivieri, Detomas ». 

La Camera , 

p remesso che il ruolo ist i tuzionale 
della Pres idenza del Consiglio dei ministr i 
è diverso, per la n a t u r a stessa delle 
funzioni di suppor to all 'attività di coordi­
n a m e n t o dell 'attività del Governo, da 
quello dei ministeri ; 

considera to che, tuttavia, il t r a t t a ­
mento giuridico ed economico è regolato, 
nel compar to ministeri , in m o d o da non 
consentire la valorizzazione delle specifi­
cità professionali del personale della Pre­

sidenza del Consiglio dei ministr i , anche 
in r a p p o r t o alla par t icolare flessibilità e 
onerosi tà del l ' impegno lavorativo r ichiesto 
per cor r i spondere alle esigenze dell 'Am­
minis t raz ione; 

cons idera to che per i professionisti , 
iscritti ad albi e d ipendent i da pubbl iche 
amminis t raz ion i statali, non è r icono­
sciuta una disciplina cont ra t tua le dist inta 
da quella prevista per gli altri d ipendent i 
amminis t ra t ivi ; 

r i t enu ta l 'evidente necessità di valo­
r izzare i professionisti d ipendent i della 
pubbl ica amminis t raz ione ass i cu rando 
loro u n o s ta tus au tonomo, in m o d o da 
avviare, t ra l 'altro la r icos t ruz ione dei 
corpi tecnici dello Stato, che per decenni 
avevano contr ibui to a d iminui re il r ischio 
di disfunzioni e deviazioni anche di 
s t ampo illegale; 

considera ta altresì la necessità di 
tener conto della figura a u t o n o m a dei 
quadr i in una specifica a rea di cont ra t ­
tazione; 

considera to infine che, ferma re­
s tando la disciplina privatistica del r ap ­
por to , a p p a r e necessario u n esplicito ri­
conoscimento del l ' au tonomia del com­
pa r to con t ra t tua le per la dirigenza medica 
e veter inar ia del servizio sani tar io nazio­
nale che r iguarda professionalità t ipiche 
nel sistema del pubbl ico impiego, 

impegna il Governo 

ad adot ta re , nel l 'ambito delle diret­
tive all'A.R.A.N. per i r innovi contra t tual i , 
disposizioni volte alla ist i tuzione: 

1) di u n au tonomo c o m p a r t o di 
cont ra t taz ione per il personale della Pre­
sidenza del Consiglio dei ministr i ; 

2) di compar t i au tonomi di cont ra t ­
tazione, p reord ina t i alla cost i tuzione di 
ruoli unici professionali per le categorie 
dei dirigenti e dei dipendent i , laureat i e 
diplomati , iscritti in albi professionali, o 
che c o m u n q u e svolgano attività tecnico-
scientifiche e di ricerca, p revedendo al­
tresì au tonome aree di con t ra t t az ione 
volte alla is t i tuzione di un compar to 
quadr i ; 
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3) di un a u t o n o m o compar to di 
contrat tazione pe r la dir igenza medica e 
veterinaria del servizio sani tar io nazio­
nale. 

9/2699/3. 
« Frat t in i ». 

La Camera, 

considerato che il disegno di legge in 
esame mira ad una generale a t tuaz ione 
del principio di sussidiarietà, e dei pr in­
cipi generali del b u o n a n d a m e n t o e del-
Pefficienza della pubbl ica Amminis t ra ­
zione; 

r i tenuto che, per le regioni a s ta tuto 
speciale e per le province au tonome sia 
necessario ass icurare , ol tre che la rap ida 
at tuazione dei principi della r i forma me­
diante disposizioni at tuat ive degli s tatuti 
di autonomia, l 'applicazione dei fonda­
mental i principi di decen t r amen to agli 
enti locali, di funz ionamento dei servizi 
resi ai cittadini, nonché delle disposizioni 
del Capo III del provvedimento in esame, 

impegna il Governo 

ad ass icurare che in tut t i gli ambit i 
di governo terr i tor ia le a u t o n o m o sia at­
tua to il pr incipio della sussidiarietà e del 
più ampio decen t r amen to verso gli enti 
locali, in m o d o da evitare si tuazioni im­
propr ie di cent ra l i smo che ta lora si sono 
evidenziate con par t icolare r iguardo a 
regioni a s ta tu to speciale e province au­
tonome; 

a procedere , in tempi rapidi , alla 
at tuazione degli s tatuti di au tonomia spe­
ciale, in modo da adeguare le prescrizioni 
ai principi delle r i forme della pubblica 
amminis t raz ione contenut i nel disegno di 
legge n. 2699. 

9/2699/4. 
« Rebuffa, Frat t ini , Mitolo ». 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta). 

La Camera , 

a t teso che: 

il disegno di legge n. 2699, al l 'art i­
colo 1, c o m m a 3, let tera f), r iserva allo 
Stato la ma te r i a del l ' immigrazione; 

i decreti-legge in tale ma te r i a p re ­
sentat i dal Governo dal 1995 al 1996 non 
sono stati idonei a contenere e quindi 
e l iminare l ' ingresso clandest ino di citta­
dini s t ranier i in Italia; 

il Governo, con la legge in mate r ia di 
salvaguardia degli effetti prodot t i dai de­
creti-legge adot ta t i in mater ia di polit iche 
del l ' immigrazione e per la regolamenta­
zione dell ' ingresso e soggiorno nel te r r i ­
tor io nazionale dei cit tadini dei paesi non 
appa r t enen t i all 'Unione europea, n o n ha, 
di fatto, r isolto i problemi del l ' immigra­
zione clandest ina; 

l ' immigrazione clandest ina provoca 
p rob lemi di s icurezza ed ord ine pubbl ico 
nelle maggiori città del no rd del paese, 
ovvero a livello locale e nazionale , 

impegna il Governo 

a prevedere nel l 'ambito della normat iva in 
ma te r i a di immigrazione, e p r i m a dell 'ap­
provazione della p resen te legge, che l'in­
gresso i r regolare di ci t tadini non appa r ­
tenent i al l 'Unione europea sia cons idera to 
rea to . 

9/2699/5. 
« Stucchi ». 

La Camera , 

a t teso che: 

il disegno di legge n. 2699, che mi ra 
al t ras fer imento alle regioni e agli enti 
locali di funzioni e compiti amminis t rat ivi , 
al l 'art icolo 1, c o m m a 3, let tera f), r iserva 
allo Sta to la mate r ia del l ' immigrazione; 

i decreti-legge presentat i dal Governo 
in ma te r i a dal 1995 al 1996 non sono stati 
in g rado di vietare l 'ingresso a ci t tadini di 
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paesi s tranieri che avessero r ipor ta to con­
danne penali nel p ropr io paese o in a l t ro 
Stato; 

questa s i tuazione è pregiudizievole 
per l 'ordine e la s icurezza pubblici; 

in regioni del paese ed in campi di 
accoglienza sono present i persone che 
h a n n o subito numeros i arres t i e che 
h a n n o provocato scontri a l l ' interno degli 
stessi campi di accoglienza; 

personale delle forze dell 'ordine, nel­
l 'espletamento delle sue funzioni, è s tato 
oggetto di a t tacchi ed int imidazioni da 
pa r t e di ci t tadini s t ranier i ent ra t i i r rego­
la rmente in Italia od ospitati in campi di 
accoglienza in quan to definitisi profughi; 

il Governo, con la legge in mate r ia di 
salvaguardia degli effetti p rodot t i dai de­
creti-legge adot ta t i in ma te r i a di polit iche 
dell ' immigrazione e per la regolamenta­
zione dell ' ingresso e soggiorno nel te r r i ­
torio nazionale dei cit tadini dei paesi non 
appar tenen t i all 'Unione Europea , non ha, 
di fatto, risolto i p roblemi connessi all 'or­
dine e alla s icurezza pubblica, 

impegna il Governo 

a prevedere nel l 'ambito della normat iva in 
mater ia di immigraz ione l ' inser imento di 
disposizioni volte a non au tor izzare l'in­
gresso nel paese del c i t tadino s t ran ie ro 
che abbia r ipor ta to condanne penali nel 
p ropr io o in al t ro paese per le quali sia 
stata applicata u n a pena detentiva supe­
r iore a t r en ta giorni o sia sot toposto a 
p roced imento penale per un rea to per il 
quale sia prevista una pena della stessa 
entità. 

9/2699/6. 

« Cavaliere ». 

La Camera , 

at teso che: 
il disegno di legge n. 2699, al l 'art i­

colo 1, c o m m a 3, le t tera f), r iserva allo 
Stato la mate r ia del l ' immigrazione; 

i decreti-legge in tale ma te r i a p re ­
sentat i dal Governo dal 1995 al 1996 non 
sono stati idonei a con tenere e quindi 
e l iminare l ' ingresso c landest ino di citta­
dini s t ranier i in Italia; 

molti ci t tadini ent ra t i i l legalmente, 
ovvero al di fuori di qualsiasi control lo da 
pa r t e del paese di provenienza ed ospi­
tante , provengono da paesi nei qual i gravi 
malat t ie quali lebbra e tubercolosi sono 
diffuse; 

molti ci t tadini del cont inente afri­
cano provengono da aree ad alta mobil i tà; 

in mol te aree del paese e nei campi 
di accoglienza sono state individuate per­
sone affette da malat t ie gravi e t rasmis ­
sibili; 

personale anche delle forze dell 'or­
dine nel l 'esple tamento delle sue funzioni è 
s tato soggetto a malat t ie t r asmesse da 
cit tadini di paesi non appa r t enen t i al­
l 'Unione europea; 

il Governo, con la legge in ma te r i a di 
salvaguardia degli effetti p rodot t i dai de­
creti-legge adot ta t i in ma te r i a di politiche 
del l ' immigrazione e per la regolamenta­
zione dell ' ingresso e soggiorno nel te r r i ­
tor io nazionale dei ci t tadini dei paesi non 
appar t enen t i al l 'Unione europea, n o n ha 
di fatto risolto i p roblemi connessi alla 
profilassi sani tar ia nei suoi t e rmin i gene­
rali e nelle modal i tà di a t tuaz ione da 
pa r t e delle s t ru t tu re competent i ai diversi 
livelli terr i torial i , 

impegna il Governo 

a prevedere, nel l ' ambi to della normat iva 
in mate r ia di immigrazione , l ' inser imento 
di disposizioni volte a definire l ' insieme 
dei controlli igienico-sanitari che, in re­
lazione alle diverse aree di provenienza 
dei ci t tadini s t ranier i , quali s iano i con­
trolli sani tar i da effettuare, al fine di 
tu te la re la salute delle persone, ovvero dei 
ci t tadini i taliani e dei ci t tadini di paesi 
non dell 'Unione europea, ovvero che le 
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condizioni di salute del ci t tadino s t ran iero 
non siano pregiudizievoli per la sanità 
pubblica dei ci t tadini i taliani. 

9/2699/7. 
« Luciano Dussin ». 

La Camera, 

atteso che: 

il disegno di legge n. 2699, che mi ra 
al t rasfer imento alle regioni e agli enti 
locali di funzioni e compit i amministrat ivi , 
all 'articolo 1, c o m m a 3, let tera f), riserva 
allo Stato la ma te r i a del l ' immigrazione; 

il Governo, con la legge in mate r ia di 
salvaguardia degli effetti p rodot t i dai de­
creti-legge adot ta t i in mate r ia di politiche 
del l ' immigrazione e pe r la regolamenta­
zione dell ' ingresso e soggiorno nel te r r i ­
torio nazionale dei cit tadini dei paesi non 
appar tenent i al l 'Unione europea, non ha, 
di fatto, risolto i p roblemi connessi all 'or­
dine e alla s icurezza pubblica, 

impegna il Governo 

a prevedere l ' istituzione presso il Mini­
stero del l ' interno di u n a banca-da t i con 
segnalazione fotodatti loscopica dei citta­
dini s t ranier i posti in s tato di fermo 
motivato al fine de l l ' accer tamento di even­
tuali diverse identificazioni offerte dai 
cittadini s t ranier i stessi. 

9/2699/8. 
« Bianchi Clerici ». 

La Camera, 

atteso che: 

con l 'art icolato del disegno di legge 
n. 2699 si vuole conferire e t rasfer i re alle 
regioni e agli enti locali funzioni e compiti 
amministrat ivi ; 

nella re lazione tecnica del provvedi­
mento il Governo dichiara la p ropr ia 
volontà di da re a t tuaz ione ad una sem­
plificazione de l l ' appara to amminis t ra t ivo 

nazionale , p rocedendo ad u n maggiore 
decen t r amen to della pubbl ica ammin i s t r a ­
zione; 

il Governo ha più volte d ich iara to 
che ques to disegno di legge è u n valido 
s t rumen to per la real izzazione di federa­
lismo nel paese; 

q u a n t o affermato dal Governo in 
te rmini di decen t r amen to è sanci to dalla 
Costituzione, 

impegna il Governo 

a prevedere l 'a t tuazione, nel l 'ambi to 
della r i forma della pubbl ica ammin i s t r a ­
zione e della semplificazione ammin i s t r a ­
tiva, il confer imento alle regioni degli 
s t rument i amminis t ra t iv i e fiscali neces­
sari a garan t i re l ' au tonomo esercizio delle 
competenze ad esse assegnate dall 'ar t icolo 
117 della Costituzione, nonché delle com­
petenze trasferi te alle regioni medes ime 
dal presente disegno di legge anche a 
seguito di soppressione e o acco rpamen to 
delle s t ru t tu re central i dello Stato. 

9/2699/9. 
« Fontan in i ». 

La Camera , 

at teso che: 

con l 'art icolato del disegno di legge 
n. 2699 si vuole conferire e t rasfer i re alle 
regioni e agli enti locali funzioni e compit i 
amministrat ivi ; 

nella relazione tecnica del provvedi­
men to il Governo d ichiara la p ropr ia 
volontà di da re a t tuaz ione ad u n a sem­
plificazione de l l ' appara to amminis t ra t ivo 
nazionale , p rocedendo ad u n maggiore 
decen t r amen to della pubbl ica ammin i s t ra ­
zione; 

il Governo ha più volte d ichiara to 
che ques to disegno di legge è u n valido 
s t rumen to per la real izzazione di federa­
lismo nel paese; 
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quan to affermato dal Governo in 
termini di decen t r amen to è sancito dalla 
Costituzione, 

impegna il Governo 

a prevedere l 'a t tuazione nel l 'ambi to della 
r iforma della pubbl ica Amminis t raz ione e 
della semplificazione amminis t ra t iva il 
conferimento alle regioni degli s t rument i 
amministrat ivi e fiscali necessari a garan­
tire l ' au tonomo esercizio delle competenze 
ad esse assegnate dall 'ar t icolo 117 della 
Costituzione, delle competenze trasferi te 
alle regioni medes ime dal presente dise­
gno di legge anche a seguito di soppres­
sione e o acco rpamen to delle s t ru t tu re 
central i dello Stato, nonché prevedere una 
r iduzione del carico fiscale der ivante dalle 
imposte di competenza nazionale in mi­
sura par i alla d iminuz ione della spesa 
imputabi le a l l ' amminis t raz ione conse­
guente a ques to t ras fe r imento di compe­
tenze. 

9/2699/10. 
« Fon tan ». 

La Camera , 

in re lazione al r io rd ino e razional iz­
zazione degli interventi diret t i a p r o m u o ­
vere e sos tenere il set tore della r icerca 
scientifica, nonché gli organismi operan t i 
nel set tore stesso; 

cons idera to che: 

10 sviluppo del set tore della r icerca 
scientifica e tecnologica ha u n notevole 
rilievo strategico per il paese e risulta 
vitale per il r i nnovamen to e la compet i ­
tività del nos t ro sistema produt t ivo; 

in tale set tore gli investimenti , nel 
nos t ro paese, sono fermi a circa 1*1,4 per 
cento del PIL, che r app re sen t a meno della 
metà della media dei paesi più avanzati ; 

11 nos t ro paese, a fronte di u n 
contr ibuto alla Unione eu ropea del 16 per 
cento di ciò che essa dest ina alla ricerca, 
riceve dalla stessa u n con t r ibu to che è 

par i sol tanto all'I, 11 pe r cento ponendosi , 
con tale quota , t r a gli ult imi paesi del­
l 'Unione europea in te rmini di contr ibut i 
ricevuti; 

esiste u n insufficiente collegamento 
t ra m o n d o della r icerca e sistema p rodu t ­
tivo; 

si r i scon t ra un'elevata f r ammenta ­
r ietà di enti di r icerca, molti dei quali , 
non d i sponendo di r isorse adeguate, non 
sono in g rado di raggiungere gli obiettivi 
per essi definiti, 

impegna il Governo: 

a definire gli obiettivi pr ior i tar i delle 
attività di r icerca strategica di interesse 
nazionale su cui devono concent rars i r i­
sorse adeguate , pe r consent ire , t ra l 'altro, 
un ' adegua ta par tec ipaz ione al cofinanzia-
m e n t o comuni ta r io ; 

a favorire le attività di t ras fer imento 
tecnologico verso le piccole e medie im­
prese da pa r t e di s t ru t tu re che sviluppano 
attività di r icerca, in m o d o da inserire 
tecnologie, p rodot t i e processi innovativi 
nel s is tema produt t ivo; 

a po tenz ia re i f inanziamenti per le 
attività di r icerca, p u n t a n d o a raggiungere 
u n a quo ta di invest imenti pross ima a 
quella dei paesi p iù avanzati ; 

a prevedere adeguat i f inanziament i 
ed incentivi per consent i re u n qualificato 
e tempest ivo accesso ai p rog rammi comu­
ni tar i di r icerca ed innovazione tecnolo­
gica, sia da pa r t e degli organismi di 
r icerca, sia da pa r t e delle PIM; 

a p romuove re u n maggior collega­
men to t r a le università, gli enti di r icerca 
ed il m o n d o delle imprese ; 

a valor izzare la specificità degli enti 
di r icerca, identif icando ch ia ramente 
ruoli, p r o g r a m m i ed obiettivi sulla base di 
esper ienze già acquisi te. 

9/2699/11. 
« Napoli , Migliori, Menia, Mal-

gieri ». 
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La Camera, 

preso at to che l 'accesso al m o n d o del 
lavoro ed alle università, ove sia s ta to 
stabilito il n u m e r o chiuso, è quasi s empre 
condizionato al supe ramen to di prove 
basate su test psico-at t i tudinali e cultural i ; 

considerato che la selezione del per­
sonale è u n prob lema fondamenta le per 
ogni organizzazione pubbl ica e/o privata: 
pe r tan to si tende ad util izzare, a tal fine, 
formulari / test che, sulla base delle r ispo­
ste, individuano coloro che, t ra tut t i i 
candidati , posseggono le carat ter is t iche 
psicofisiche, intellettuali, a t t i tudinal i e ca­
ratterologiche r i tenute necessarie per poi 
occupare una de te rmina ta posizione lavo­
rativa; 

t enu to conto che d u r a n t e i corsi di 
studio nelle scuole medie inferiori e/o 
superiori tali metodologie non vengono né 
il lustrate né util izzate come, invece, ac­
cade in quasi tutti i paesi europei ed 
extraeuropei e che coloro i quali in ten­
dono par tec ipare a qualsiasi t ipo di con­
corso (dalla ammiss ione a specifici corsi 
di studio, all 'accesso a car r ie re nel l 'am­
minis t raz ione statale sia civile che mili­
tare, ed alle selezioni per l 'o t tenimento di 
un posto di lavoro presso enti pubblici e/o 
privati) sono spesso costrett i a rivolgersi a 
scuole private specifiche che impar t i scono, 
con notevoli spese per chi si iscrive, corsi 
p repara tor i all 'uso dei test, 

impegna il Governo 

ad assumere , quan to pr ima, le oppo r tune 
iniziative per correggere la suddet ta ina­
deguata si tuazione e far sì che anche nelle 
scuole italiane (almeno negli ult imi t re 
anni della scuola media superiore) si 
r enda effettivo l ' inserimento di tale me­
todologia didattica, is t i tuendo, ad esempio, 
appositi corsi, eventualmente anche facol­
tativi, che consentano ai giovani di acqui­
sire le conoscenze necessarie per affron­
tare al meglio il sistema della selezione 
basata su test cultural i e/o psico-at t i tudi­
nali, ponendoli , così, nella condizione di 
po r r e a profitto le conoscenze acquisi te 

d u r a n t e i corsi di s tudio menzionat i , al 
fine anche di adeguarsi ai modell i s t ra­
nieri . 

9/2699/12. 
« Melograni, Aprea ». 

La Camera , 

p remesso che nel sistema scolastico, 
disciplinato dal regime privatistico, il r i ­
conosc imento della figura dei dirigenti 
scolastici non ha corr isposto alla previ­
sione di un compar to cont ra t tua le au to­
n o m o e separa to ; 

cons idera to che il comma 16 dell 'ar­
ticolo 21 del provvedimento valorizza le 
nuove figure professionali del personale 
docente; 

r i t enuta la necessità che l'ARAN 
possa definire tale compar to sulla base di 
o p p o r t u n e direttive del Governo, 

impegna il Governo 

ad ado t ta re direttive dell 'ARAN idonee 
alla costi tuzione di apposite, a u t o n o m e e 
separa te aree di cont ra t taz ione per la 
dir igenza e la docenza scolastica. 

9/2699/13. 
« Aprea ». 

La Camera , 

p remesso che a n n u a l m e n t e l ' ammi­
nis t raz ione scolastica fa r icorso a presidi 
incaricat i per la gestione di sedi scolasti­
che sprovviste di titolari, 

impegna il Governo 

in sede di corso-concorso per il recluta­
m e n t o dei dirigenti scolastici di cui al 
c o m m a 16 dell 'art icolo 21 ad a t t r ibu i re 
par t ico lare valore e pr ior i tà al l 'esperienza 
professionale m a t u r a t a dai suddet t i p re ­
sidi incaricat i in relazione alla d u r a t a 
dell ' incarico nelle scuole. 

9/2699/14. 
« Michelini, Aprea ». 
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La Camera, 

considerato che al c o m m a 2 dell 'ar­
ticolo 21 è prevista l ' a rmonizzazione dei 
regolamenti concernent i l ' au tonomia sco­
lastica con le n o r m e di cui all 'art icolo 355 
del testo unico approva to con decre to 
legislativo 16 apri le 1994, n. 297, 

impegna il Governo 

in fase di a rmonizzaz ione delle n o r m e a 
non r idu r re gli spazi di a u t o n o m a deter­
minazione at t r ibui t i alle scuole legalmente 
riconosciute, pareggiate o parificate, ma, 
al contrar io , a va lor izzarne il ruolo e la 
funzione al l ' in terno del s is tema pubbl ico. 

9/2699/15. 
« Gazzara , Aprea ». 

La Camera, 

considerato che i beni cul tural i e il 
pa t r imonio storico-art is t ico cost i tuiscono 
una r isorsa inest imabile per il paese; 

considerato altresì che la tutela, la 
gestione e la fruizione di essi debbono 
r i spondere a nuovi cri teri di valorizza­
zione e creazione di r icchezza; 

valutata l 'esigenza di una nuova nor ­
mativa in grado di corr ispondervi , 

impegna il Governo 

a p resen ta re un disegno di legge di 
r iord ino complessivo secondo indirizzi di 
federalismo cooperat ivo coeren temente 
con la delega avuta per il confer imento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti 
locali; 

ad eserci tare i compiti di tutela dei 
beni cultural i e del pa t r imonio storico-
artistico r ice rcando l ' intesa con le regioni 
e le province au tonome di Tren to e 
Bolzano. 

9/2699/16. 
« Di Bisceglie, Frat t ini , Crema, 

Sabatt ini , Manzini, Bracco, 
Soda, Cherchi, Angelini, 
Alessandro Rubino, Corsini, 
Lorenzet t i ». 

La Camera , 

impegna il Governo 

a far sì che, in sede di redaz ione dei 
p r o g r a m m i scolastici, sul m o n t e ore com­
plessivo pe r l ' insegnamento u n a congrua 
quo ta sia r iservata ad insegnament i op­
zionali, del iberat i localmente nell 'esercizio 
della au tonomia didattica. 

9/2699/17. 
« Garra , F r a u ». 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta). 

La Camera , 

impegna il Governo 

a coord ina re i cri teri di monitoraggio dei 
dat i di cui al c o m m a 1, let tera c), del­
l 'articolo 17 del disegno di legge n. 2699. 

9/2699/18. 
« Serra , Gar ra ». 

La Camera , 

r i levato che: 

l 'articolo 4, comma 7, del decre to-
legge 18 giugno 1996, n. 282, converti to, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
1996, n. 462, ha impegnato il legislatore a 
da re u n a maggiore efficacia al l 'azione di 
control lo nel set tore agro-a l imentare , sta­
bi lendo che l ' ispettorato centra le repres­
sione frodi ed il nucleo antisofisticazione 
dei carabin ier i ope rano in concorso con i 
nuclei di polizia t r ibu ta r ia del Corpo della 
Guard ia di finanza, con il Corpo forestale 
dello S ta to , . con la polizia di Sta to e con 
l 'Arma dei carabinier i ; 

in tal m o d o l 'azione di repress ione 
delle frodi t rae positivi vantaggi derivanti 
dal l ' in terconnessione delle azioni poste in 
essere, in quan to , pu r o p e r a n d o nel l 'am­
bito delle rispettive competenze legislative, 
tut t i gli organismi di control lo sono ac­
comuna t i nella pro tez ione dell ' interesse 
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pubblico indir izzato alla pro tez ione della 
salute dei cittadini, alla tutela dei consu­
mator i e degli opera tor i onesti nonché alla 
tutela della legislazione nazionale e co­
muni ta r ia sugli aiuti disposti al set tore 
agro-al imentare; 

il sistema dei controlli così definito, 
ne l l 'o rd inamento giuridico vigente, che 
contempla nelle mate r ie suindicate com­
petenze statali, competenze regionali, 
competenze di enti e di associazioni di 
categoria, a tal fine autor izzat i , p resup­
pone che, al fine di poter conseguire livelli 
ottimali di efficienza, esso sia s t ru t tu ra to 
in un organismo uni ta r io che eviti le 
duplicazioni e le in terferenze rec iproche 
nel corso dei controlli nei settori di 
competenza, anche al fine di r i du r r e i 
costi e gli sprechi e di raz ional izzare i 
controlli sul ter r i tor io al fine di contenere 
le spese, 

impegna il Governo 

nell 'a t tuazione della delega di cui all 'ar­
ticolo 11, c o m m a 1, le t tera a)} a perseguire 
l'obiettivo di ridefinire il r iordino, la 
fusione e la soppressione di organismi 
appar tenent i a ministeri , enti, associazioni 
ed agenzie, a tal fine creati , che sovrain-
tendono al controllo di per t inenza non 
sani tar ia del settore agro-a l imentare , alla 
repressione delle frodi nazional i e comu­
nitarie, nonché alla difesa del consuma­
tore, individuando un organismo uni ta r io 
di decisione, indir izzo e control lo, al fine 
di evitare la sovrapposizione di interventi 
da par te delle amminis t raz ion i pubbl iche 
di cui all 'articolo 1, c o m m a 2, del decre to 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, r iordi ­
nando l 'amministrazione, gli enti, le agen­
zie e gli organismi operan t i nel settore, 
secondo criteri di p rog rammaz ione e di 
valutazione, sia tempora l i che terr i torial i , 
in aggiunta a quelli previsti dall 'art icolo 
12 del provvedimento in esame, e favo­
rendo la mobil i tà del personale . 

9/2699/19. 
« Bielli, Altea ». 

La Camera , 

ri levato che: 

il disegno di legge di delega al 
Governo pe r il confer imento di funzioni e 
compit i alle regioni ed enti locali, per la 
r i forma della pubbl ica amminis t raz ione e 
per la semplificazione amminis t ra t iva , 
prevede il d ecen t r amen to di molte fun­
zioni finora a t t r ibui te a l l ' amminis t raz ione 
centra le dello Stato ed u n a r iorganizza­
zione profonda di mol te amminis t raz ion i 
a ca ra t t e re nazionale; 

di conseguenza tale disegno di r i­
forma complessiva della pubbl ica a m m i ­
nis t raz ione compor t a lo snel l imento delle 
amminis t raz ion i central i e nazional i e il 
necessar io r iequil ibrio degli organici a 
favore degli enti terr i torial i , u t i l izzando lo 
s t r umen to della mobil i tà e c r eando non 
pochi p roblemi prat ici per i d ipendent i 
pubblici coinvolti; 

in paral le lo a tale processo di forte 
decen t r amen to si deve modern i zza re la 
macch ina burocra t ica cos t ruendo, t ra l'al­
t ro , la re te informat ica un i ta r ia della 
pubbl ica ammin i s t r az ione in connessione 
con la cab la tura in fibre ot t iche del paese; 

una parz ia le a l ternat iva ai processi 
di mobil i tà ter r i tor ia le p u ò essere r a p p r e ­
senta ta dalla possibilità di ut i l izzare per 
a lcune funzioni e mans ion i il telelavoro, 
abb inando lo a nuovi e più mode rn i cri teri 
di valutazione delle stesse pres tazioni la­
vorative dei pubblici d ipendent i , 

impegna il Governo 

ad esplorare , in u n confronto con le 
singole pubbl iche amminis t raz ion i interes­
sate ai processi di mobil i tà e con le 
organizzazioni sindacali , la possibilità di 
ut i l izzare le modal i tà del telelavoro, isti­
t uendo centr i apposit i , come al ternat iva 
alla mobil i tà a lmeno per una pa r t e dei 
d ipendent i pubblici dest inat i ad essere 
trasferi t i in sedi site in te r r i tor i diversi da 
quello di residenza, ed ut i l izzando even­
tua lmente tali centr i di telelavoro anche 
come centr i di formazione, r icerca, incu-
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bazione di aziende, assistenza per l 'elabo­
raz ione di p r o g r a m m i per l 'Unione euro­
pea e di business pian per le imprese al 
fine di diffondere le conoscenze e p ro ­
muovere iniziative inerent i la società del­
l ' informazione. 

9/2699/20. 
« Nappi, Guerra , Bielli, Sciac­

ca ». 

La Camera , 

cons idera to che il Par lamento , con la 
legge 17 gennaio 1997, n. 4, di conver­
sione in legge del decreto-legge 18 novem­
b re 1996, n. 583, recante disposizioni u r ­
genti in mate r ia sanitaria, ha r i tenuto, al 
c o m m a ì-ter dell 'articolo 2, di fare ob­
bligo al Governo di at tenersi , nell 'esercizio 
della potestà regolamentare ivi prevista, ai 
principi del decreto legislativo 30 dicem­
bre 1992, n. 502, e dei provvedimenti ad 
esso conseguenti ; 

t enu to anche conto che tali principi 
sono alla base della r i forma del servizio 
sani tar io nazionale o rmai in fase avanzata 
di real izzazione e che pe r t an to la piena 
appl icazione del decreto legislativo n. 502 
appa re fondamenta le per conseguire gli 
obiettivi di r i s anamen to del sistema sani­
tar io; 

p reso pera l t ro at to che, a seguito del 
pa re r e espresso dalla XII Commissione 
Affari sociali della Camera , nel corso del­
l 'esame del disegno di legge n. 2699, il 
Governo ha concorda to su un emenda­
men to che recepiva il contenuto di tale 
pa re r e in ord ine alla necessità di modifi­
care il c o m m a 4, let tera d), dell 'articolo 11, 
facendo salvo, per la dirigenza del ruolo 
sani tar io , q u a n t o previsto dall 'art icolo 5 del 
decre to legislativo n. 502 del 1992; 

al fine di real izzare compiu tamente i 
pr incipi e gli obiettivi della r i forma del 
sistema sani tar io di cui al citato decre to 
legislativo n. 502 e della r i forma della 
pubbl ica amminis t raz ione , in base ai con­
tenut i del disegno di legge n. 2699, 

impegna il Governo 

ad ado t t a re u n a specifica dirett iva 
che impegni l'ARAN a prevedere u n di­
st into c o m p a r t o di cont ra t taz ione per la 
dir igenza medica e sani tar ia del servizio 
sani ta r io nazionale , al fine di ga ran t i re 
che la completa integrazione della disci­
pl ina del lavoro pubblico con quella del 
lavoro privato, prevista dall 'ar t icolo 11, 
c o m m a 4, le t tera a), del disegno di legge 
n. 2699, avvenga nel pieno r iconosc imento 
delle pecul iar i tà e specificità dei diversi 
settori , con par t icolare r i fer imento a 
quello del servizio sani tar io naz ionale . 

9/2699/21. 
« Fioroni , Signorino, Cananzi , 

Baiamonte , Battaglia, Man-
giacavallo, Lumia, Lucche­
se ». 

La Camera , 

e samina to il disegno di legge n. 2699; 

cons idera to che l 'articolo 20 di tale 
disegno di legge det ta n o r m e per lo snelli­
m e n t o e la semplificazione dei procedi­
ment i amminis t ra t ivi , 

impegna il Governo 

a provvedere allo snel l imento delle 
p r o c e d u r e per la concessione dei permessi 
e delle autor izzazioni a soggetti affetti da 
mala t t ie croniche e invalidanti , da rila­
sciare da pa r t e delle competent i az iende 
sani tar ie locali, prevedendo, altresì, che le 
indagini sani tar ie necessarie per il rilascio 
dei citati permess i ed autor izzazioni siano 
a comple to car ico del servizio sani tar io 
nazionale ; 

a provvedere allo snel l imento delle 
p rocedu re amminis t ra t ive per la certifica­
zione dell ' idoneità sani tar ia all 'esercizio 
delle attività lavorative, s tabi lendo che tali 



Atti Parlamentari - 5471 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 30 GENNAIO 1997 

certificazioni abb iano du ra t a a lmeno par i 
ad un anno. 

9/2699/22. 
« Lumia, Folena, Giacalone, Fio­

roni, Mangiacavallo, Bor ro -
meti ». 

La Camera, 

preso at to del contenuto dell 'articolo 
21 del disegno di legge n. 2699; 

considerato che il comma 3 stabilisce 
il principio dei requisit i dimensional i ot­
timali per l 'a t t r ibuzione della personal i tà 
giuridica e del l ' autonomia alle singole 
istituzioni e disciplina alcuni criteri per le 
eventuali deroghe; 

considerato che il comma 5 det ta 
l 'assegnazione ord inar ia e perequat iva alle 
istituzioni scolastiche, 

impegna il Governo 

ad attivarsi affinchè sia t enu to nella 
mass ima considerazione il pa re r e degli 
enti locali competent i d u r a n t e il processo 
di individuazione dei requisit i d imensio­
nali ottimali e delle eventuali deroghe, in 
ogni singola realtà; 

a far sì che l 'assegnazione pe requa­
tiva venga comunque a t t r ibui ta seguendo 
il criterio di p r emia re gli istituti che 
d imos t re ranno maggiore capacità di orga­
nizzazione della didatt ica ai fini della 
real izzazione della flessibilità, dell'effi­
cienza e dell'efficacia del servizio scola­
stico. 

9/2699/23. 
« Santandrea , Bianchi Clerici, 

Rodeghiero, Rizzi, Stucchi ». 

La Camera, 

preso at to del contenuto dell 'art icolo 
21 del disegno di legge n. 2699; 

cons idera to che la l ibertà di scelta 
della formazione educativa e cul tura le dei 
p ropr i figli r i en t ra t ra i diritt i fondamen­
tali del l 'uomo, 

impegna il Governo 

a p red i spor re tutt i gli atti necessari 
affinchè sia real izzata conc re tamen te la 
l ibertà di scelta t ra scuole statali e non 
statali . 

9/2699/24. 
« Rodeghiero, Bianchi Clerici, 

San tandrea , Rizzi, Stucchi ». 

La Camera , 

cons idera ta l 'oppor tuni tà di ado t t a re 
il cr i ter io del miglior r a p p o r t o costi-
benefici anche al fine della dis t r ibuzione 
delle funzioni fra le aminis t raz ioni dello 
Stato e t ra esse e le au tonomie terr i tor ial i ; 

considera ta inoltre l 'esigenza di adot­
t a re metodi aggiornati di i s t ru t tor ia legi­
slativa presso tutt i gli organi della p u b ­
blica amminis t raz ione impegnat i nella 
formazione dei progetti di legge e nella 
attività di suppor to del ruolo del Governo 
nel p roced imen to legislativo in Par la­
mento ; 

impegna il Governo 

a prevedere presso le amminis t raz ion i 
pubbl iche, nel l 'ambito della loro comples­
siva r iorganizzazione, la sistematica ado­
zione di tecniche per la valutazione delle 
politiche pubbl iche eserci tate dalle mede­
sime amminis t raz ioni , secondo il cr i ter io 
dell 'economicità e del r appo r to costi-be­
nefici, sia nel m o m e n t o della loro impo­
stazione sia per la verifica dei r isultati . 

9/2699/25. 
« Di Rosa, Cherchi, Villetti, Boc­

cia, Scalia, Solaroli ». 
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La Camera, 

considerato che: 

le manifestazioni s tudentesche 
dello scorso a u t u n n o h a n n o posto all 'at­
tenzione del Governo il per icolo insito nel 
progetto relativo a l l ' au tonomia scolastica e 
cioè la creazione di scuole differenziate 
nella quali tà del l ' insegnamento e dei ser­
vizio secondo il censo di coloro che vi si 
iscrivono; 

pu r sa lu tando con favore il r i lancio 
del processo di responsabi l izzazione della 
scuola italiana, non p u ò non osservarsi 
come una tassazione scolastica da versare 
d i re t tamente all ' ist i tuzione e basa ta sul 
reddi to di ciasun iscrit to t ende rà a p ro ­
dur re , senza rigorosi correttivi, u n a cre­
scente separazione della scuola per classi 
sociali; 

il disegno di legge al nos t ro esame, 
al comma 5 dell 'art icolo 21 nulla dispone 
in mer i to alle assegnazioni facenti pa r te 
della dotazione f inanziaria m in ima di ogni 
istituzione scolastica se n o n la loro uti­
lizzazione pr ior i ta r ia allo svolgimento 
delle attività di is t ruzione; 

impegna il Governo 

a dest inare i fondi s tanziat i per il fondo 
perequativo previsto dal medes imo 
comma 5 dell 'art icolo 21 alla piena at­
tuazione del pr incipio delle par i oppor tu ­
nità scolastiche t r a tut t i gli s tudent i della 
Repubblica. 

9/2699/26. 
« Piscitello, Danieli, Scozzari ». 

La Camera, 

con r i fer imento al disegno di legge 
n. 2699 (disegno di legge Bassanini) sulla 
r i forma della pubbl ica amminis t raz ione , 
la semplificazione amminis t ra t iva , 

considerato che con l 'articolo 9 del 
predet to disegno di legge è prevista, t ra 
l 'altro, l ' emanazione - en t ro il 31 dicem­
bre 1997 - di ul ter ior i disposizioni inte­

grative e corrett ive del decreto-legge 3 
febbraio 1993, n. 29 e successive modifi­
cazioni; 

t enu to conto che t r a i pr incipi e 
cri teri direttivi già stabiliti, m e n t r e r isul­
t ano recepit i quelli relativi alla disciplina 
dei dirigenti e dei d ipendent i che svolgono 
qualificate attività professionali, nulla è 
previsto pe r la s is temazione definitiva e 
necessaria dello stato giuridico del perso­
nale di cui all 'articolo 25 dello stesso 
decreto legislativo n. 29 del 1993 (ispettori 
generali e dire t tor i di divisione del sop­
presso ruolo ad esaur imento delle a m m i ­
nis t razioni dello Stato di cui agli articoli 
60 e 61 del decreto del Pres idente della 
Repubbl ica n. 748 del 1972, nonché degli 
enti pubblici non economici ai sensi del­
l 'articolo 15 della legge n. 88 del 1989); 

r i t enu to che appa re improcras t ina ­
bile rego lamentare globalmente lo s ta to 
giuridico di tut te le più alte professiona­
lità, compres i i d ipendent i appa r t enen t i 
alle p rede t te categorie di persona le che, 
ne l l ' a rchi te t tura della pubblica ammin i ­
strazione, svolgono funzioni p ropr ie del 
ruolo dirigenziale; 

impegna il Governo 

a prevedere , nell 'esercizio della delega, il 
r iesame dello stato giuridico dei funzio­
nar i di cui all 'art icolo 25, c o m m a 4 del 
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 
e successive modificazioni, ferma res tando 
la disciplina del t r a t t a m e n t o economico 
prevista dalla cont ra t taz ione collettiva. 

9/2699/27. 
« Duilio ». 

La Camera , 

p remesso che da vari anni nelle sedi 
scolastiche non provviste di capi d ' ist i tuto 
titolari, vengono utilizzati capi d ' ist i tuto 
incaricati , che h a n n o consent i to il nor ­
male, regolare funz ionamento del servizio 
scolastico; 
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impegna il Governo 

ad a t t r ibui re la dirigenza ai capi 
d'istituto con incarico a t empo de te rmi­
nato, assegnati ad una ist i tuzione scola­
stica au tonoma, a t tua lmente in servizio, 
che frequentino apposi to corso-concorso 
per il rec lu tamento e la formazione. 

9/2699/28. 
« Borromet i , Voglino, Pistelli, 

Angelici, Carotti , Cambur -
sano, Boccia, Abbate, Tuc-
cillo, Merlo, Castellani, Casi-
nelli, Albanese, Piccolo ». 

La Camera, 

rilevato che nel l 'ambito delle misure 
di razional izzazione del pubbl ico impiego, 
può t rovare migliore assetto lo s ta tus 
normat ivo dei legali degli enti pubblici; 

che l 'articolo 72 del decreto-legge 
n. 29 del 1993 demandava ad un 'organica 
legge di set tore la disciplina relativa al­
l ' i nquadramento dei professionisti nel­
l 'ambito degli enti pubblici e che la n o r m a 
è r imas ta ina t tua ta de t e rminando così u n a 
lacuna che incide sul p iano della cont ra t ­
tazione collettiva; 

che det ta cont ra t taz ione si è avvalsa 
di pa rame t r i generali (dirigenti o funzio­
nari) per definire una categoria professio­
nale ontologicamente diversa da quella dei 
dipendent i pubblici; 

che il po tenz iamento delle avvoca­
ture pubbl iche consente un appor to qua­
lificato alla cura concreta degli interessi 
pubblici; 

che det to appor to è reso ancor più 
essenziale da l l ' aumento dei compit i affi­
dati alle regioni ed agli enti locali in 
a t tuazione dell 'articolo 1 del disegno di 
legge n. 2699 sicché e oppo r tuno che gli 
enti pubblici si dot ino di uffici legali i cui 
component i assicurino professionalità evi­
t ando ogni r icorso a costose consulenze e 
prestazioni esterne; 

impegna il Governo 

ad adot ta re nel l 'ambito delle diret­
tive di p ropr ia competenza la ist i tuzione 
di u n compar to a u t o n o m o di con t ra t t a ­
zione per i legali degli enti pubblici; 

lo impegna altresì, nel r ispet to dei 
pr inc ip i già delineati nel decreto-legge 
n. 29 del 1993 e dei relativi regolament i di 
a t tuaz ione , a garan t i re la mass ima p r o ­
fessionalità ed esper ienza e, a tal fine, a 
prevedere , nella au tonomia degli o rd ina­
men t i dei singoli enti, margini di p iena 
au tode te rminaz ione gestionale in capo ai 
singoli legali degli enti pubblici, al fine del 
perseguimento degli obiettivi di efficienza 
e b u o n a n d a m e n t o dei livelli professionali 
cui è d e m a n d a t a la r app re sen tanza e 
difesa in giudizio degli enti pubblici , con 
au tonomia decisionale r i spondendone di­
r e t t a m e n t e agli organi di r app re sen t anza 
degli enti medesimi. 

9/2699/29. 
« Siniscalchi, Parrelli , Olivieri, 

Massa, Corsini, Folena, Ca­
rott i ». 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta). 

La Camera , 

considera to che nel 1973 a Monaco 
è s ta ta sottoscri t ta la Convenzione sul 
brevet to europeo allo scopo di semplifi­
ca re le p rocedure necessarie al rilascio del 
brevet to in una plural i tà di Stati e che la 
Convenzione, cui h a n n o ader i to la mag­
gior pa r t e degli Stati della Comuni tà e 
a lcuni paesi del l 'Europa occidentale, è 
s ta ta ratificata e resa esecutiva in Italia 
con la 1. n 260/78; 

t enu to conto che la Convenzione 
ha da to vita ad u n a p rocedura di brevet-
taz ione delle invenzioni in qualche m o d o 
al ternat iva a quella prevista dalle legisla­
zioni nazionali , m a che tuttavia si in t rec­
ciava con esse; 

considera to che con la 1. 26 luglio 
1993, n. 302, è s tata au tor izza ta la ratifica 
in Italia dell 'Accordo sul brevetto comu-
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nitar io sottoscrit to a Lussemburgo nel 
1975, che ha compor ta to una parz ia le 
modifica della Convenzione del 1973; 

tenuto conto che con l 'Accordo si 
dispone il rilascio di un unico titolo 
brevettuale valevole ed avente effetto 
senza dist inzione in tut t i i paesi del­
l 'Unione europea , allo scopo di r e n d e r e 
omogenea la protezione delle invenzioni 
brevettate, anche se il brevet to comuni ta ­
rio costituisce un o rd inamen to del tu t to 
au tonomo rispet to alle legislazioni nazio­
nali; 

cons idera to che con la legge 29 
d icembre 1994, n. 747, Pi taha ha provve­
duto alla ratifica degli accordi dell 'Uru­
guay Round raggiunti in sede GATT, 
prevedendo una delega al Governo pe r 
l ' emanazione decreti legislativi finalizzati 
a l l ' adeguamento della legislazione i ta l iana 
in mater ia di p ropr ie tà indust r ia le alle 
prescrizioni obbligatorie -previste nel l ' am­
bito degli accordi dell 'Uruguay Round -
dall 'Accordo TRIPS (Accordo relativo agli 
aspetti dei diritti di p ropr ie tà intel let tuale 
concernent i il commercio); 

considerato che la delega è s ta ta 
esercitata con l 'adozione del decre to legi­
slativo 19 m a r z o 1996, n 198, con il quale 
sono state appor ta te le necessarie modi ­
fiche alla normat iva vigente in ma te r i a di 
march i di impresa, di modelli di utili tà ed 
o rnamenta l i e di brevetti pe r invenzioni 
industrial i ; 

considera to che è in esame presso 
il Pa r l amen to la propos ta di r i fo rmare 
l'Ufficio centra le per i brevetti e i march i , 
allo scopo di r ender lo a u t o n o m o dal 
Ministero dell ' industria; 

cons idera to che la normat iva so­
stanziale che disciplina i brevett i e le 
opere dell ' ingegno deve essere oggetto di 
uniforme regolamentazione nel te r r i tor io 
nazionale, per potersi inser i re nel più 
ampio q u a d r o comuni ta r io se non, adu-
r i t tura , mondiale ; 

impegna il Governo 

a eserci tare la delega di cui al l 'art icolo 
1 in m o d o da man tene re in capo allo 
Stato le funzioni relative alla tutela delle 
opere dell ' ingegno e della p ropr ie tà indu­
striale, anche in considerazione degli ob­
blighi derivant i dagli impegni in te rnaz io­
nali e dalla riserva di competenze statali . 

9/2699/30. 
« Servodio, Volontè, Saonara , 

Acierno ». 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta). 

La Camera , 

preso a t to di quan to disposto dal­
l 'articolo 20, c o m m a 7, let tera c, del 
disegno di legge n.2699 recante « Delega al 
Governo per il confer imento di funzioni e 
compit i alle regioni ed enti locali, per la 
r i forma della pubbl ica ammin i s t r az ione e 
per la semplificazione amminis t ra t iva; 

impegna il Governo: 

ad at t ivare i meccanismi oppor tun i 
affinché gli aiuti f inanziari a sostegno del 
dir i t to allo studio, per quegli s tudent i che 
dec idano di f requentare universi tà in re ­
gioni diverse dalla propr ia , vengano ad­
debitat i alla regione di provenienza; 

a far sì che delle provvidenze che si 
o t tengono t rami te bando di concorso, 
come le borse di studio, gli alloggi, i 
prest i t i d 'onore, ecc., ne beneficino, in 
p r i m o luogo, gli s tudent i appar t enen t i ai 
Paesi m e m b r i dell 'Unione europea . 

9/2699/31. 
« Rizzi, San tandrea , Bianchi 

Clerici, Rodeghiero ». 

La Camera , 

preso a t to del contenuto dell 'ar t i­
colo 21 del disegno di legge n. 2699; 

cons idera to che il comma 3 stabilisce 
il pr incipio dei requisit i d imensional i ot­
t imali per l 'a t t r ibuzione della personal i tà 
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giuridica e del l ' autonomia alle singole 
istituzioni e disciplina alcuni cri teri pe r le 
eventuali deroghe; 

impegna il Governo 

ad attivarsi affinché s iano tenute 
nella massima considerazione le esigenze 
e le proposte degli enti locali competen t i 
duran te il processo di individuazione dei 
requisiti dimensional i ot t imali e delle 
eventuali deroghe, in ogni singola real tà . 

9/2699/32. 
« Ciapusci, San tandrea , Bianchi 

Clerici, Rodeghiero, Rizzi, 
Stucchi ». 

La Camera, 

preso at to del con tenu to dell 'ar t i ­
colo 21 del disegno di legge n. 2699; 

considerato che il c o m m a 5 det ta 
l 'assegnazione ord inar ia e perequat iva alle 
istituzioni scolastiche; 

impegna il Governo 

a far sì che l 'assegnazione pe requa ­
tiva venga c o m u n q u e a t t r ibui ta seguendo 
il criterio di p r emia r e gli istituti che 
d imost re ranno maggiore capaci tà di orga­
nizzazione della didat t ica ai fini della 
realizzazione della flessibilità, dell'effi­
cienza e dell'efficacia del servizio scola­
stico. 

9/2699/33. 
« San tandrea , Bianchi Clerici, 

Rodeghiero, Rizzi, Stucchi ». 

La Camera, 

rilevato che la dotaz ione f inanziar ia 
essenziale delle istituzioni scolastiche già 
in possesso di personal i tà giuridica e di 
quelle che l 'acquistano ai sensi del com­
ma 4; 

che tale dotazione è costi tuita da 
assegnazione ord inar ia e assegnazione pe­
requativa, 

impegna il Governo 

ad assegnare p r io r i t a r i amente la dotaz ione 
finanziaria perequat iva alle isti tuzioni sco­
lastiche laddove emergono evidenti s i tua­
zioni di disagio socio-ambienta le-econo-
mico o vengano attivati significativi progett i 
per il r ecupero de l l ' abbandono, della de­
vianza minori le, nonché di in tegrazione di 
soggetti por ta tor i di handicap. 

9/2699/34. 
« Sbarbat i , Boato, De Mur tas , 

Dalla Chiesa, Manca, Vogli-
no ». 

La Camera , 

impegna il Governo 

a prevedere, nel l 'ambito dei regolament i 
adot ta t i ai sensi del c o m m a 2 dell 'art icolo 
21 del p r o w e d i m e n t o i n esame, l'istitu­
zione di un servizio nazionale di verifica 
e valutazione del sistema scolastico, cui 
sono at t r ibui t i i compiti : 

a) di verificare il raggiungimento 
degli obiettivi formativi, nonché la r i spon­
denza dei piani di s tudio e dei p r o g r a m m i 
delle singole istituzioni scolastiche alla 
car ta dei servizi scolastici; 

b) di valutare l'efficacia dei p r o ­
g rammi di prevenzione della dispers ione 
scolastica e di r ecupero degli svantaggiati, 
nonché l'efficacia degli interventi di or ien­
t amen to e valorizzazione delle capaci tà 
degli s tudenti ; 

c) di so t toporre a verifica la r i spon­
denza dei piani di s tudio e dei p r o g r a m m i 
scolastici alle t rasformazioni sociali, cul­
turali , scientifiche e produtt ive, fornendo 
dati comparat ivi con gli altri sistemi sco­
lastici europei . Il servizio si ar t icola a 
livello nazionale e periferico e si avvale 
degli s t rument i del s is tema informatico 
del Ministero della pubbl ica is t ruzione. 

9/2699/35. 
« Danieli, Piscitello, Scozzar i ». 
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La Camera, 

considerato che: 

il disegno di legge n. 2699, all 'ar­
ticolo 1, c o m m a 3, le t tera f) r iserva allo 
Stato la mate r ia del l ' immigrazione; 

i provvediment i legislativi che fi­
nora h a n n o regolato la ma te r i a non sono 
stati idonei n e p p u r e ad a rg inare il feno­
meno delle immigrazioni clandest ine; 

l ' ingresso c landest ino di cit tadini 
s t ranier i in Italia provoca quot idiani p ro ­
blemi di o rd ine pubblico, anche perché 
spesso gli immigrat i clandest ini si r endono 
s t rument i della cr iminal i tà organizzata , 
corrieri di s tupefacenti e di anni , complici 
della rete di prost i tuzione; 

l 'organico delle forze del l 'ordine è 
insufficiente a fronte di u n fenomeno in 
cont inua espansione, a causa di normat ive 
del tut to lassiste e faci lmente aggirabili e 
dal manca to impiego dell 'esercizio in ope­
razioni di cont ras to della clandest ini tà 
degli ingressi; 

ai p roblemi di o rd ine pubbl ico si 
aggiungono altri ugua lmente gravi p ro ­
blemi di o rd ine sani tar io, per l ' impossibi­
lità, in assenza di n o r m e specifiche e di 
s t rument i adeguati , di eseguire appropr ia t i 
controlli; 

al lorché, nel d icembre 1996, il Go­
verno ha chiesto ed o t t enu to dal Par la­

m e n t o la sanator ia dei decreti-legge sca­
dut i in mate r ia di immigrazione, ha assi­
cu ra to en t ro il mese di gennaio 1997 
l 'approvazione da pa r t e del Consiglio dei 
minis t r i di un disegno di legge organico: il 
che sino ad oggi non è accaduto; 

impegna il Governo: 

ad approvare una normat iva organica 
in t ema di immigrazione; 

a prevedere , nel l 'ambito della n o r m a ­
tiva in ma te r i a di immigraz ione , e p r i m a 
del l 'approvazione del ci tato disegno di 
legge: 

che l 'ingresso i r regolare di cittadini 
provenient i da nazioni non appar tenen t i 
al l 'Unione Europea sia cons idera to rea to; 

che siano inseri te disposizioni tese a 
definire l ' insieme di controll i igienico-
sani tar i cui il c i t tadino ext racomuni ta r io , 
in re lazione alla diversa a rea di prove­
nienza, è t enu to a sot toporsi se in tende 
en t r a r e nel te r r i tor io nazionale , alla stre­
gua di quan to già avviene in numerose 
nazioni e di quan to era previsto in ta lune 
versioni dei decreti-legge decadut i . 

9/2699/36. 
« Mantovano, F ranz , Gasparr i , 

Migliori, Fino, Contento, Pez-
zoli ». 
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Missioni valevoli 
nella seduta del 30 gennaio 1997. 

Aleffi, Amoruso, Berlinguer, Bianchi 
Vincenzo, Bordon, Brunet t i , Bur lando , 
Cangemi, Dini, Evangeslisti, Fantozzi , 
Giannat tasio, Gnaga, Grimaldi , lotti , 
Leoni, Maccanico, Marongiu, Matranga, 
Mattioli, Pennacchi , Polenta, Pozza Tasca, 
Prodi, Risari, Rodeghiero, Sales, Selva, 
Sinisi, Soriero, Sospiri, Turco, Veltroni, 
Vigneri, Visco, Vita, Zani. 

(Alla ripresa pomeridiana dei lavori). 

Aleffi, Amoruso, Adreat ta , Vincenzo 
Bianchi, Bindi, Bordon, Brunet t i , Bur ­
lando, Cangemi, Dini, Evandelisti , Fan -
tozzi, Fassino, Giannat tas io , Gnaga, Gri­
maldi, lotti , Leoni, Maccanico, Matranga, 
Polenta, Pozza Tasca, Risari , Rivera, Ro­
deghiero, Selva, Soriero, Sospiri, Vigneri, 
Zani. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

In data 29 gennaio 1997 sono state 
presenta te alla Pres idenza le seguenti p ro ­
poste di legge d'iniziativa dei deputat i : 

CARUSO e CARLO PACE: «Agevola­
zioni fiscali per i prodot t i petroliferi 
immessi al consumo nella provincia di 
Ragusa » (3111); 

PITTELLA ed altri : « N o r m e per la 
prevenzione e la s icurezza dagli incendi a 
tutela della incolumità delle persone » 
(3112); 

DETOMAS: « Riconoscimento delle as­
sociazioni s toriche di p romoz ione sociale 
quali enti di interesse naz iona le» (3113); 

GIOVINE: « Nuovo o r d i n a m e n t o della 
professione giornal is t ica» (3114); 

ANGELONI: « Nuove n o r m e in ma te r i a 
di usi civici e di t e r re civiche» (3115); 

NOCERA: « N o r m e in ma te r i a di sem­
plificazione delle p rocedure per il rilascio 
di concessioni edilizie su beni sottoposti a 
vincolo ambienta le o paes is t ico» (3116); 

FOLLINI e ROMANI: «Modif iche al­
l 'articolo 14 della legge 5 agosto 1981, 
n. 416, in mate r ia di spe r imen taz ione 
finalizzata a l l ' ampl iamento dei pun t i ven­
dita dei g iornal i» (3117); 

SANZA ed altri: « Norme in mate r ia di 
usi civici » (3118); 

MORONI e MASELLI: «Es t inz ione 
della "Fondazione Pel legrini-Carmignani" 
con sede nel comune di Montecar lo (Luc­
ca) » (3119); 

PALMIZIO: « Agevolazioni fiscali per 
favorire gli interventi di manu tenz ione , 
r ecupero e r es tauro del pa t r imon io edili­
zio » (3120). 

S a r a n n o s tampate e dis t r ibui te . 

Annunzio di proposte di legge 
costituzionale. 

In da ta 29 gennaio 1997 sono state 
presenta te alla Pres idenza le seguenti p ro ­
poste di legge cost i tuzionale d'iniziativa 
dei deputat i : 

MATTARELLA ed altri: «Revis ione 
della pa r t e seconda della Costi tuzione » 
(3088); 

PISAPIA: «Modifica degli articoli 71, 
98, 100, 101, 103, 104, 107, 111, 135 e 137 
ed abrogazione dell 'articolo 99 della Co­
st i tuzione » (3089); 

GIOVANARDI e SANZA: « Modifica 
della pa r t e seconda della Costi tuzione » 
(3090); 
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GIOVANARDI e SANZA: «Modifiche 
agli articoli 56, 57 e 122 della Costi tuzione 
in mater ia di tutela della m i n o r a n z a » 
(3091); 

GIOVANARDI e SANZA: « Modifica al­
l 'articolo 68 della Costituzione » (3092); 

GIOVANARDI e SANZA: « Abrogazione 
della XIII disposizione t rans i tor ia della 
Costituzione » (3093); 

CARMELO CARRARA ed altri: « M o ­
difica degli articoli 59, 68, 92 e 94 della 
Costituzione » (3094); 

VOLONTÈ: «Modifica della pa r t e se­
conda della Costituzione » (3096); 

PISANU ed altri: « Ord inamen to della 
Repubblica delle au tonomie e in t rodu­
zione dell 'elezione diret ta del P r imo Mi­
nistro e del governo di legislatura » (3121); 

BERLUSCONI ed altri: « O r d i n a m e n t o 
della Repubblica delle au tonomie e in t ro­
duzione della forma di governo semipre­
sidenziale » (3122). 

Sa r anno s t ampa te e distr ibuite. 

Annunzio di una proposta di legge 
costituzionale di iniziativa regionale. 

In data 29 gennaio 1997 è stata p re ­
sentata alla Presidenza, ai sensi dell 'art i­
colo 121 della Costituzione, la seguente 
proposta di legge costi tuzionale d'inizia­
tiva del consiglio regionale del Lazio: 

« Revisione della pa r t e seconda della 
Costituzione » (3095). 

Sarà s t ampata e distr ibuita. 

Trasmissioni dal Senato. 

In data 29 gennaio 1997 il Pres idente 
del Senato ha t rasmesso alla Pres idenza i 
seguenti progetti di legge: 

S. 671-890 - Senator i MIGONE; DI­
SEGNO DI LEGGE D'INIZIATIVA DEL 
GOVERNO: « Ratifica ed esecuzione del­
l 'Accordo di col laborazione cul turale t ra 

la Repubbl ica i tal iana e la Repubbl ica 
d'Albania, fatto a Ti rana il 12 se t tembre 
1994 » (approvato, in un testo unificato, dal 
Senato) (3097); 

S. 828. - « Ratifica ed esecuzione 
dello scambio di let tere aggiuntivo all 'Ac­
cordo i talo-tedesco del 27 gennaio 1976, 
relativo alle posizioni previdenzial i degli 
al toatesini ex optant i per la c i t tad inanza 
tedesca, con d ichiaraz ione congiunta, ef­
fet tuato a Bonn il 22 o t tobre 1993 » 
(approvato dal Senato) (3098); 

S. 891. - «Ratif ica ed esecuzione del 
Protocollo di cooperazione scientifica e 
tecnologica t r a la Repubbl ica i tal iana e la 
Repubbl ica socialista del Vietnam, fatto 
ad Hanoi il 5 gennaio 1992 » (approvato 
dal Senato) (3099); 

S. 892. - « Ratifica ed esecuzione del 
Memorandum d ' intesa t r a il Governo della 
Repubbl ica i tal iana ed il Governo del 
Regno di Norvegia per r icerche nell 'Ar­
tico, fatto a Tromso il 1° d icembre 1994» 
(approvato dal Senato) (3100); 

S. 894. - « Ratifica ed esecuzione 
dell 'Accordo di col laborazione cul turale 
t ra il Governo della Repubbl ica i tal iana ed 
il Governo della Repubbl ica del Ve­
nezuela, fatto a Caracas il 17 o t tobre 
1990» (approvato dal Senato) (3101); 

S. 977. - « Ratifica ed esecuzione 
dell 'Accordo t ra il Governo della Repub­
blica i ta l iana e il Governo di Albania 
relativo ai servizi aerei, con allegato, fatto 
a Ti rana il 18 d icembre 1992 » (approvato 
dal Senato) (3102); 

S. 978. - « Ratifica ed esecuzione 
dell 'Accordo t ra il Governo della Repub­
blica i ta l iana e il Governo della Repub­
blica di Colombia sui servizi aerei, con 
allegata tabella delle rot te , fatto a Bogotà 
il 24 maggio 1974» (approvato dal Senato) 
(3103); 

S. 1106. - «Adesione della Repub­
blica i ta l iana alla Convenzione pe r la 
regolamentaz ione della caccia alle balene 
con annesso, fatta a Washington il 2 
d icembre 1946, ed al Protocollo relativo, 



Atti Parlamentari - 5480 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 30 GENNAIO 1997 

fatto a Washington il 19 novembre 1956, 
e loro esecuzione » (approvato dal Senato) 
(3104); 

S. 1108. - «Ratifica ed esecuzione 
dell 'Accordo fra il Governo della Repub­
blica i tal iana ed il Governo dell 'Ucraina 
sui servizi aerei, con allegata Tabella delle 
rot te , fatto a R o m a il 2 maggio 1995 » 
(approvato dal Senato) (3105); 

S. 1123. - «Ratifica ed esecuzione 
del Memorandum d ' intesa t ra il Governo 
della Repubbl ica i tal iana e il Governo 
della Malaysia sulla cooperaz ione nel set­
tore della difesa, fatto a Kuala L u m p u r il 
28 se t tembre 1993 » (approvato dal Senato) 
(3106); 

S. 1180. - «Adesione della Repub­
blica i taliana alla Convenzione in te rnaz io­
nale per la conservazione dei tonnidi 
dell 'Atlantico, con Atto finale ed annessi , 
adot ta ta dalla Conferenza dei Plenipoten­
ziari a Rio de Jane i ro tenutas i dal 2 al 14 
maggio 1966 e al Protocollo con Atto 
finale fatto a Parigi il 9-10 luglio 1984 
nonché all 'Atto finale ed al Protocollo con 
Regolamenti in te rno e f inanziar io fatti a 
Madrid il 4-5 giugno 1992, e loro esecu­
zione » (approvato dal Senato) (3107); 

S. 1343. - «Ratif ica ed esecuzione 
della Convenzione t ra la Repubbl ica ita­
l iana e la Confederazione svizzera sulla 
cooperazione nel c a m p o della previsione e 
della prevenzione dei rischi maggiori e 
dell 'assistenza reciproca in caso di cata­
strofi na tura l i o dovute all 'attività del­
l 'uomo, fatta a R o m a il 2 maggio 1995 » 
(approvato dal Senato) (3108); 

S. 1468. - « N o r m e di a t tuaz ione e 
modifiche della legge 18 novembre 1995, 
n. 496, concernente la Convenzione sulla 
proibizione dello sviluppo, p roduz ione , 
immagazzinaggio ed uso di a rmi chimiche 
e sulla loro dis t ruzione, con annessi , 
adot ta ta a Parigi il 13 gennaio 1993 » 
(approvato dal Senato) (3109); 

S. 1487. - «Ratifica ed esecuzione 
dell 'Accordo fra il Governo della Repub­
blica i taliana e l 'organizzazione delle Na­
zioni Unite per l 'educazione, la scienza e 

la cu l tura (UNESCO) in mer i to all'Ufficio 
regionale per la scienza e la tecnologia pe r 
l 'Europa di Venezia, fatto a Parigi il 25 
gennaio 1995, e Scambio di note fatto a 
Parigi il 22 e 23 luglio 1996 » (approvato 
dal Senato) (3110). 

S a r a n n o s tampat i e distribuit i . 

Ritiro di una proposta di legge 
costituzionale. 

Il depu ta to Savarese ha comunica to di 
r i t i ra re la seguente p ropos ta di legge 
costi tuzionale: 

SAVARESE: « Revisione del l 'ordina­
m e n t o della Repubbl ica pe r l ' in t roduzione 
della forma di governo presidenziale » 
(2146). 

La propos ta di legge sarà, pe r tan to , 
cancel lata dal l 'ordine del giorno. 

Assegnazione di una proposta di legge 
a Commissione in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'articolo 72 
del regolamento, la seguente propos ta di 
legge è deferita alla II Commissione per ­
m a n e n t e (Giustizia), in sede referente: 

BOLOGNESI ed altr i : «Modifiche al 
codice penale in ma te r i a di tutela dei 
minor i e ist i tuzione di u n a 'clausola so­
ciale' negli accordi commercia l i in te rna­
zionali » (82) Parere delle Commissioni I, 
III, X, XI e XII. 

Trasmissione dalla Corte dei conti. 

La Corte dei conti - in adempimen to al 
disposto dell 'art icolo 3, c o m m a 6, della 
legge 14 gennaio 1994, n. 20 - con let tera 
in da ta 30 gennaio 1997, ha t rasmesso 
copia della del iberazione n. 11 del 1997 — 
approva ta dalla sezione del control lo nella 
seduta del 15 novembre 1996 - con cui 
approva la relazione sui progett i finaliz­
zati al migl ioramento dell*azione ammini ­
strat iva sulla gestione del Fondo per il 
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f inanziamento delle attività previste dagli 
articoli 3, 12 e 13 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 1° febbraio 1996, 
n. 13 e del successivo art icolo 26 della 
legge 11 m a r z o 1988, n. 67, e successive 
modificazioni. 

Questa documentaz ione sarà t rasmessa 
alla Commissione competente . 

Trasmissione 
dal ministro della difesa. 

Nel mese di gennaio 1997 il minis t ro 
della difesa ha comunicato , in adempi ­
mento alle disposizioni previste dal l 'ar t i ­
colo 7 della legge 27 luglio 1962, n. 1114, 
le autor izzazioni revocate e concesse a 
dipendent i di quel minis tero a p res ta re 
servizio presso enti e organismi in te rna­
zionali. 

Queste comunicazioni sono deposi ta te 
negli uffici del Segretario generale a di­
sposizione degli onorevoli deputa t i . 

Annunzio della trasmissione di atti di 
procedimenti civili ai fini di una deli­
berazione in materia di insindacabilità 
ai sensi dell'articolo 68, primo comma, 
della Costituzione. 

Con ord inanza del 14 novembre 1996, 
il pres idente del t r ibunale di Potenza ha 
trasmesso, ai sensi dell 'articolo 2, c o m m a 
4, del decreto-legge 23 ot tobre 1996, 
n. 555 - affinché la Camera dichiari se i 
fatti per i quali si procede conce rnano o 
meno opinioni espresse o voti dati da u n 
m e m b r o del Par lamento nell 'esercizio 
delle sue funzioni - gli atti di un proce­
d imento civile iniziato nei confronti del 
deputa to Angelo SANZA. 

I suddett i atti s a r anno t rasmessi alla 
competente Giunta per le autor izzazioni . 

Copia della citata o rd inanza sarà s tam­
pata e distribuita (doc. W-ter, n. 68). 

Con o rd inanza del 12 d icembre 1996, 
pervenuta alla Camera il 28 gennaio 1997, 
il p res idente della p r ima sezione civile del 
t r ibuna le di Milano ha t rasmesso, ai sensi 
dell 'art icolo 2, c o m m a 4, del decreto-legge 
23 o t tobre 1996 n. 555 - affinché la 
Camera dichiari se i fatti per i qual i si 
p rocede concernano o m e n o opinioni 
espresse o voti dati da u n m e m b r o del 
P a r l amen to nell 'esercizio delle sue fun­
zioni — gli atti di un p roced imen to civile 
in iz iano nei confronti del depu ta to Vitto­
r io SGARBI. 

I suddet t i att i s a r anno t rasmess i alla 
competen te Giunta per le autor izzaz ioni . 

Copia della citata o rd inanza sa rà s tam­
pa ta e dis tr ibui ta (doc. W-ter n. 67). 

Annunzio della definitività di delibera­
zione di archiviazione adottata dal 
Comitato parlamentare per i procedi­
menti di accusa. 

Nella seduta di mercoledì 15 gennaio 
1997 è stata da ta comunicaz ione che il 
p res idente del Comitato p a r l a m e n t a r e pe r 
i p rocediment i di accusa aveva t r a smesso 
copia del l 'ordinanza con la quale il Co­
mi ta to stesso aveva del iberato l 'archivia­
zione degli atti del p roced imen to n. 6/XIII 
concernen te il Presidente della R e p u b ­
blica, ai sensi dell 'art icolo 90 della Costi­
tuz ione . 

E n t r o il t e rmine previsto dal l 'ar t icolo 
11, c o m m a 2, del regolamento p a r l a m e n ­
ta re per i p rocediment i di accusa non 
sono state formulate richieste intese ad 
o t tenere che il p rede t to Comitato present i 
la re lazione al Pa r l amen to in seduta 
c o m u n e sulla o rd inanza di cui sopra . 

La citata del iberazione di archiviazione 
è pe r t an to divenuta definitiva. 

Richiesta ministeriale 
di parere parlamentare. 

II minis t ro dei lavori pubblici , con 
let tera in data 24; gennaio 1997, ha 
t rasmesso , ai sensi dell 'art icolo 12 della 
legge 29 apri le 1976, n. 178, e dell 'art icolo 
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13-bis, pun to 16, della legge 27 m a r z o 
1987, n. 120, la r ichiesta di p a r e r e pa r ­
lamentare sulla p ropos ta di r ipar t iz ione 
dei fondi di cui alla legge 11 m a r z o 1988, 
n. 67, e labora ta dal provveditore di Pa­
lermo d'intesa con i comuni interessat i . 

Ai sensi delle prede t te disposizioni tale 
richiesta è s tata deferita, in da ta odierna , 
dal Presidente del Senato, d ' intesa con il 
Presidente della Camera, alla Commis­
sione pa r l amen ta r e per il p a r e r e al Go­

verno sulla dest inazione dei fondi pe r la 
r icos t ruzione del Belice, che dovrà espri­
mere il p rop r io pa re re en t ro il 16 m a r z o 
1997. 

Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli atti di controllo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna . 

Stabilimenti Tipografici 
Carlo Colombo S. p. A. 
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